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di Riccardo Toffoli 
 
Il Consiglio comunale ritrova l’unità sul no alla 
discarica. L’opposizione civica: “Un risultato 
ottenuto grazie al nostro lavoro”. Il Consiglio 
comunale si è riunito venerdì 19 gennaio in mat-
tinata. Unico punto all’ordine del giorno: il pro-
getto di discarica in località Sant’Apollonia per il 
quale si apre la conferenza dei servizi il prossimo 
23 gennaio in Regione. Il Consiglio, dopo la 
spaccatura di dicembre, ritrova l’unanimità su un 
tema importante e fortemente sentito in città. La 
nuova maggioranza Principi aveva “rotto” ai 
primi di dicembre quando l’opposizione civica 
aveva presentato una delibera per chiedere la 
sospensione delle nuove autorizzazioni sui pro-
getti di impianti in tema dei rifiuti, in attesa della 
definizione delle nuove competenze e a seguito 
dell’abolizione degli Egato da parte della ammi-
nistrazione regionale targata Rocca 
 

SERVIZIO a pag. 2-3

Il 23 gennaio la prima riunione della conferenza dei servizi in Regione sul progetto a Sant’Apollonia 

IL CONSIGLIO COMUNALE RITROVA L’UNITA’  
SUL NO AL PROGETTO DI DISCARICA 

Aprilia Civica: “L’obiettivo raggiunto grazie a noi”. Da Palazzo nessuna nota stampa ufficiale o 
commento mentre i consiglieri di maggioranza rivendicano il risultato

7mila apriliani avrebbero bisogno di un medico di base, gli specialisti se ne vanno e 
non vengono sostituiti mentre la terza ala è passata “in coda”   

“MANCA LA PROGRAMMAZIONE: CHI VA IN 
PENSIONE NON VIENE SOSTITUITO”

Il punto sulla sanità apriliana con il presidente del Tribunale per i diritti del malato Claudio Frollano

“Manca la programmazione. Se qualcuno va in pensione, si ferma tutto. Per certe specialistiche 
significa il blocco totale del servizio”. Parole di Claudio Frollano presidente del Tribunale per i 
Diritti del Malato che opera come associazione di volontariato all’interno del poliambulatorio di 
via Giustiniano. Il Tribunale, braccio operativo nella sanità di Cittadinanzattiva, svolge un enco-
miabile supporto al distretto socio-sanitario Nord di Latina. Il loro impegno informativo prima di 
tutto e di segnalazione ha permesso di aiutare tantissime persone, specialmente anziani, che non 
sanno come dimenarsi nei labirinti del servizio sanitario nazionale. Ma c’è di più. Grazie al loro 
impegno, oggi, possiamo fare un punto sulla situazione sanitaria della nostra città 
 

SERVIZO SULLA SANITÀ A PAG. 5-6-8
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di Riccardo Toffoli 
 
Il Consiglio comunale ritrova 
l’unità sul no alla discarica. 
L’opposizione civica: “Un 
risultato ottenuto grazie al 
nostro lavoro”. Il Consiglio 
comunale si è riunito venerdì 
19 gennaio in mattinata. 
Unico punto all’ordine del 
giorno: il progetto di discari-
ca in località Sant’Apollonia 
per il quale si apre la confe-
renza dei servizi il prossimo 
23 gennaio in Regione. Il 
Consiglio, dopo la spaccatura 
di dicembre, ritrova l’unani-
mità su un tema importante e 
fortemente sentito in città. La 
nuova maggioranza Principi 
aveva “rotto” ai primi di 
dicembre quando l’opposi-
zione civica aveva presentato 
una delibera per chiedere la 
sospensione delle nuove 
autorizzazioni sui progetti di 
impianti in tema dei rifiuti, in 
attesa della definizione delle 
nuove competenze e a segui-
to dell’abolizione degli 
Egato da parte della ammini-
strazione regionale targata 
Rocca. Prima un comunicato 
del sindaco e poi la bocciatu-
ra della proposta nel Consi-
glio comunale del 23 novem-
bre scorso avevano sancito di 
fatto una nuova linea della 
maggioranza Principi sul 
tema rifiuti. Per oltre un 
mese la politica ha discusso 
in maniera accesa. Nel Con-
siglio comunale del 12 
dicembre scorso l’assessore 
all’urbanistica Roberto Boi 
aveva fatto approvare il vin-
colo della campagna romana 
sul territorio nord di Aprilia 
mentre il punto sulle osserva-
zioni al progetto di discarica, 
in scadenza al 14 dicembre 
successivo, era stato cassato. 
Venerdì 19 gennaio, invece, 
la rottura si è ricomposta. 
Maggioranza e opposizione, 
23 consiglieri presenti in 
aula, hanno votato insieme 
una proposta di delibera che 
ribadisce e condivide le 
osservazioni al progetto di 
discarica a Sant’Apollonia, 
esprime la contrarietà al pro-
getto, esprime parere negati-
vo alla eventuale variante 
urbanistica e affida il manda-
to al Sindaco, quale massimo 
responsabile della salute 
pubblica, di esprimere parere 
contrario.  
IL PROGETTO: IL 23 
GENNAIO LA PRIMA 
RIUNIONE DELLA CON-
FERENZA DEI SERVIZI 
Va precisato che il termine 
“discarica” che rimanda a 
quelle che c’erano negli anni 

’70 e ’80, e che oggi non esi-
stono più, non è propriamen-
te indicativo dei progetti di 
oggi. I progetti in essere sono 
finalizzati alla realizzazione 
di depositi di rifiuti che per 
sintesi vengono chiamati dis-
cariche, ma che arrivano 
insomma già trattati e sui 
quali c’è un controllo e un 
monitoraggio attento. Per cui 
nulla c’entrano con le disca-
riche di quel periodo. Il 23 

gennaio si terrà la prima 
riunione della conferenza dei 
servizi sul progetto promosso 
da Frales che prevede la rea-
lizzazione di un deposito 
definitivo di rifiuti atto a 
garantire l’autosufficienza 
dell’Ato di Latina per una 
capacità utile di abbanca-
mento di circa 940.000 mc di 
rifiuti. La proposta di Frales 
ricadrebbe a Sant’Apollonia, 
in via Scrivia. Il sito indivi-
duato risulta essere su più lati 
dei confini, adiacente alla 
vecchia discarica di rifiuti 
urbani di Aprilia degli anni 
’80. Il parere dell’Arpa giun-
to negli uffici regionali il 14 
dicembre, lascia aperti anco-
ra alcuni nodi ma sembra 
superare le criticità iniziali. 
Pur scrivendo che sono state 
presentate le integrazioni 
richieste, l’Arpa chiede lumi 
sulla procedura in merito ad 
alcuni superamenti di valori 
per i quali era stato riscontra-
to che fossero “ascrivibili al 
fondo naturale dell’area”. 
L’Arpa inoltre sollevava il 
problema della vicinanza con 
l’ex discarica di rifiuti. 
“Veniva evidenziato che, per 
quanto di conoscenza di Arpa 
Lazio, entrambi i siti –si 

legge nella nota- sono stati 
censiti come siti potenzial-
mente contaminati, con iter 
procedurale attualmente in 
corso”. Anche su questo 
punto il proponente ha assi-
curato che l’area di progetto 
non interferisce con la disca-
rica adiacente. Altri punti 
individuati dall’Arpa, riguar-
dano le acque sotterranee, le 
emissioni in atmosfera e la 
fase di cantiere. Il parere del-

l’Arpa è sicuramente tra i 
determinanti per l’esito fina-
le della conferenza dei servi-
zi.  
LA DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMU-
NALE 
Durante la seduta del Consi-
glio comunale di venerdì 19 
gennaio, tutti gli esponenti 
delle liste di maggioranza e 
di opposizione hanno preso 
la parola per ribadire di fatto 
la contrarietà al progetto. La 
delibera approvata e integra-
ta con gli emendamenti delle 
liste di maggioranza e oppo-
sizione, parte da un concetto 
politico: la riduzione dei 
rifiuti da conferire in discari-
ca tramite un potenziamento 
della raccolta differenziata. 
Quindi si fa presente come 
Aprilia sia ad oltre il 70% di 
raccolta differenziata e come 
si sia aggiudicata negli ultimi 
anni diversi premi. Si riper-
corre quindi un po’ di storia: 
il piano regionale dei rifiuti 
del 2020, il commissaria-
mento dell’ato di Latina per 
l’individuazione del sito di 
discarica della provincia, la 
cancellazione degli Egato da 
parte della giunta Rocca. La 
delibera, quindi, entra nelle 

dinamiche del territorio 
citando la forte interazione 
tra aree abitate, aree agricole 
e contesti produttivi/indu-
striali. Viene citato lo studio 
epidemiologico e i risultati 
che dimostrano come “nella 
zona 5 (area che ricomprende 
il sito di S. Apollonia) è stata 
riscontrata una mortalità più 
elevata rispetto all’intero 
Comune di Aprilia”. Si fa 
presente come nel Comune di 

Aprilia sia già presente 
un’impiantistica che assorbe 
quantità di rifiuti provenienti 
anche da altri ambiti provin-
ciali e che lo stesso piano dei 

rifiuti impone una certa omo-
geneità sui territori in modo 
da non gravare solo alcuni 
Comuni del peso di certa 
impiantistica. Inoltre la deli-
bera fa riferimento ad alcune 
produzioni agricole come il 
vino e il miele. Viene inoltre 
evidenziato come il sito sia 
inserito nella perimetrazione 
della campagna romana, da 
poco approvato in Consiglio 
comunale.  
L’OPPOSIZIONE: “QUE-
STA DELIBERA? MERI-
TO NOSTRO. PRINCIPI? 
SULLA DISCARICA 
PROFILO BASSO” 
“Esprimiamo soddisfazione 
per la delibera di contrarietà 
al progetto di una discarica in 
località Santa Apollonia 
votata questa mattina in Con-
siglio comunale. –ha com-
mentato Aprilia Civica- Deli-
bera che, grazie soprattutto al 
lavoro politico svolto in que-
ste settimane dalla nostra 
coalizione civica, ha visto 
ritrovare l’unanimità all’in-
terno della massima assise. 
Rivendichiamo con forza 
questo risultato visto e consi-
derato che la nostra mozione, 
che intendeva chiedere la 
sospensione di tutte le istanze 
aventi ad oggetto la localiz-
zazione, l’ampliamento e la 
gestione di impianti di sele-
zione, trattamento e smalti-
mento rifiuti nelle more della 
nuova legge regionale, dopo 
essere stata inspiegabilmente 
bocciata nel recente passato, 
questa mattina è stata final-
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Il 23 gennaio la prima riunione della conferenza dei servizi in Regione sul progetto a Sant’Apollonia 

IL CONSIGLIO COMUNALE RITROVA L’UNITA’  
SUL NO AL PROGETTO DI DISCARICA 

Aprilia Civica: “L’obiettivo raggiunto grazie a noi”. Da Palazzo nessuna nota stampa ufficiale o 
commento mentre i consiglieri di maggioranza rivendicano il risultato
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mente assorbita nella delibe-
ra generale. Con essa la tute-
la della salute, della periferia, 
delle eccellenze prodotte in 
zona, delle api e di evitare 
inoltre di appesantire ulte-
riormente il traffico veicolari 
con il transito quotidiano di 
mezzi pesanti pieni di rifiuti. 
La città di Aprilia ospita già 
diverse realtà produttive 
molto impattanti dal punto di 
vista ambientale e, a nostro 
avviso, il territorio non può 
sopportare un ulteriore pro-
getto industriale come quello 
di un deposito di rifiuti. Apri-
lia, come amiamo dire da 
sempre, ha già dato”. Dalla 
maggioranza nessuna nota 
ufficiale e neanche dall’am-
ministrazione tanto che la 
stessa opposizione affonda: 
“Non abbiamo potuto in ulti-
mo non notare il silenzio del 
sindaco Principi. Ancora una 
volta, registriamo un atteg-
giamento politico del primo 
cittadino a dir poco superfi-
ciale. Come aveva fatto in 
occasione dell’atto sulla 
cosiddetta “Campagna roma-
na”, Principi preferisce il 
profilo basso anche sulla 
contrarietà alla discarica”.    
UN’ALTRA APRILIA: 
“RICOSTRUZIONI FAN-
TASIOSE” 
I consiglieri di maggioranza 
sembrano molto più attivi 
dell’esecutivo Principi nella 
comunicazione dell’atto 
appena approvato. In Consi-
glio comunale hanno detto la 
loro rivendicando la scelta 
del no alla discarica. È la 

coalizione politica, quindi, 
che ha deciso di rispondere 
ad Aprilia Civica il giorno 
dopo. “ll Consiglio Comuna-
le, la Commissione Urbani-
stica e Ambiente, sembrava-
no aver sancito un’unità di 
intenti nel dire no al progetto 
di discarica in località Santa 
Apollonia, tanto che il lavoro 
puntuale predisposto dall’as-
sessorato all’ambiente e da 
quello all’urbanistica, aveva 
ricevuto l’apprezzamento 
anche da parte della minoran-
za. –ha scritto la coalizione- 
Purtroppo però una volta 
spenti i riflettori, il copione 
non cambia e nonostante l’at-
to politico completo votato 
all’unanimità, l’opposizione 
si lascia andare a ricostruzio-
ni fantasiose, fuori luogo, in 
netto contrasto con l’unani-
mità di intenti dichiarata in 
aula e finalizzata alla difesa 
del territorio”. “Al netto delle 
polemiche strumentali e del 
tentativo di qualcuno di piaz-
zare bandierine sparse senza 
aggiungere un solo elemento 
utile alle osservazioni pre-
sentate nelle sedi deputate, -
ha continuato la coalizione di 
maggioranza- la nostra mag-
gioranza ha finalmente 
avviato l’iter per difendere il 
nostro territorio, lavorando 
alla definizione del perimetro 
della campagna romana, met-
tendo in rilievo l’utilità per il 
nostro territorio degli effetti 
prodotti dalla sentenza del 
Tar relativa al decreto del 
Commissario Bonsignore 
che individuerebbe un ulte-

riore sito su cui progettare 
un’altra ipotesi di discarica. 
Sempre la nostra maggioran-
za si è fatta carico di eviden-
ziare il paradosso derivante 
dal destinare a discarica un 
terreno adiacente un’area che 
andremo a bonificare con i 
fondi del Pnrr. Con queste 
considerazioni abbiamo 
potuto completare con ele-
menti tecnici un documento 
politico, rimarcando ancora 
quegli elementi che a maggio 
le nostre osservazioni per 
contrastare il progetto aveva-
no già puntualizzato”.  
 
BOI: “TERRA PERCHE’ 
NON HAI FATTO IL 
CONSIGLIERE REGIO-
NALE?” 
Tra i pochi sipari del consi-
glio di martedì 19 gennaio 
c’è sicuramente il botta e 
risposta tra l’assessore all’ur-
banistica Roberto Boi e l’ex 
sindaco Antonio Terra. Boi 
prende la parola durante il 
dibattito rimarcando alcuni 
punti di contrarietà al proget-
to e poi fa un’analisi tutta 
politica: Aprilia nonostante 
sia una delle più grandi realtà 
demografiche ed economiche 
del Lazio non ha e non ha 
mai avuto un consigliere 
regionale. “Sarebbe una 
garanzia degli interessi della 
città alla Regione che per noi 
è la più importante istituzio-
ne di riferimento in grado di 
dare servizi e soldi” –ha detto 
Boi che ha teso subito la 
mano all’ex sindaco. “Nelle 

scorse amministrative non 
solo ti volevamo candidare 
ma ti votavamo tutti –ha 
detto Boi platealmente- ma tu 
non ti sei voluto candidare. 
Io butto lì il tema perché se 
ne riparlerà tra quattro anni, 
ma è giusto prepararci”. A 
bacchettare Boi, non tanto 
velatamente, è stato prima di 
tutto il suo collega di mag-
gioranza, il consigliere di FdI 
Vincenzo La Pegna che ha 
bollato il discorso come un 
“volo pindarico” ma ha 
anche detto: “tra quattro anni 
vedremo, intanto noi abbia-
mo un nostro Sindaco”. Che, 
insomma parafrasando, 
potrebbe candidarsi alle 
prossime regionali. Anche 
Terra non l’ha presa bene. 
“Tutti che vogliono determi-
nare il mio futuro politico –
ha risposto- non vi preoccu-
pate. Il mio percorso politico 
lo decido io”. Sono decenni 
che ci si chiede il perché que-
sta città non riesca ad espri-
mere un consigliere regiona-
le. Tutti (a parole) prima 
della campagna elettorale e 
dopo le elezioni, si dicono 
pronti a “sacrificarsi” per 
eleggere questo o quello. Poi 
quando la campagna elettora-
le si avvicina, ci si lascia ten-
tare dalla candidatura in 
quella o quella lista e ci si 
spacchetta. Altri preferiscono 
sostenere i propri esponenti 
di “corrente” all’interno del 
partito, anche andando a 
pescare a Latina, Minturno o 
Fondi (citate a caso per cari-

tà, ndr) senza che neanche si 
siano mai visti in città o, in 
alcuni casi, senza neanche 
conoscerne i volti. Se fosse 
stato candidato Terra quindi, 
sarebbe poi stato effettiva-
mente votato? Ce l’avrebbe 
fatta? Noi de Il Giornale del 
Lazio da anni sponsorizzia-
mo questa battaglia di rap-
presentanza e siamo convinti 
che per far questo, però, 
serva prima di tutto un passo 
indietro di tutti i politici e i 
soggetti politici presenti in 
città con la firma di un accor-
do politico tra le parti.  
IL SIPARIO CARACCIO-
LO-PRINCIPI FINISCE 
IN “BUON ANNO” 
Un piccolo sipario invece si è 
aperto su face. A far scoccare 
la scintilla un post dell’ex 
tenente della Polizia Munici-
pale e poi assessore al com-
mercio nel governo Terra 
Gianfranco Caracciolo. “Dal 
febbraio 1987 –ha scritto l’ex 
assessore- ad oggi, non ricor-
do un solo Consiglio comu-
nale in cui il Sindaco non 
abbia detto una sola parola…
..e per altro, su un argomento 
di primaria importanza”. Il 
sindaco gli ha commentato: 
“Buon anno anche a te”. Non 
è la prima volta che il sinda-
co commenta o mette mi 
piace ai commenti di politici 
dell’opposizione. Mentre per 
la seconda volta ha utilizzato: 
“Buon anno”. Lo ha fatto in 
un comunicato di risposta 
all’opposizione qualche setti-
mana prima. 



25  GENNAIO - 8 FEBBRAIO 2024pagina 4 IL GIORNALE DEL LAZIO

I giudici evidenziano carenza di motivazione e di istruttoria nella scelta dei siti individuati dal commissario 

IL TAR DI LATINA BOCCIA IL SITO DI LA VILLA (CISTERNA) 
PER LA DISCARICA DI SERVIZIO DELLA PROVINCIA 

Nella terna c’è anche un sito di Aprilia in località Pontoni sul quale pende un ricorso del Comune

di Riccardo Toffoli 
 
Il Tar boccia un sito di Cisterna 
individuato per la discarica di 
servizio dell’Ato di Latina. 
Ora ne rimangono due tra cui 
uno ad Aprilia sul quale 
comunque pende un ricorso al 
Tar del Comune di Aprilia. 
Con una sentenza molto dura, 
il collegio dei magistrati 
amministrativi di Latina pre-
sieduto da Riccardo Savoia ha 
stralciato uno dei tre siti indivi-
duati dal commissario per la 
discarica di servizio dell’Ato 
Latina. Se non ci dovessero 
essere appelli e la sentenza 
quindi confermata, rimarreb-
bero in piedi gli altri due siti di 
cui uno è nel territorio del 
Comune di Aprilia. Ma anche 
su questo c’è un ricorso pen-
dente al tribunale amministra-
tivo da parte del Comune. I 
giudici: “La motivazione del 
provvedimento, come censura-
to da parte ricorrente, si rileva 
del tutto carente sia sotto il 
profilo motivazionale che sotto 
quello istruttorio” e poi: “Nella 
determina commissariale 
impugnata…. si afferma che 
sono state valutate idonee n. 10 
aeree site in Provincia di Lati-
na, senza alcun minimo riferi-
mento all’avvenuta valutazio-
ne nonché alla loro esplicita-

zione dei fattori che sono stati 
considerati al fine di ritenere 
tali aree idonee. Posto ciò, il 
Commissario ha poi determi-
nato di individuare tra le sud-
dette 10 aree idonee, i tre siti 
per la localizzazione dei nuovi 
impianti di smaltimento rifiuti 
anche qui attraverso una scarna 
e del tutto insufficiente moti-
vazione rispetto ai molteplici 
fattori che avrebbe dovuto pre-
liminarmente e imprescindibil-
mente considerare”. Queste 
motivazioni hanno fatto pren-
dere una boccata d’ossigeno 
all’amministrazione apriliana 
che aveva già proposto ricorso 
al Tar contro l’individuazione 
di un sito dichiarato idoneo nel 
Comune di Aprilia.  
IL LAVORO DEL COM-
MISSARIO 
La provincia di Latina non ha 
una discarica di servizio per 
chiudere al proprio interno il 
ciclo dei rifiuti. L’allora presi-
dente della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti il 4 marzo 
2022 nominò un commissario 
straordinario, Illuminato Bon-
signore, per l’individuazione 
di uno o più siti, nel territorio 
della Provincia di Latina, ido-
nei alla localizzazione e realiz-
zazione degli impianti di smal-
timento dei rifiuti per garantire 
l’autosufficienza dell’Ato Lati-

na, dandogli quat-
tro mesi di tempo. 
Il commissario 
concluse il suo 
lavoro individuan-
do tre siti: uno a 
Cisterna in località 
La Villa (annullato 
da questa sentenza 
del Tar), un altro 
sempre a Cisterna 
nel sito dismesso 
negli anni ’90 
dell’ex Goodyear e 
il terzo in una cava 
dismessa nel 
Comune di Aprilia 
in località Pontoni 
contro il quale il 
Comune di Aprilia 
ha già presentato 
ricorso al Tar ma 
non c’è ancora 
alcuna sentenza.  
LA SENTENZA 
Per questo motivo per la politi-
ca apriliana è importante que-
sta sentenza che potrebbe apri-
re la strada per un pronuncia-
mento simile dei giudici anche 
per quanto riguarda il sito apri-
liano individuato dal commis-
sario. La ricorrente è la Scavi-
lana che è proprietaria del sito 
di Cisterna in località La Villa 
e ha contestato la carenza di 
istruttoria del provvedimento. 
Punto condiviso dai magistrati. 

Il fatto che i tre siti ricadano 
nel piano provinciale dei rifiuti 
del 2018 (propedeutico al 
piano regionale dei rifiuti) 
“non può in alcun modo sup-
plire alla mancanza di un’e-
spressa analisi dei fattori esclu-
denti, di attenzione progettuale 
e preferenziali per ognuno dei 
macro aspetti da valutare 
(ambientale, idrogeologico e di 
difesa del suolo, territoriale), 
che nel caso di specie, dalla 
disamina dei documenti pro-
dotti, non risulta essere stata 

effettuata”. Questo a livello 
generale. Poi nel particolare i 
giudici affermano che il sito di 
La Villa non è una cava dis-
messa, ma è stata regolarmente 
autorizzata dalla Regione stes-
sa. Si aggiungono altre conte-
stazioni che hanno fatto pro-
pendere i giudici a cassare il 
sito di La Villa dalla terna indi-
viduata dal commissario. Ora 
si aspetta la valutazione dei 
giudici anche per il ricorso del 
Comune di Aprilia.  



25  GENNAIO - 8 FEBBRAIO 2024 pagina 5IL GIORNALE DEL LAZIO

La fisioterapista Cristina Forcina: “Si crea una palestra quotidiana per migliorare la qualità della vita del paziente” 

L’ASSISTENZA DOMICILIARE? UN DIRITTO ANCORA       
SCONOSCIUTO E PER I CRONICI TROPPI MESI DI ATTESA 

Lucio Principe direttore sanitario di Sanimedica: “obiettivo Pnrr portare al 10% gli assistiti ultra 65enni”
di Riccardo Toffoli 
L’assistenza domiciliare? Un servizio importantissimo 
che purtroppo non tutti conoscono. Un intervento ortope-
dico, una malattia degenerativa per la quale è compro-
messa la deambulazione, i pazienti una volta lasciate le 
strutture ospedaliere non sono soli. Possono usufruire del 
servizio di assistenza domiciliare. Soltanto che non tutti 
conoscono il servizio e la burocrazia alle volte ci mette 
lo zampino. Ne abbiamo parlato con Cristina Forcina, 
fisioterapista ed in servizio presso Sanimedica, una delle 
strutture sanitarie convenzionate che si occupa proprio di 
questo servizio nel territorio romano. La procedura è 
divisa in due grandi settori. I pazienti che ne usufruisco-
no a seguito di un intervento ortopedico e che quindi sarà 
erogato fino alla completa riabilitazione e pazienti che 
invece, purtroppo, ne usufruiscono per tutta la vita. Si 
tratta di anziani specialmente. Attualmente gli ultrases-
santacinquenni che hanno ottenuto l’assistenza domici-
liare sono il 4%. Il Pnrr si pone come obiettivo l’innalza-
mento della percentuale al 10%. 
PER I PAZIENTI POST-INTERVENTO 
“Numerosi studi –ci dice Cristina Forcina- hanno dimo-
strato che effettuare una cura a casa è molto più funzio-
nale che in una struttura ospedaliera. A casa si ha il con-
testo ideale per una riabilitazione: c’è la vita quotidiana, 
c’è la televisione da accendere, il bicchiere da prendere, 
tante cose da fare. In ospedale invece, si sta chiusi in 
stanza e non c’è molta motivazione di mantenersi auto-
nomi”. E così gli ospedali dimettono subito dopo un 
intervento ortopedico come appunto la frattura del femo-
re. Subentra l’assistenza domiciliare. L’ortopedico 
manda una richiesta al Cad della Asl di residenza attra-
verso un modulo da poco rinnovato dalla Regione Lazio. 
Il Cad fa scegliere al paziente la struttura sanitaria che 
preferisce. Il servizio dell’assistenza domiciliare, infatti, 
è esternalizzato. Significa che ci sono strutture private 
convenzionate che svolgono questo servizio e il paziente 
può scegliere tra queste. È l’ortopedico ad indicare il tipo 
di cura riabilitativa di cui il paziente ha bisogno. Mentre 
è compito della Asl poi valutare eventuali richieste di 
rinnovo. 

PER I PAZIENTI CRONICI 
Per i pazienti cronici la situazione diventa più comples-
sa. Sono pazienti affetti da malattie che comportano 
gravi compromissioni irreversibili alla deambulazione. 
Tra queste la Sla, la sclerosi multipla, la paralisi celebro-
infantile, i pazienti affetti da tumore o da danni dovuti a 
ictus. “In questo caso l’obiettivo dell’assistenza domici-
liare consiste nel garantire una qualità di vita al paziente 
nella sua casa” –ci dice Cristina Forcina. Il paziente a 
casa reagisce meglio perché è nella sua comfort-zone. 
“La risposta che abbiamo è molto positiva -continua Cri-
stina Forcina- e le cure a domicilio sono da promuovere 
assolutamente”. Per accedere al servizio la burocrazia è 
più complessa. Il paziente o il parente va dal medico 
curante richiedendo una visita fisiatrica a domicilio 
oppure è il medico che compila un modulo specifico. Il 

fisiatra della Asl va a casa ed effettua una prima valuta-
zione dettando tempi e modalità dell’intervento. Viene 
stilato un Pai, un piano assistenziale individualizzato, in 
cui vengono individuati specifici interventi per il pazien-
te. Passano così mesi. Intanto per la visita. Dipende 
molto dall’organizzazione del distretto socio-sanitario e 
da quanto personale è in servizio. Dove il fisiatra è uno 
o ci sono poche ore, possono passare mesi prima di arri-
vare alla visita. Molti sono anziani, molti non sono auto-
sufficienti, molti sono anche soli. Ogni giorno che passa, 
il senso di abbandono aumenta. “L’assistenza domicilia-
re prevede un intervento che va da una frequenza di 2 
volte a settimana o 5 volte a settimana, a discrezione del 
medico prescrittore per 45 minuti –continua Forcina- in 
quest’ora si fanno degli esercizi riabilitativi personaliz-
zati per il tipo di cura individuato. Si crea una sorta di 
palestra dentro casa che punta all’autonomia del paziente 
nel proprio ambiente di vita. Significa dare le strategie 
per fare le attività di ruotine come prendere un bicchiere 
o anche il telecomando per accendere la tv. Vorrei preci-
sare che l’autonomia fa parte della qualità della vita che 
ogni paziente deve avere”. 
SANIMEDICA: UN GRUPPO CHE SEGUE OLTRE 
4MILA PAZIENTI 
4000 pazienti in trattamento, 1500 accessi al giorno, 
oltre 400 operatori tra infermieri e terapisti della riabili-
tazione, medici e oss. Sono questi i numeri di Sanimedi-
ca. Il servizio Adi vanta una Copertura attuale della 
popolazione ultra 65 oggi del 4%. “Il Pnrr alla missione 
6, -ci dice Lucio Principe il direttore sanitario del grup-
po- ci indica il target del 10% da raggiungere nei prossi-
mi anni. Urge una massiva opera di informazione verso 
tutti i cittadini aventi diritto, che spesso nemmeno cono-
scono l’esistenza del servizio, sebbene offerto dal Ssn. Il 
Gruppo Sanimedica è il primo ospedale domiciliare nato 
a Roma, che ha costruito in pochi anni una solida rete di 
prossimità, che copre tutto il territorio romano, pronto ad 
erogare il servizio di assistenza domiciliare con un 
approccio di tipo olistico, dove la persona è sempre al 
centro di ogni intervento”. Per approfondire: www.grup-
posanimedica.it  

Cristina Forcina
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Il presidente di ConSLAncio Nicoletta De Rossi interverrà dai Ministri Schillaci e Locatelli 

“ANCORA SONO POCHE LE ORE. UN MALATO DI SLA HA 
BISOGNO DI 24 ORE DI ASSISTENZA GIORNALIERA” 

Sono seimila i malati di Sla in Italia. Per loro poche ore e pochi spicci
di Riccardo Toffoli 
 
“Le ore sono ancora troppo poche e al caregiver si 
chiede veramente troppo con pochi spiccioli”. 
Siamo andati a toccare con mano l’importanza del-
l’assistenza domiciliare tra quei pazienti cronici 
che purtroppo necessitano di assistenza 24 ore su 
24. Nicoletta De Rossi, consigliere comunale del 
Comune di Aprilia, è presidente di un’associazione 
italiana ConSLAncio onlus che cerca di tutelare i 
diritti dei malati Sla e delle persone, in particolare 
i parenti, che ruotano intorno a loro e a cui è richie-
sto praticamente il cambiamento totale della vita. 
Nicoletta De Rossi sarà giovedì prossimo a parlare 
della situazione davanti al Ministro della Sanità 
Orazio Schillaci e al Ministro per le disabilità Ales-
sandra Locatelli in una tavola rotonda che punta ad 
una coalizione unica contro la sclerosi laterale 
amiotrofica. E proprio dei bisogni dei malati di Sla 
e dei caregiver che si occupano h24 del malato, che 
punterà la relazione. “I malati di Sla, come mia 
sorella –ci spiega Nicoletta De Rossi di ConSLAn-
cio onlus- hanno bisogno di assistenza totale h24. 
Di solito siamo noi caregiver a fornire quest’assi-
stenza. Attualmente le ore che ci vengono fornite 
sono molto poche e purtroppo dipende molto dai 
territori. Ad Aprilia siamo più fortunati perché vici-
no a quanto passa la Regione c’è il Comune che 
offre servizi di assistenza in più tramite il braccio 
operativo della Multiservizi. Attualmente abbiamo 
otto ore di cui quattro Oss. Le ore infermieristiche, 
quelle che maggiormente servono anche per inter-
venti urgenti di fronte ad un paziente praticamente 

imbalsamato che deve essere mosso continuamente 
e che ha bisogno di continua assistenza, sono 
pochissime. In alcuni casi ci troviamo di fronte a 
personale che non è preparato a questo tipo di 
malattia. Noi siamo fortunati anche come Regione 
perché vi posso dire che altre regioni d’Italia hanno 
dato meno ore. C’è chi ne ha solo tre. Al caregiver 
non è consentito di riposarsi. Le nottate sembrano 
infinite e la mattina, quando hai bisogno di un po’ 
di riposo, si ricomincia daccapo. Tutto è abbando-
nato al caregiver che non ha gli strumenti tecnici 
all’inizio per intervenire nel caso succeda qualcosa 
e fa esperienza sulla propria pelle. Noi chiediamo 
che venga maggiormente riconosciuto il ruolo del 
caregiver e che venga potenziato il numero delle 

ore di assistenza. Questo è fondamentale. Mia 
sorella può permettersi le cure, ma ci sono tanti 
pazienti che sono soli o che non hanno le possibili-
tà economiche di integrare il contributo, veramente 
basso, che viene fornito. E purtroppo ci troviamo in 
alcuni casi situazioni in cui si è costretti ad addor-
mentare il paziente”. L’associazione ConSLAncio 
aiuta tutte le famiglie che hanno a casa malati di 
Sla, sia nella compilazione delle procedure buro-
cratiche sia nel sostegno sull’assistenza. Attual-
mente i malati di Sla in Italia sono seimila. Non si 
conosce la causa della malattia e per questo la 
ricerca fa fatica a trovare una cura univoca. Grazie 
però alle cure trovate e alla nuova tecnologia, il 
paziente può vivere molto a lungo e la qualità della 
vita della persona è al primo posto. Un malato al 
terzo stadio della malattia rimane immobile, non ha 
più la possibilità di respirare autonomamente e 
viene attaccato a dei macchinari tramite la tracheo-
stomia e si deve alimentare tramite un sondino 
nello stomaco. L’unica cosa che rimane pressoché 
integra sono gli occhi. Quindi si trova a comunica-
re tramite un comunicatore oculare. È una delle 
poche salvezze che hanno i malati a questo stadio e 
che permette loro di comunicare con il mondo. 
Però la Sla rimane ancora una malattia irreversibi-
le. Il caregiver si occupa del malato h24 e annulla 
di fatto la sua vita. A fronte di questo impegno gra-
voso che non è solo sociale, ma anche specifico e 
tecnico sui macchinari e sulle terapie, oggi si rico-
noscono circa 700 euro, briciole a confronto di 
quanto effettivamente richiede l’impegno e la for-
mazione sul campo. 
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7mila apriliani avrebbero bisogno di un medico di base, gli specialisti se ne vanno e non vengono sostituiti mentre la terza ala è passata “in coda”   

“MANCA LA PROGRAMMAZIONE: CHI VA IN 
PENSIONE NON VIENE SOSTITUITO”

di Riccardo Toffoli 
“Manca la programmazione. Se qualcuno va in pensione, 
si ferma tutto. Per certe specialistiche significa il blocco 
totale del servizio”. Parole di Claudio Frollano presiden-
te del Tribunale per i Diritti del Malato che opera come 
associazione di volontariato all’interno del poliambula-
torio di via Giustiniano. Il Tribunale, braccio operativo 
nella sanità di Cittadinanzattiva, svolge un encomiabile 
supporto al distretto socio-sanitario Nord di Latina. Il 
loro impegno informativo prima di tutto e di segnalazio-
ne ha permesso di aiutare tantissime persone, special-
mente anziani, che non sanno come dimenarsi nei labi-
rinti del servizio sanitario nazionale. Ma c’è di più. Gra-
zie al loro impegno, oggi, possiamo fare un punto sulla 
situazione sanitaria della nostra città.  
MEDICI DI BASE ANCORA CARENTI: CERCASI 
UN MEDICO PER 7MILA PERSONE 
L’anno scorso era scoppiato il caso dei medici di medici-
na generale che sul territorio sono pochi rispetto al fab-
bisogno. Diverse famiglie erano state costrette a rimane-
re senza medico oppure a sceglierne uno di Cisterna. 
Oggi ad Aprilia ce ne sono 43, l’anno scorso erano 39. 
Nonostante un piccolo incremento, sono ancora pochi. 
Ad Aprilia, nonostante l’emergenza sanitaria Covid sia 
ormai finita, non è stata tolta la deroga che permette ai 
medici di base di arrivare fino a 1800 pazienti, a fronte 
dei 1500 massimi previsti dalla normativa. “Il problema 
si riproporrà tra qualche tempo –ci dice Frollano- perché 
c’è un medico che andrà in pensione e non sarà pronta-
mente sostituito. Significa che i suoi 1500 pazienti sono 
costretti a spalmarsi sui medici presenti in città che già 
sono stracolmi. Attualmente 20 medici lavorano con la 
deroga e arrivano a 1800 pazienti”. Significa che attual-
mente ad Aprilia ci sono seimila persone che gravano in 
più sui medici presenti sul territorio. Se aggiungiamo i 
prossimi mille500 che rimarranno senza medico, arrivia-
mo a 7mila500. “È una situazione insostenibile”-dice 
Frollano. La deroga della Regione è stata posticipata a 
giugno ma, continua Frollano, “dubito che per giugno si 
troverà un medico per 7500 pazienti. Ricordo che il 
medico di medicina generale dovrebbe essere scelto e 
che può essere cambiato. Qui siamo all’assurdo che se ce 
n’è uno disponibile è una grande fortuna”.  
 QUALI CURE? 
In questa situazione, pensare di ottenere ascolto è impos-

sibile. “I medici con 1800 pazienti lavorano in condizio-
ni veramente impossibili e quindi è difficile pensare che 
si possa avere ascolto e quindi diagnosi e cure puntuali 
ai pazienti –ci dice Frollano- io vedo tantissimo impegno 
da parte dei medici ma questo non basta e non basta affi-
darsi alla buona volontà o alla passione dei medici. Ogni 
giorno, ho constatato di persona, ogni medico apre il cel-
lulare e si trova una media di 250 messaggi da leggere. 
Spiegatemi com’è possibile lavorare così”. Ovviamente 
questo comporta un aggravio nelle richieste specialisti-
che. “Il medico non ha il tempo né gli strumenti per svol-
gere il suo lavoro e molto spesso invita il paziente a 
rivolgersi agli specialisti –è il commento di Frollano- e 
qui si apre purtroppo un altro nodo dolente”. 
LE SPECIALISTICHE TRA LISTE D’ATTESA 
INFINITE E MEDICI CHE SE NE VANNO 
Le specialistiche al poliambulatorio Asl di Aprilia hanno 
sofferto negli anni di una cronica assenza di personale. 
Negli ultimi anni però, questa tendenza si è aggravata 
perché i medici che sono andati in pensione non sono 
stati prontamente sostituiti. L’anno scorso è capitato per 
lo pneumologo. Quest’anno capita per l’otorino. “Se n’è 
andato l’otorino e per due mesi il servizio è rimasto bloc-
cato –ha detto Frollano- poi si è arrivati ad una soluzione 
tampone di 6 ore settimanali a fronte di un dirigente 
medico che ne fa 36. È veramente poca cosa”. Perché, 
lamenta Frollano, i dirigenti medici che fanno 36 ore, 
sono quelli a tempo indeterminato. Gli altri vengono 
chiamati per un numero di ore. “Allora manca la pro-
grammazione –continua- perché quando un medico va in 
pensione deve essere sostituito prontamente da un nuovo 
medico che ne prende il posto. Sono poche ancora le ore 
dell’ortopedico e del dermatologo mentre alcune specia-
listiche non ci sono proprio”. Altri medici preferiscono 
andarsene da Aprilia e altri ancora se ne vanno nelle 
strutture private. Ad appena tre mesi dall’inaugurazione 
di una sala d’aspetto da fiaba presso la Casa della Salute 
di Aprilia dedicato al servizio di Neuropsichiatria Infan-
tile (TSMREE), sono state chiuse le registrazioni e le 
prese in carico di nuovi pazienti a causa dell’addio di ben 
tre operatori sanitari: un’infermiera, un assistente sociale 
ed un logopedista. “Il servizio funziona a collo di botti-
glia e la lista d’attesa è lunga –ci dice Frollano- c’è una 
grande amarezza perché le famiglie hanno bisogno di 
questo servizio. Ci sono famiglie più attente che magari 

investono, purtroppo dirottandosi a strutture private e 
altre che invece lasciano tutto così”.  
IL PROGETTO + VITA: FUNZIONA A SINGHIOZ-
ZO 
Allo Ucp di Aprilia hanno aderito circa 15 medici di 
famiglia. È un servizio importante che permette ai 
pazienti di trovare, se si ha un’urgenza, un medico dispo-
nibile. L’importante è che si viene assistiti da un medico 
che ha aderito al progetto. Mentre il Progetto +Vita dedi-
cato ai malati cronici, ad esempio, diabetici funziona a 
singhiozzo. Era un servizio che permetteva di far preno-
tare dal medico direttamente le visite specialistiche o gli 
esami necessari e quindi si prendeva carico del paziente 
cronico. “Purtroppo c’è un problema di piattaforma –ha 
detto Frollano- che è così da quando è subentrata la 
nuova gestione e che non è stato del tutto superato. 
Abbiamo riscontrato però un certo disinteresse per que-
sto tipo di servizio dalla direzione generale ed è passato, 
a quanto possiamo vedere ma ci possiamo sbagliare, in 
secondo piano”.  
LA TERZA ALA? “CI SONO ALTRE PRIORITA’” 
Due anni fa, sembrava che fosse tutto pronto per la 
costruzione della terza ala del poliambulatorio di via 
Giustiniano. E invece ad oggi, non si è mosso pratica-
mente nulla. “Abbiamo chiesto ovunque di questa terza 
ala e come stavano le cose –ci risponde Frollano- c’è chi 
dice una cosa e chi ne dice un’altra. Sembra che la prati-
ca si sia fermata perché ci sono tanti lavori da fare e che 
quindi la costruzione della terza ala della casa della salu-
te di Aprilia sia passata in coda agli interventi”.  

Il punto sulla sanità apriliana con il presidente del Tribunale per i diritti del malato Claudio Frollano
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DALLA PAURA AL CORAGGIO: LEZIONE DI         
ANTIMAFIA PRESSO IL LICEO MEUCCI APRILIA 

Il giorno martedì 9 gennaio 
2024 alle ore 14:30 presso l 
‘Auditorium del liceo 
“Antonio Meucci” di Apri-
lia, le professoresse Sonia 
Modica e Chiara Della 
Valle, una in qualità di Pre-
sidente e l’altra in qualità di 
Responsabile della Forma-
zione nell’ambito dell’As-
sociazione Italia Antica, 
hanno coordinato un incon-
tro interessante ed educati-
vo del dottor Costantino 
Masia, dal titolo “Lezioni di 
Antimafia: dalla Paura al 
Coraggio”. L’incontro è 
stato rivolto principalmente 
agli alunni del liceo ma 
aperto e gratuito per tutti. 
Ormai da anni, Italia Anti-
ca, in collaborazione con il 
MIUR e altre associazioni, 
tra cui LIBERA, si occupa 
della formazione del perso-
nale docente di ogni ordine 
e grado, degli studenti, dei 
cittadini e dei semplici 
appassionati in materia di 
beni culturali e ambientali, 
non solo di Aprilia e del 
Lazio, ma anche di altri 
contesti a livello nazionale. 
Conferenze, corsi in presen-
za e on line, visite guidate 
presso rilevanti siti di carat-

tere storico e archeologico 
sono solo alcune delle tappe 
rilevanti che si sono rag-
giunte e che si continueran-
no a portare avanti. Grazie 
alla professionalità e com-
petenza in materia di legali-
tà e alla capacità dialettica 
del dottor Masia, da vari 
anni, Italia Antica si sta 
occupando anche di cittadi-
nanza e costituzione non 
solo per informare, ma 
anche per aggiornare e sen-
sibilizzare in particolare i 
giovani nei confronti di 
tematiche tanto delicate ma 
sempre attuali. Un ringra-

ziamento speciale al perso-
nale docente e scolastico 
del liceo Meucci che ha 
invitato e accolto i profes-
sionisti in materia, ma 
soprattutto agli studenti 
presenti in sala, i quali con 
rispetto, interesse e sensibi-
lità, hanno mantenuto l’at-
tenzione per più di un’ora, 
seguendo il racconto dallo 
stile teatrale del dottor 
Masia e i versi intercalanti 
in greco antico, in latino e 
in francese delle professo-
resse Sonia Modica e Chia-
ra Della Valle
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UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA: CERIMONIA DI             
SANT’ANTONIO ABATE NELLA CHIESETTA DI CARROCETO

Anche quest’anno si è svolta 
la storica messa presso la 
chiesetta di Sant’Antonio nel 
quartiere di Carroceto. Una 
tradizione antica che risale al 
tempo in cui fu costruita la 
chiesa risalente al 1697 in 
occasione del passaggio 
nello storico borgo di Papa 
Innocenzo XII (Papa Pigna-
telli). Quest’anno grazie alla 
clemenza del tempo si è svol-
ta la messa che ha visto la 
presenza del Sindaco Lan-
franco Principi, del vice-sin-
daco Vittorio Marchitti del-
l’assessore ai servizi sociali 
Veronica Napolitano e non 
ultimo del consigliere Vin-
cenzo La Pegna. La cerimo-
nia ha visto come da tradizio-
ne la benedizione del pane, 
del sale e degli animali, 
benedizione e messa sono 
state officiate da Don Billi, 
storico sacerdote apriliano. 
Alla fine della cerimonia 
sono stati distribuiti il pane e 
il sale benedetti ai presenti. 
Un ringraziamento al comita-
to di quartiere, e in particola-
re alla famiglia Pazienti che 
grazie al supporto delle 
nuove leve ha permesso la 

realizzazione dell’evento. Si 
è dato, quindi, appuntamento 
all’anno prossimo dove verrà 
festeggiato anche il centena-
rio della presenza della fami-
glia Pazienti ultima proprie-

taria del borgo di Carroceto. 
“Grazie a tutti coloro che 
hanno reso, con la loro pre-
senza, il rinnovarsi di questa 
tradizione antica”-ha detto la 
famiglia. 
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A marzo è prevista l’apertura di altre due sale. La risposta della città è stata molto positiva 

APRE IL CINEMA AD APRILIA: DUE SALE 
PER ORA DI ULTIMA GENERAZIONE 

Il Cinema Lux si trova al vecchio multisala di via Pontina
di Riccardo Toffoli 
 
Aprilia aveva voglia di cine-
ma. Dopo date annunciate e 
poi rimandate, Aprilia ritrova 
finalmente il cinema. Erano 
quattro anni che la città, quarta 
del Lazio per numero di abi-
tanti, non aveva neppure una 

sala cinematografica aperta. 
La precedente gestione si è 
arresa sotto il periodo della 
pandemia. L’11 gennaio presso 
la struttura di via Pontina 

hanno aperto per ora due sale e 
un piccolo bar interno. Il cine-
ma Lux fa parte del circuito 
che già gestisce i Multisala 
Lux, Odeon, Tibur e Intraste-
vere. In base a quanto annun-
ciato, altre sale apriranno nei 
prossimi mesi. All’inaugura-
zione hanno partecipato il sin-

daco di Aprilia Lanfranco 
Principi insieme ai soci Lean-
dro Pesci e Mario Fiorito. Al 
taglio del nastro erano presenti 
anche il vicesindaco Vittorio 

Marchitti, gli assessori Elvis 
Martino e Veronica Napolita-
no, i consiglieri Vincenzo La 
Pegna, Daniela Di Lorenzo, 
Sonia Bianchi e Maria Teresa 
Fiore. Le due sale hanno 
attualmente 136 posti ciascu-
na. Sono dotate di poltrone 
reclinabili. Una è dotata anche 

di diffusori del suono di ulti-
missima generazione, con tec-
nologia Dolby Atmos. Entro 
fine marzo è prevista l’apertu-
ra delle altre due sale. “Sono 

particolarmente emozionato di 
partecipare a questo evento - 
ha sottolineato il sindaco Lan-
franco Principi - perché il pas-
saggio segna un ampliamento 
dell’offerta culturale che i 
nostri concittadini attendevano 
con ansia da troppo tempo. Un 
ringraziamento particolare ai 
proprietari, che hanno mostra-
to attenzione al territorio e gra-
zie a questo importante inve-
stimento hanno contribuito ad 
arricchire l’offerta culturale, 
accrescere l’indotto e creare 
nuovi posti di lavoro. L’ammi-
nistrazione è pronta a fare la 
sua parte: ci siamo già adope-
rati a stipulare accordi di parte-
nariato con le scuole per avvi-
cinare i giovani al cinema di 

qualità e studieremo nei pros-
simi mesi soluzioni per agevo-
lare il raggiungimento della 
struttura con percorsi alternati-
vi”. La risposta della città non 
si è fatta attendere, segno che 
la voglia di cinema ad Aprilia è 
stata tanta. Anche noi de Il 
Giornale del Lazio che abbia-
mo seguito tutta la vicenda da 
diverso tempo, ci associamo ai 
tanti appelli per andare al cine-
ma e insieme al cinema faccia-
mo appello di vivere il teatro, 
le mostre e i tantissimi eventi 
culturali di cui è ricca questa 
città grazie all’investimento di 
imprenditori illuminati e gra-
zie alla passione delle numero-
se associazioni presenti ed 
operanti sul territorio. 



Il legame tra la città di Aprilia e la Simmenthal non è 
nato solo in ragione dell’importanza assunta dall’in-
dustria, presso la quale trovarono occupazione buona 
parte dei cittadini a partire dal 1951. La realtà indu-
striale con a capo Pietro Sada, importò nel giovanissi-
mo comune pontino un modello di imprenditoria illu-
minata, attenta principalmente al benessere dei dipen-
denti e delle loro famiglie. 
 Proprio allo scopo di ricordare una figura chiave per 
la storia della città, l’Associazione radici di Carroce-
to, presieduta da Francesco Petricca ha organizzato 
una mostra fotografica patrocinata dal Comune di 
Aprilia presso la Biblioteca comunale di Aprilia, ma 
in cantiere c’è anche il progetto di collocare la scultu-
ra realizzata da Matteo Vignapiano raffigurante Pietro 
Sada presso l’omonimo piazzale della stazione ferro-
viaria. Presenti all’evento inaugurale il sindaco di 
Aprilia Lanfranco Principi, il vicesindaco Vittorio 
Marchitti, gli assessori Carola Latini ed Elvis Marti-
no, i tre figli dell’imprenditore, Paolo, Carlo e Marco 
Sada. Nel corso dell’evento sono stati i dipendenti a 

narrare aneddoti che hanno tracciato un’immagine a 
tutto tondo della figura di Pietro Sada e del contributo 
che ha offerto alla città di Aprilia. 
“La storia della famiglia Sada e della nostra città – ha 
sottolineato l’assessore alle attività produttive Carola 
Latini - si intreccia dimostrando quanto la lungimi-
ranza imprenditoriale va di pari passo allo sviluppo 
sano di una comunità. In quella struttura molte 
mamme hanno trovato un supporto concreto per poter 
vivere la propria dimensione familiare e lavorativa. 
Un insegnamento e una testimonianza fondamentale 
per questa epoca, in cui per le donne diventa sempre 
più difficoltoso coniugare una scelta di vita che con-
templi il diventare mamme e poter proseguire con la 
propria carriera. Un’esperienza, quella apriliana con 
le idee lungimiranti di Sada, che mi riempie d’orgo-
glio perché è la dimostrazione che poter fare qualcosa 
di concreto in questo scenario è possibile. Con corag-
gio e con il desiderio di voler davvero dare un contri-
buto in merito” . 
 “La grande partecipazione a questa mostra – ha 
aggiunto il sindaco di Aprilia Lanfranco Principi – 
rende perfettamente l’idea di quanta verità è racchiusa 
nel titolo scelto, perché in quegli anni e per lungo 
tempo la città di Aprilia veniva identificata con lo sta-
bilimento Simmenthal. Una realtà importante che ha 
dato lavoro e benessere, coniando un modello lavora-
tivo e sociale illuminato. Ringrazio l’associazione 
Radici di Carroceto, che a Settembre collocherà il 
busto presso la stazione ferroviaria e in quell’occasio-
ne organizzerà una mostra fotografica più ampia. Vor-

remmo ripropor-
re il premio San 
Michele perché 
il contributo di 
Sada è stato fon-
damentale per lo 
sviluppo della 
nostra città. Pro-
prio per questo 
motivo, daremo 
seguito all’idea 
emersa in questa 
sede di avviare 
le pratiche per 
un gemellaggio 
con Ivrea, che 
leghi il nome di 
due imprenditori 
illuminati quali 
Olivetti e Sada”. 
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Quando Aprilia era la Simmenthal, un gemellaggio con Ivrea per 
ricordare l’imprenditore illuminato Pietro Sada
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Intervista alla Professoressa Antonietta 
 De Luca dell’ Iss. Rosselli di Aprilia

di Bruno Jorillo 
 
Incontriamo la giovane dirigente 
del Iss. Rosselli di Aprilia, 
Professoressa Antonietta De 
Luca in merito al recente 
progetto legato ai finanziamenti 
europei del Pnrr. E proprio in 
merito a tali finanziamenti 
rivolgiamo la nostra prima 
domanda. 
Come è coinvolta la Scuola, in 
generale e il Rosselli in 
particolare, nel piano di 
ripresa e resilienza? 
La scuola italiana sta vivendo 
una fase inedita dal punto di vista 
economico, la trasformazione 
che si sta cercando di realizzare 
nel concreto tramite questo 
Piano, ha fondamenta 
pedagogiche solide e radici 
antiche, ma guarda a un presente 
spesso non compreso e a un 
futuro educativo da ripensare in 
toto. Si tratta di un presente 
condizionato dal cambiamento 
che il mondo del lavoro, dopo la 
riforma Biagi, ha imposto ai nati 
nella seconda metà degli anni 
Settanta come i genitori dei 
nostri alunni, coloro che, 
dall’inizio degli anni Zero, o 
sono rimasti insabbiati nella 
disoccupazione o sono riusciti a 
inserirsi in contesti lavorativi con 
orari di lavoro, spesso solo 
teorici, da otto ore al giorno ai 
quali aggiungere i tempi del 
pendolarismo; ai giovani 
cresciuti spesso e volentieri da 
soli con la sola compagnia dello 
smartphone e dei cosiddetti 
social è il momento di offrire 
un’istruzione che sia 
qualitativamente e 
quantitativamente in grado di 
stimolare la riflessione sul sé, 
sulle relazioni, sulle prospettive 
di vita e di lavoro, è giusto 
restituire la capacità di credere in 
se stessi e la voglia di sognare.  
Quale impatto è ipotizzabile 
avranno i progetti predisposti 
dal Rosselli su Aprilia e sul 
territorio che riuscirà a 
raggiungere? 
Il P.N.R.R. sul tema della 
dispersione conseguirà 
auspicabilmente il risultato di 
ridurre il tasso di abbandono 
scolastico nel delicato passaggio 
dalle medie alle superiori. Il 
P.N.R.R. sulla formazione del 
personale dovrebbe produrre 
l’effetto di un vero e proprio 
rovesciamento della didattica 
frontale già anticipato da anni da 
metodologie come, ad esempio, 
quella della  flipped classroom e 
realizzare una situazione 
didattica in cui il processo di 
insegnamento-apprendimento si 
co-costruisca mediante 
l’esperienza. Sulla ì 
strumentazione, la scelta del 
Rosselli è stata quella di 
utilizzare i finanziamenti per 
migliorare in modo leggero, ma 
diffuso la maggior parte dei 
laboratori con attenzione 
all’inclusione e il più alto 
numero di aule possibile.  
Sul territorio sono presenti 15 
istituti tra scuole dell’infanzia e 
primarie e scuole secondarie: 
l’impatto sul territorio, se gli 
insegnanti e gli amministrativi di 
ogni istituto frequentassero i 
corsi che stiamo proponendo qui 
https://scuolafutura.pubblica.is

truzione.it/didattica-
digitale/tutti-i-percorsi 
l’impatto sarebbe significativo, 
non tanto nella direzione di 
un’uniformità metodologica che 
non è augurabile che ci sia, 
quanto nella direzione di uno 
scambio di punti di vista su temi, 
problemi, tempi, luoghi e 
strumenti del fare scuola che 
senza dubbio favorirebbe la 
creazione di uno spazio più 
vivibile e adeguato per le 
studentesse e gli studenti di oggi, 
persone con bisogni molto 
diversi da quelli di ogni altra 
generazione, persone alla ricerca 
di una dimensione di ascolto e di 
accoglienza capace di farle 
sentire nel posto giusto al 
momento giusto in ogni 
momento della giornata 

scolastica e di far sperimentare la 
gioia e il piacere della scoperta e 
dell’approfondimento.   
Quali le difficoltà incontrate 
per predisporre il piano? 
Tra le difficoltà va evidenziata la 
tempistica determinata dalle 
scadenze imposte dall’Unione 
Europea che ha vincolato la 
presentazione e lo sviluppo delle 
diverse fasi delle progettualità 
senza tener conto dello spazio di 
confronto di cui le 
professionalità della scuola 
hanno bisogno per maturare 
insieme scelte che in seconda 
battuta possano essere perseguite 
con convinzione e rivelarsi di 
successo. Troppo spesso si 
dimentica che la scuola è ancora 
e sostanzialmente un laboratorio 
democratico come forse non lo 
sono neanche più i partiti e le 
associazioni.  
Ardua e irta di ostacoli si è 
rivelata anche tutta l’attività 
negoziale per la selezione  delle 
aziende da impegnare o nella 
fornitura della strumentazione o 
nella formazione: il settore 
privato non era pronto a far 
fronte alle richieste pressanti di 
istituzioni scolastiche obbligate 
al rispetto di tempi ridotti o 
coincidenti con periodi di ferie 
generalizzate.  
A complicare il tutto, il 
“Rosselli” ha vissuto un cambio 
di dirigenza straordinariamente 
tardivo, per il quale, seppur con 
l’aiuto garantito dal collega 

uscente, ho dovuto misurarmi 
con la difficoltà di prendere le 
redini di una progettazione 
preimpostata della quale 
comprendere a fondo la logica, 
prima di procedere agli 
adattamenti necessari, senza 
trascurare momenti di 
coinvolgimento della Collegialità 
imprevisti rispetto al Piano delle 
Attività di inizio 2022-23 e per i 
quali i docenti si sono dimostrati 
sempre disponibili.  
La dispersione scolastica è un 
grosso problema per la nostra 
società, causa anche insuccesso 
scolastico e la dispersione di 
risorse umane. 
Ecco, la seconda parte di questa 
domanda, mi offre l’occasione di 
esprimere un pensiero sulle 
preoccupazioni del personale che 

si collega alla prima risposta che 
ho dato. La generazione dei 
genitori dei nostri alunni è quella 
dell’inverno demografico che si 
sta abbattendo già da alcuni anni 
sulle istituzioni scolastiche 
generando situazioni di esubero. 
E’ figlia di una stagione in cui il 
decremento della quantità e della 
qualità del lavoro, delle 
opportunità di inserimento e di 
sviluppo professionale hanno 
condizionato le scelte delle 
coppie provocando un inevitabile 
e significativo calo delle nascite. 
A questo si uniscono la 
solitudine, quando non 
l’isolamento, di molti ragazzi e la 
povertà di una routine familiare 
fatta di distrazioni tecnologiche 
invece che di relazioni, di cura, 
di attenzione e di affettività. Lo 
dico senza polemica e senza 
giudizio nei riguardi di genitori 
oberati da difficoltà altrettanto 
sfidanti, sia chiaro.  
La devianza giovanile e la 
microcriminalità, i circuiti che 
finiscono per assorbire i ragazzi 
che in piena adolescenza 
abbandonano la scuola 
producono necessariamente, alla 
luce del quadro normativo 
“attuale” dal 2009, un 
decremento di posti per il 
personale docente e ATA. E’ 
chiaro che qui la riflessione 
prende anche una piega sindacale 
che non abbiamo spazio per 
eviscerare. Presento sul tema 
solo due spunti: l’occasione che 

si sta perdendo di 
superare il 
problema delle 
cosiddette classi-
pollaio 
restituendo qualità 
e serenità 
all’esperienza 
scolastica 
attraverso un 
rapporto docente-
alunni più 
equilibrato (nelle 
prime il minimo degli iscritti 
deve ancora essere di 27 alunni); 
la necessità di ragionare e 
riflettere a fondo sulla 
professionalità docente che oggi 
non può più essere 
eccessivamente settoriale e 
compartimentata, ma che deve 
maggiormente svilupparsi 
nell’interdisciplinarità e che, al 
tempo stesso, non può essere 
forzata nelle direzioni più 
disparate. Il docente non è 
psicologo, sociologo, 
antropologo, psichiatra, 
avvocato, agente di commercio, 
criminologo, assistente sociale e 
non è molte altre cose che, 
oggettivamente, non è chiamato 
ad essere né a diventare. Al 
tempo stesso lavora al confine 
con tante altre professionalità e 
deve saper dialogare 
disinvoltamente nell’ambito di 
quelle che sono diventate vere e 
proprie equipe multidisciplinari 
in un orario che non è più 
sufficiente ad affrontare tutte le 
infinite e variegate 
problematiche che si pongono, 
tanto meno con uno stipendio 
totalmente inadeguato. 
L’evoluzione della professione 
docente, a mio modesto avviso, 
non può che passare per un 
imprescindibile, urgente e 
strutturale processo di 
valorizzazione misurabile senza 
tabù di sorta sull’aspetto 
economico. Sappiamo che la 
straordinarietà di questi 
finanziamenti non tocca la spesa 
corrente, ma oggi che c’è il 
P.N.R.R., la percezione comune 
è che le risorse europee che le 
istituzioni scolastiche stanno 
spendendo non sono dirette che 
in minima parte verso il 
personale. E questo, soprattutto 
nelle scuole come il “Rosselli” 
dove il personale lavora tanto, 
consapevolmente e con grande e 
diffuso senso di responsabilità è 
molto, molto triste.  
Vi sono progetti per lottare 
contro tale tristo fenomeno? 
Esistono da anni molti progetti 
contro la dispersione scolastica. 
Al Rosselli un lavoro di sicuro 
valore è stato impostato già da 
alcuni anni e produce il risultato 
di una dispersione interna quasi 
pari a zero ogni anno grazie a 
un’azione di riorientamento 
interno possibile per la ricchezza 
di indirizzi presenti in istituto e 
dunque di possibilità di scelta per 
gli studenti iscritti. In pratica si 
previene l’insuccesso formativo 
grazie ad attività di osservazione, 
monitoraggio e counseling anche 
nei confronti delle famiglie che 
dimostrano sempre grande 
fiducia nei confronti dei docenti 
delle tre sedi.  
Progetti in rete. Cosa s’intende 
e come si attuano? 
Le scuole, le aziende, le 

associazioni, le fondazioni e altri 
soggetti giuridici possono 
sottoscrivere accordi di rete per 
la realizzazione di progetti tesi a 
raggiungere obiettivi di comune 
interesse. Spesso si redigono 
accordi per partecipare a bandi 
che stanziano finanziamenti, ma 
è possibile associarsi, a 
determinate condizioni, anche 
per altri motivi contemplati, 
naturalmente, nell’ambito degli 
scopi istituzionali.  
L’attuale riforma in atto, benché 
la pista delle azioni condivise sia 
stata prevista e promossa dalla 
legge 107/2015, la incoraggia 
maggiormente, con riferimento 
all’istruzione tecnica e 
professionale, col chiaro 
obiettivo di avvicinare il mondo 
della scuola e il mondo del 
lavoro attraverso il dialogo e la 
collaborazione tra istituzioni 
scolastiche e aziende al fine di 
generare opportunità 
occupazionali per gli studenti in 
linea con le figure professionali 
richieste dal mercato del lavoro. 
Si pensi ad esempio alla sfida 
dell’I.T.S. – Istruzione Tecnica 
Superiore sulla quale noi del 
Rosselli avremo senz’altro 
aggiornamenti da offrire in 
seguito ai lettori.  
Per i dirigenti scolastici che 
sfida è quella dei prossimi 
anni? 
I dirigenti scolastici, dopo il 
Covid e dopo il P.N.R.R., 
diventeranno campioni di 
resilienza (sempre se non si 
conquisteranno direttamente la 
santità). 
Infine una domanda personale: 
Bilancio di questo primo 
biennio ad Aprilia? 
Il bilancio del mio primo biennio 
al “Rosselli” e ad Aprilia supera 
di gran lunga le più rosee 
aspettative.  
Lo ricorderò sempre come un 
periodo che da estremamente 
critico è diventato estremamente 
stimolante, creativo, 
coinvolgente e gratificante. E 
questo grazie alle multiple e 
molteplici intelligenze che si 
sono espresse e spese senza 
riserve per amore della scuola. 
Senza la cooperazione e il lavoro 
di gruppo, nell’educazione, non 
c’è nulla che possa funzionare 
fino in fondo.  
Davvero all’inizio non credevo 
che sarei riuscita ad onorare tutti 
gli impegni presi dal mio collega 
uscente, il dott. Vitti, che mi 
piace sempre – tra una 
benedizione e l’altra – salutare 
con affetto.  Capite bene che sul 
piano simbolico si trattava anche 
di un duello tra due dirigenti, con 
tutto quello che può significare.  
E quindi in conclusione direi: “0-
0, palla al centro”.  
E adesso io… speriamo che me 
la cavo! 
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Aprilia - Lotta all’abbandono dei rifiuti e ai cattivi conferimenti 

L’assessore Vittorio Marchitti: “C’è ancora molto da fare, ma i dati confermano che ci stiamo muovendo nella giusta direzione”

L’attività dell’Assessorato all’Ambiente, 
del Nucleo Ecologia della Polizia Locale 
e della Progetto Ambiente, prosegue ser-
rata nella lotta all’abbandono indiscrimi-
nato di rifiuti e agli errati conferimenti in 
materia di raccolta differenziata. 
Cattive abitudini dure da debellare, 
come ogni giorno sottolineano i cit-
tadini corretti, consapevoli di quan-
to costino i reiterati interventi di 
bonifica.  
“Nessuno si sogna di abbandonare i 
cittadini in questa battaglia di civiltà 
– sottolinea il Vicesindaco e Asses-
sore all’Ambiente Vittorio Marchitti 
– ma pulire per poi ritrovare la stes-
sa situazione nel giro di poche ore 
rappresenta uno sforzo insostenibile 
e impone di lavorare alle soluzioni 
per ridurre costi che ricadono sulla 
collettività, il che è intollerabile”. 
Per questo nei primi 6 mesi di attività, la 
nuova amministrazione ha agito in due 
direzioni: da una parte mediante maggiori 
controlli e sanzioni contro gli abbandoni - 
quasi 200 i verbali comminati, anche gra-
zie alla rotazione continua delle fototrap-
pole - dall’altra attraverso la sensibilizza-
zione dei cittadini invitandoli a non affi-
darsi agli svuota cantine abusivi e a chi fa 
lavori di fortuna. Si è dato un nuovo 
impulso agli appuntamenti calendarizzati 
con l’Ecocentro di quartiere e si è lavora-
to per instaurare una collaborazione con 
gli amministratori di condominio sugli 
opportuni correttivi da apportare alla rac-
colta differenziata proprio per non lascia-
re per strada i rifiuti non conformi all’in-
finito. Il che sta portando ad una maggio-
re attenzione nelle modalità di conferi-
mento, nonostante qualcuno ancora si 
ostini a non rispettare le regole. 
Il giro di verifiche sullo stato dell’abban-
dono di rifiuti sta avvenendo continua-
mente e proseguirà. Il monitoraggio 
riguarda i tanti punti critici (a mero titolo 

esemplificativo ne citiamo alcuni: Via 
Torre Bruna, Via Pontina Vecchia, Valle 
Carniera, Fossignano, Via Acqua Solfa, 
Camilleri, Via Riserva Nuova, Via dei 
Pontoni, La Cogna, Genio Civile, Selcia-

tella, Pantanelle, Via Vesuvio, Spaccasas-
si, Carano, Via Giannottola, Via del 
Campo, Vallelata, Toscanini). Vigili 
Urbani, Progetto Ambiente e ASAM stan-
no valutando la possibilità di installare 
alcune recinzioni a ridosso di aree pubbli-
che, teatro spesso di questi fenomeni, uni-
tamente al potenziamento delle azioni in 
danno a coloro che non vigilano sui pro-
pri lotti e non effettuano le successive 
bonifiche, poiché Progetto Ambiente non 
può violare le proprietà private per farlo.  
Da Settembre poi Progetto Ambiente ha 
istituito un servizio di controllo sugli 
abbandoni, svolto quotidianamente, 
anche finalizzato alla ricerca di elementi 
utili per l’individuazione dei trasgressori. 
I maggiori controlli sulla raccolta diffe-
renziata domiciliare - 145 sono stati i ver-
bali elevati in violazione del corretto con-
ferimento - stanno consentendo anche di 
verificare le effettive residenze ed il rela-
tivo rispetto del pagamento del tributo, 
per verificare che l’errato conferimento 
non si leghi all’evasione o elusione del 
pagamento del tributo dovuto all’ente. In 

alcuni luoghi dove questo problema si 
somma ad una serie di altri possibili reati, 
creando nocumento alla popolazione che 
risiede nelle immediate vicinanze, l’Am-
ministrazione ha chiesto l’intervento 

anche di altre Forze dell’Ordine. Inoltre 
l’istituzione della modalità di segnalazio-
ne dell’errato conferimento mediante 
apposizione di cartellini gialli e rossi 
ideato da Progetto Ambiente, sta già pro-
ducendo un risultato utile per aiutare i cit-
tadini a migliorare la qualità della raccol-
ta differenziata.  
Grazie poi alle molteplici riunioni di con-
domino e alla disponibilità della stragran-
de maggioranza degli amministratori 
(dopo Via Augusto, Via Palme, Via A. 
Moro, Via Caligola, Via Marsica, Via 
Caltanissetta, una parte di Via Vanzina, 
Via Portogallo, solo per citare le ultime di 
queste settimane cui ne seguiranno altre 
in zona Toscanini e nel resto della Città), 
si sta valutando di iniziare la sperimenta-
zione del bidoncino intelligente per la 
raccolta puntuale del secco residuo in 
alcuni grandi condomini, come anticipato 
da Progetto Ambiente, e si sta rispettando 
in modo più attento il regolamento comu-
nale che prevede che oltre le 4 unità abi-
tative la raccolta debba avvenire sul suolo 
privato dell’immobile, individuando 

un’area il più possibile prossima all’in-
gresso delle singole scale condominiali. 
In questi casi gli amministratori autoriz-
zano l’accesso di Progetto Ambiente per 
le attività di svuotamento dei contenitori. 
L’esposizione su suolo pubblico è 
ammessa solo laddove fosse accertato 
dall’azienda incaricata che l’utilizzo del 
suolo privato risultasse impossibile.  
“La soddisfazione dei cittadini/utenti che 
stiamo raccogliendo in queste settimane, 
ben felici finalmente di non vedere più il 
sudiciume su alcuni marciapiedi pubblici- 
prosegue l’assessore Marchitti-  ci induce 
a continuare. Il maggiore decoro e la cura 
dell’igiene urbana dovrebbero essere la 
priorità per tutti. Questi primi dati inco-
raggianti non suggeriscono che tutti i pro-
blemi abbiano trovato soluzione. La stra-
da da fare è ancora lunga, ma i numeri di 
questo primo scampolo di consiliatura ci 
dicono che le politiche che stiamo met-
tendo in campo  insieme alla Progetto 
Ambiente e alla Polizia Locale hanno 
portato la raccolta differenziata dal 67,68 
% del primo semestre 2023 al 71,22% del 
secondo semestre 2023 (fonte Progetto 
Ambiente), con una riduzione di oltre 530 
tonnellate di rifiuto urbano indifferenzia-
to sempre tra i due periodi. Se questo 
trend continuasse nel 2024, potremmo 
avere un calo dei conferimenti di tale fra-
zione ad impianto dedicato con relativo 
calo dei costi di smaltimento ed una 
potenziale diminuzione della TARI che i 
cittadini pagano. Ecco, a noi e ai cittadini 
che incontriamo quotidianamente interes-
sano non interessano le polemiche ma le 
soluzioni. Difendiamo l’ambiente, 
miglioriamo il decoro urbano, tutti insie-
me”. 
 
IN ALLEGATO ALCUNE IMMAGI-
NI DELLE SITUAZIONI RISCON-
TRATE. 
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Intervista al presidente provinciale di Italia Viva Vincenzo Giovannini 

“NON SI STA FACENDO NULLA DI QUANTO    
PROMESSO IN CAMPAGNA ELETTORALE” 

Il partito punta a riformare la maggioranza che supporta Stefanelli in provincia nelle prossime elezioni di marzo. Ad Aprilia il 
nodo più importante da sciogliere: i moderati ex civici di Cdx e Aprilia Civica si troveranno sullo stesso tavolo

di Riccardo Toffoli 
 
“Niente di quello che era scrit-
to nel programma elettorale è 
stato fatto. Sono molto distratti 
su alcune dinamiche importan-
ti. Vedo che almeno si sta por-
tando avanti il programma dei 
lavori sul Pnrr. Ma questo è 
frutto dell’amministrazione 
precedente”. Il presidente pro-
vinciale di Italia Viva Vincen-
zo Giovannini, già consigliere 
comunale e amministratore 
apriliano, bolla come negativa 
la partenza dell’amministra-
zione Principi. Per Italia Viva 
che da poco esce dai congressi 
provinciali e comunali c’è la 
sfida di marzo: ridare maggio-
ranza al presidente della pro-
vincia in quota appunto Italia 
Viva Gerardo Stefanelli con le 
elezioni provinciali. Non sarà 
facile. Attualmente Stefanelli è 
al suo secondo anno di ammi-
nistrazione. Ne deve fare altri 
due. Lo sostiene una maggio-
ranza atipica: Liste Civiche, 
Pd e Forza Italia. A marzo ci 
sarà il rinnovo del Consiglio 
provinciale con tanti cambia-
menti. Le civiche e il Pd sono 
stati molto ridotti mentre Forza 
Italia è al governo insieme a 
Fratelli d’Italia e Lega nelle 
amministrazioni comunali. 
Essendo un’elezione di secon-
do livello, non partecipano alle 
votazioni i cittadini ma è chia-
ro che le dinamiche politiche 
provinciali si riverseranno 
sulla politica dei territori. 
Compresa Aprilia che punta a 
piazzare un consigliere comu-
nale in via Costa. La maggio-
ranza Principi sarà messa alla 
prova: da una parte i moderati 
ex civici più vicini a Forza Ita-
lia che si troverebbero a dialo-
gare con l’attuale opposizione 
civica (e forse uniti al governo 
provinciale) e dall’altra i parti-
ti di Lega e FdI che sono già 
penalizzati in un governo citta-
dino a chiara guida ex civica e 
che dovranno inghiottire il 
rospo di una maggioranza Ste-
fanelli in provincia che li 
andrebbe nuovamente ad 
escludere.  
Allora Italia Viva com’è 
messa in provincia? 
“Dal 15 ottobre abbiamo 
avviato la fase congressuale. 
Sono stato eletto presidente 
provinciale. Abbiamo iniziato 
il lavoro per strutturare il parti-
to nei Comuni della provincia 
di Latina. Abbiamo eletto i 
primi tre presidenti comunali 
di Aprilia, Cisterna ed Aprilia. 
Sono tre persone eccellenti che 
hanno grande capacità. Sul 
resto dei territori stiamo lavo-
rando per essere pronti alle 
prossime sfide che avremo già 
a marzo con le provinciali”. 
Il vostro obiettivo è mantene-
re in vita la gestione Stefa-
nelli che tra l’altro è un 
vostro amministratore. Ce la 

farete? 
“A marzo ci saranno le elezio-
ni provinciali. La gestione Ste-
fanelli è stata buona. C’è un 
cambio di passo da parte della 
Provincia con delle risposte su 
tanti temi: viabilità, scuole, 
l’ambiente. Sono stati fatti 
anche dei concorsi. Il lavoro di 
Stefanelli è ottimo e ha dimo-
strato di saper amministrare. 
Stiamo cercando di riprodurre 
lo schema con una maggioran-
za che va dalle liste civiche, al 
Pd e a Forza Italia. Vedremo in 
queste settimane come si defi-
niranno gli incontri”.  
Certo che però le dinamiche 
politiche sono cambiate e in 
particolare si dovrà staccare 
Forza Italia dagli attuali 
alleati naturali del centrode-
stra…..  
“La Provincia è un discorso a 
parte. Forza Italia ha fatto la 
scelta di votare Stefanelli 
come presidente due anni fa. Il 
mandato Stefanelli dura quat-
tro anni ed è fisiologico che 
fino al quarto anno Stefanelli 
continui il suo operato con la 
maggioranza che l’ha sostenu-
to”. 
Veniamo ad alcuni nodi 
importanti. Il Tar boccia un 
sito di Cisterna individuato 
dal commissario straordina-
rio per la discarica di servi-
zio dell’Ato Latina. Che suc-
cederà? Andrete avanti 
comunque o è tutto da rifa-
re? 
“Come amministrazione 
comunale abbiamo contestato 
il lavoro fatto dal commissa-
rio. Secondo noi era un lavoro 
superficiale. Ogni sito aveva 
qualche caratteristica che lo 
rendeva non idoneo ad ospitare 
un deposito di rifiuti. Il Comu-
ne di Aprilia anche ha fatto 
ricorso contro l’ipotesi del sito 
in località Pontoni. Il Tar oggi 
si è espresso su Cisterna. La 
sentenza non annulla tutto il 
provvedimento e rimangono in 
piedi gli altri due siti ma il 
principio è estendibile agli 
altri. Secondo me, bisogna 
ripartire da zero e mettere in 
piedi un altro percorso”.  
La giustizia amministrativa 
si è anche pronunciata sulla 
proposta di un termovaloriz-
zatore ad Aprilia. E ha detto 
che non è inserito nel piano 
dei rifiuti. Questa sentenza 
avrà ricadute anche su quel-
lo di Roma? 
“È vero che l’inceneritore non 
è nel piano dei rifiuti ed è 
quindi un’anomalia quello di 
Santa Palomba a Pomezia. 
Però siccome il presidente 
della Regione Rocca ha abolito 
gli Egato, è stato lasciato un 
vuoto normativo. Rocca ha 
dichiarato di voler modificare 
il piano regionale dei rifiuti, il 
che necessita di un percorso e 
dei tempi lunghi, ma nel frat-
tempo lascia i territori in balia 

di se stessi. Tutte queste situa-
zioni non sappiamo come 
devono essere gestite. Il presi-
dente Rocca deve subito met-
tere mano al piano dei rifiuti e 
ci deve dire come gestire i 
rifiuti. Nel mercato di tutti, i 
privati fanno le loro proposte e 
i territori si potrebbero trovare 
sorprese. È, invece, la politica 
che deve decidere. Altrimenti 
la politica che cosa ci sta a 
fare?” 
Nella precedente intervista 
all’ex sindaco Anto-
nio Terra, in un pas-
saggio ha detto: “Ad 
Aprilia toccherà la 
discarica”. Secondo 
lei sarà così? 
“Intanto qui ci sono 
già stati due tentativi 
per fare un deposito 
dei rifiuti. In entrambi 
i casi la conferenza 
dei servizi si è con-
clusa con un provve-
dimento negativo. 
Questo è avvenuto 
perché c’è stato un 
grande lavoro fatto 
dalla politica, dalle 
associazioni, dai 
comitati e dai cittadi-
ni. Oggi purtroppo la 
politica si è un po’ 
divisa. La maggioran-
za ha deciso di per-
correre un altro tipo 
di strada. La maggio-
ranza Principi ha fatto 
un errore a non votare 
la mozione dell’oppo-
sizione sulla sospen-
sione dei procedimen-
ti in essere. Noi due 
no siamo riusciti ad 
ottenerli, non vorrei 
che questa volta non 
ci si riesca”.  
Ci dia un giudizio su 
questi primi mesi di 
governo Principi. 
“Presupposto che chi 
vince deve governare. 

La cosa che mi lascia perples-
so è che non stanno facendo 
tutto quello che avevamo detto 
in campagna elettorale. Non si 
vede ancora nulla. C’è molta 
confusione. Non vedo una 
coalizione coesa e compatta su 
idee chiare. Ognuno si coltiva 
il suo orticello e questo non fa 
bene alla città. Le cose che 
hanno gestito, non le hanno 
gestite bene. Spero che nel 
futuro questa maggioranza 
cambi passo. Se il buongiorno 

si vede dal mattino, però, io mi 
sento di dire che sono molto 
preoccupato. Periferie e centro 
sono abbandonati, su alcune 
tematiche importanti sono 
molto distratti. L’unica cosa 
che stanno facendo, è conti-
nuare il lavoro avviato da noi 
sulla gestione dei fondi del 
Pnrr. Leggo con soddisfazione 
che l’assessore ai lavori pub-
blici ha annunciato di aver 
appaltato tutto. Spero che si 
continui su questa strada”.  

www.radiolaziosud.it 
direttore Bruno Jorillo
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Il 14 gennaio 1919 genetliaco del presidente Giulio Andreotti.Brani 
di vita raccontano di Roma e dell’Italia nel Mondo 

C’era la Prima repubblica, a Roma nel suo studio nel marzo del 2007, a 50 anni dal Trattato di Roma – la Cee e         
l’ Euratom, il presidente Giulio Andreotti racconta il percorso della sua vita e molto altro ancora inedito

di  Raffaele Panico 
 
Andreotti racconta la sua infanzia trascorsa a Roma. Il suo 
racconto ripercorre un periodo della storia d’Italia tra la 
monarchia, il regime fascista e il Concordato fino alla ver-
gogna delle leggi razziali e le tragedie degli italiani con la 
dichiarazione di guerra del 10 giugno 1940. Con l’8 settem-
bre 1943 la guerra continua anche sul piano civile tra la 
Repubblica di Salò e il Regno “badogliano” con gli eserciti 
di mezzo mondo che si fronteggiavano tra le millenarie 
città, borghi, contrade e paesaggi i beni storico paesistici 
d’Italia.   
“Mio padre era morto quando avevo poco più di 2 anni, era-
vamo tre figli, mia madre aveva una piccola pensione di 
guerra. Vita piuttosto tranquilla …andavo a scuola in via 
della Palombella – per la scuola elementare, poi al Visconti 
e al Tasso quando ci siamo trasferiti da via de’ Prefetti a 
Corso Trieste. Ricordo la “Società Sportiva Roma” che 
veniva fondata nel 1927 ero un tifoso e a piazza Firenze, 
adiacente ai via de’ Prefetti, arrivavano i giocatori della 
Roma. A fianco della mia casa c’era una famiglia con cui 
condividevamo un terrazzo in comune, li ricordo ancora, 
ero bambino, c’era un sacerdote che poi divenne papa Pio 
XII”. 
“Della scuola Tasso ho un ricordo molto buono. C’erano i 
3 figli di Mussolini, Bruno e Romano e qualche anno prima 
c’era stato Vittorio – avevamo una certa libertà, all’ora di 
ginnastica andavamo a spasso a Villa Borghese” – ironizza 
sulla ginnastica lui si dice pigro e sorridente continua - 
“forse sarei stato meno ingobbito”.   
Nato il 14 gennaio del 1919, nello stesso anno in cui a Mila-
no vennero fondati i Fasci italiani di combattimento ricorda 
“ero iscritto ai Balilla e agli Avanguardisti, ed anche il 
sabato fascista lo ricordo, ma io ero molto pigro - ironizza 
– e facevo in modo di non andare”. 
Dopo il liceo classico si iscrive all’Università, contempora-
neamente al corso di Giurisprudenza e Diritto Canonico 
lavorava, per aiutare a casa la mamma, come contabile per 
ufficio “Imposte sui Celibi”. Poi, impegnato con la Confe-
derazione Lavoratori dell’Industria, sempre per lavorare e 
studiare. Così continua Andreotti “faccio parte dell’Orga-
nizzazione Azione Universitaria Cattolica, c’era Aldo Moro 
che dirigeva il giornale Azione - FUCI Federazione Univer-
sitaria Cattolica Italiana. Moro prestò il servizio militare, io 
lo feci a Roma”. 
Alla domanda, la vita politica del tempo risponde “non anti-
fascista ma a-fascista – il giornale «Roma Fucina» (Perio-

dico della Federazione universitaria cattolica italiana pub-
blicato dal 1928; Ndr) che si contrapponeva a «Roma Fasci-
sta» […] lo slogan del tempo viene ricordato   - picchettag-
gio e poesiola”. 
Intervista risale il tempo fino gli anni peggiori del regime 
fascista: l’annuncio della politica razziale. Un ricordo di 
Fanfani, di padre Agostino Gemelli che doveva convivere 
col fascismo. Aldo Moro aveva una sua autonomia, lavorava 
per la DC clandestina 1939-40. E siamo arrivati alla guerra, 
che poi giunge a Roma, con tutte le difficoltà degli italiani 
per la sussistenza alimentare, la borsa nera la tessera alimen-
tare, la tessera del pane. “È – dice Andreotti - il periodo del 
crepuscolo del fascismo e della transizione lenta verso la 
democrazia. Il pane e i viveri erano più preziosi del denaro, 
le difficoltà erano enormi, anche per il sale che torna al 
significato del valore, siamo al termine originario salario” 
- pagamento in pacchetti di sale dei soldati nel mondo anti-
co. “Chi è sopravvissuto in quel tempo di incubi lo raccon-
tava ancora negli anni. Gli allarmi, le sirene, i bombarda-
menti come quello del 19 luglio 1943: io non c’ero, ero a 
Camaldoli a redigere il Codice che, al declinare del fasci-
smo, appare questo documento, come sicuro punto di riferi-
mento per i cattolici che si pongono il problema della rico-
struzione del paese dalle rovine della guerra”. Tra i colla-
boratori del documento firmato del “Codice di Camaldoli” 
annoveriamo nomi importanti. Il “Codice di Camaldoli” 
rappresentava infatti un sicuro punto di riferimento per i 
Costituenti di ispirazione cristiana, sarà anche fondata l’U-
nione Giuristi Cattolici Italiani. 
 “Un amico mi diede qualche ora prima la notizia dell’arre-
sto di Mussolini… a Roma, tra il Papa e la presenza dei 
tedeschi, nell’ambiente del Vaticano, io sentivo il Papa, ero 
in rapporti col Vaticano perché ero un rappresentante della 
Fuci, l’ho incontrato più volte, ero un ragazzo del 1919.” 
Domanda. Con la prima Repubblica seppur schierati su 
fronti opposti si era molto collegati, cosa che con i due poli 
come adesso, o si sta di qua o di là? 
“Io sono stato a pranzo a casa di (Gian Carlo) Pajetta, 
magari se avessero vinto, chissà cosa mi avessero fatto; 
molte le differenze con adesso (siamo nel marzo 2007; Ndr.) 
ma allora esisteva un colloquio personale, uno scambio tra 
persone che avevano lavorato insieme per la Costituente 
anche se a metà dei lavori ci fui la rottura, nel corso del 
1948. “Noi, come stato italiano, abbiamo sempre avuto un 
rapporto Stato con Stato, nei rapporti con l’URSS (erano 
tempi dei colloqui bilaterali Italia-URSS, il ministro degli 
Esteri Andreotti, il presidente del Consiglio Craxi. I punti 

erano i rapporti Est-Ovest, il disarmo, il Medio oriente, il 
commercio estero e le relazioni bilaterali. Dialogo strategico 
per i rapporti Est e Ovest, dal quale Gromyko sa bene che 
l’Italia non si allinea alla posizione sovietica. Il ministro 
degli Esteri di Mosca “sussurra”, ai governanti italiani, 
valutazioni di criticità sulla credibilità negoziale degli Stati 
Uniti alle future trattative militari ai tavoli di Ginevra. Era il 
periodo di Difesa Strategica di Reagan, comunemente nota 
in Italiana come Scudo spaziale, gli Stati Uniti chiedevano 
un appoggio politico assoluto dei Paesi del blocco della 
Nato; Ndr). 
I rapporti del partito comunista italiano erano diversi, 
sapevamo benissimo che li aiutavano. Una volta De 
Gasperi disse una cosa spiritosa, dato che ricevevano i 
soldi di volta in volta da ambasciate diverse, una volta 
ungherese, cecoslovacca, una volta disse be’ tutto somma-
to visto che glieli mandano in dollari, tutto sommato per le 
finanze italiane non è male. Ad esempio con Andrej 
Andreevič Gromyko (ex Ministro degli affari esteri dell’U-
nione Sovietica; Ndr) ho avuto dei rapporti cordialissimi tra 
eguali, e devo dire erano rapporti anche quasi migliori che 
con i segretari di Stato americani. Con l’America i rapporti 
specialmente agli inizi, indubbiamente erano pesanti, si 
chiamava governo italiano ma per modo di dire in fatto di 
chi governava, tanto è vero che molte decisioni anche molto 
incisive non potevano andare in porto, perché le bloccavano 
gli americani. Con gli Alleati c’era spesso un veto, si diceva 
governo italiano ma era molto controllato, si pensi al cam-
bio della moneta di Scoccimarro gli americani dissero no, 
non si può fare. L’ammiraglio americano era anche molto 
umano, si è convertito al cattolicesimo. C’era il nullaosta 
americano su ogni cosa.”
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APRILIA - CERIMONIA DI SAN SEBASTIANO E BILANCIO      
DELL’ATTIVITÀ DELLA POLIZIA LOCALE PER L’ANNO 2023

Sabato 120 gennaio il sindaco di Aprilia 
Lanfranco Principi e il comandante 
della Polizia Locale di Aprilia, insieme 
ai rappresentanti delle forze dell’ordine 
presenti sul territorio, delle associazioni 
combattentistiche e d’arma e dell’am-
ministrazione comunale, hanno preso 
parte alla cerimonia dedicata a San 
Sebastiano martire, santo protettore 
della polizia locale. Dopo la Santa 
Messa, celebrata presso la chiesta di 
San Michele Arcangelo durante la quale 
è stata data lettura della preghiera del 
Vigile Urbano, la cerimonia è prosegui-

ta pressa la Sala consiliare Luigi Meddi 
della sede comunale di piazza Roma, 
dove il comandante del corpo Massimo 
Giannantonio ha fornito un resoconto 
dettagliato delle attività svolte nel corso 
del 2023 dagli 11 uffici che compongo-
no il comando di viale Europa. 
In particolare la sala operativa ha lavo-
rato 21 mila pratica, in gran parte legate 
a segnalazioni pervenute dai cittadini. 
L’ufficio viabilità nei dodici mesi ha 
elevato 7300 verbali, un dato in calo 
rispetto all’anno precedente soprattutto 
per quanto concerne alcune tipologie di 

infrazioni quali la mancata revisione del 
veicolo che registra 81 verbali e in par-
ticolare la circolazione in assenza di 
copertura assicurativa, infrazione per la 
quale si registrano 84 verbali commina-
ti, circa la metà rispetto al 2021. La gran 
parte delle sanzioni, circa 600, riguar-
dano il divieto di sosta, l’occupazione 
irregolare di posti dedicati agli invalidi 
(134) o ai veicoli elettrici (26), l’uso del 
cellulare alla guida (18). La Polizia 
Locale inoltre anche grazie all’autove-
lox, ha sanzionato 800 automobilisti per 
eccesso di velocità, ritirato 41 patenti di 

guida e 90 veicoli, trasmesso 35 notizie 
di reato, delle quali 10 per guida in stato 
di ebrezza, 8 per guida sotto effetto di 
stupefacenti, 8 per omissione di soccor-
so. In calo rispetto allo scorso anche i 
sinistri stradali: 389 di cui 2 mortali, 
quelli rilevati nel 2023 dagli agenti 
rispetto ai 425 dell’anno precedente. 
Intensificato per l’anno appena trascor-
so il lavoro svolto dall’Ufficio Ecologia 
e Ambiente, che ha lavorato 3650 espo-
sti, elevato 241 verbali per la presenza 
di lotti incolti e 3 per accensione di fuo-
chi in prossimità del centro. Sono stati 

inoltre elevati 145 verbali per errori nel 
conferimento dei rifiuti e 252 per 
abbandono dei rifiuti, dove i trasgresso-
ri sono stati identificati grazie all’im-
piego di fototrappole mobili. L’ufficio 
di vigilanza edilizia ha trasmesso 25 
notizie di reato e 7 per quanto riguarda 
l’occupazione abusiva di case popolari. 
Il comandante Massimo Giannantonio e 
il sindaco Lanfranco Principi hanno 
consegnato infine uno speciale encomio 
al vicesoprintendente Remo Tagliaferri 
e all’assistente capo Simona De Placidi 
l’attività condotta di concerto con la 

Polizia Stradale di Aprilia che ha porta-
to all’identificazione di un truffatore 
ricercato sul territorio. 
“Colgo questa occasione per fare i miei 
complimenti al Sindaco – ha dichiarato 
il comandante Giannatonio – per il 
primo anno in questa vesta e in quanto 
tale a capo della Polizia Locale. Ringra-
zio tutti i colleghi per l’impegno e la 
dedizione con la quale svolgono il loro 
lavoro. Gran parte degli agenti lavorano 
nel settore della viabilità e per la sicu-
rezza stradale, ma c i ritroviamo a con-
trollare un territorio vasto come quello 

di Milano, con una densità abitativa ben 
inferiore e vaste periferie dove l’assen-
za di un controllo sociale rende più fre-
quenti fenomeni quali l’abbandono dei 
rifiuti, un settore quello dell’ecologia e 
ambiente che lavora al di sopra delle 
sue possibilità”. 
“La presenza di così tante persone in 
quest’aula – ha rimarcato il sindaco 
Lanfranco Principi – rappresenta un 
evidente segnale di affetto per la Polizia 
Locale che ringrazio per la professiona-
lità che dimostra in ogni occasione. Pur 
dovendo intraprendere iniziative spesso 

impopolari, riescono a farlo con il rigo-
re e la sensibilità che il ruolo richiede. 
Sono orgoglioso e onorato del lavoro 
che svolgete per la nostra città. Il nostro 
territorio vasto è cresciuto in maniera 
disordinata e l’esiguo numero di agenti 
rispetto alle esigenze reali della città 
rappresenta una ulteriore difficoltà. Per 
questo ha dicembre abbiamo incremen-
tato il corpo con due unità e a breve ne 
arriveranno altre due. Un primo segnale 
di una attenzione che proseguirà nei 
mesi a venire”.   
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NUOVA SCOPERTA SULLA VERA CAUSA DELLA 
MALATTIA PARODONTALE 

Intervista al dott. Giuseppe Grech
Domanda: Dott Grech sono molti 
anni che pubblica articoli sul nostro 
giornale, brevemente la presento 
per chi ha modo di leggere per la 
prima volta il nostro giornale. Lei è 
un medico chirurgo odontoiatra di 
Aprilia specializzato in tutte le 
branche dell’odontoiatria, negli 
ultimi anni la sua attenzione si è 
focalizzata in particolar modo sulla 
Malattia parodontale e le sue cause. 
In breve, per malattia parodontale 
cosa si intende? 
Dottore: la malattia parodontale 
identifica una patologia orale 
infiammatoria a carico del paro-
donto, la struttura di sostegno del 
dente. La malattia si manifesta in 
un primo tempo come un’infiam-
mazione marginale della gengiva 
che, se trascurata, cronicizza, evol-
vendo lentamente in parodontite, 
comunemente conosciuta come 
“piorrea”. 
Domanda: Riguardo questo argo-
mento voglio farle delle domande 
inerenti alla sua ultima ricerca. Lei 
parla di nuove scoperte sulla malat-
tia parodontale avvenute a seguito 
di uno studio che ha condotto.  Ci 
dica di più su quest’ultima ricerca. 
Dottore: Prima della mia ricerca si attri-
buiva ai batteri come causa principale della 
malattia parodontale, ovviamente anche i 
batteri in percentuale più bassa causano la 
malattia parodontale. Motivo per cui è 
importante fare i test microbiologici i quali 
possono determinare o stabilire la causa 
principale o l’insieme di cause. 
Questa mia ultima ricerca si basa sulla 
causa principale della malattia parodontale. 
Questo studio dimostra che le PARAFUN-
ZIONI, quindi parliamo di bruxismo, ser-
ramento, deglutizione atipica, precontatti, 
abitudini viziate, disallineamento dentale, 
trauma da occlusione e manufatti protesici 
incongrui, sono la causa principale della 
MALATTIA PARODONTALE. 
Domanda: come si chiama lo studio che 
ha condotto? 

 
Dottore: “studio controllato randomizza-
to, clinico cieco per valutare la causa prin-
cipale della malattia parodontale, la pre-
senza predominante in % dei batteri e della 
carica batterica totale prima e dopo la 
terapia non chirurgica ”. 
Domanda: dottore come ha organizzato la 
ricerca scientifica , come ha strutturato il 
tutto, si è servito di un materiale in partico-
lare? 
Dottore: mi sono servito dei TEST 
MICROBIOLOGICI : consiste nel prelie-
vo del fluido crevicolare colonizzato dai 
batteri e contenente cellule epiteliali del-
l’individuo in esame tramite cono di carta 
sterile di diametro 60/80 nella tasca paro-
dontale o peri-implantare per almeno 30 
secondi dopodiché si ripone all’interno 

della provetta; si 
ripete la proce-
dura per avere un 
minimo di due a 
un massimo di 
quattro coni di 
carta. 
Domanda: 
deduco che que-
sta procedura sia 
stata effettuata 
su un campione 
X  di pazienti. 
Dottore: esatta-
mente , è stata 
esaminato il 
seguente cam-
pione: 498 pre-
lievi (test micro-
biologici) per un 
totale di 420 
pazienti. In 78 
pazienti è stato 
effettuato un 
secondo prelievo 
dopo il tratta-
mento. Il 70% 
dei pazienti in 
esame aveva le 
PARAFUNZIO-
NI (bruxismo, 
s e r r a m e n t o , 
deglutizione ati-
pica, precontatti, 
cattive abitudini, 
disallineamento 
dentale, trauma 
da occlusione, 
respiratore orale 
e manufatti pro-
tesici incongrui), 
con elevata cari 

 
ca batterica. In alcuni casi erano assenti i 
batteri principali, in altri casi vi era la pre-
senza pressoché costante del batterio Fuso-
bacterium nucleatum (batterio quest’ulti-
mo che causa il tumore del colon retto). Su 
420 pazienti 263 sono con parafunzioni , a 
157 la malattia parodontale è attribuita a 
batteri. Le parafunzioni sono passate da 
Fattori “locali indiretti e aggravanti”: a 
Fattori eziologici locali “diretti e scatenan-
ti”. Di questi 263 pazienti con parafunzioni 
, 60 sono senza batteri, 86 sono senza 5 
batteri , 112 sono senza i primi 4 batteri, 2 
hanno solo Aggregatibacteractinomyce-
temcomitans, 13 hanno solo Porphyromo-
nas gingivalis, 173 hanno Fusobacterium 
nucleatum. 
Domanda: un lavoro lungo e intenso. Que-
sta attenta ricerca con l’obiettivo quindi di  

 
valutare la causa principale della 
malattia parodontale e la predominan-
za dei batteri e la carica batterica tota-
le prima e dopo a che risultati ha por-
tato ? 
Dottore: lo studio ha messo in eviden-
za che la causa principale della malat-
tia parodontale sono le parafunzioni 
(bruxismo, serramento, abitudini 
viziate, deglutizione atipica, respira-

zione orale, disallineamento dentale, pre-
contatti e manufatti protesici incongrui). 
Quindi siamo passati a  fattori eziologici 
locali “diretti e scatenanti” e non più “indi-
retti e predisponenti” come si è sempre 
sostenuto. In secondo piano da batteri. 
Domanda: dott Grech dove è possibile tro-
vare e leggere la sua ricerca scientifica? 
Dottore: la mia ricerca è stata pubblicata 
sulla rivista internazionale OAT open 
access text  “Dental, Oral and Maxillofa-
cial Research ”.  Questo è il link 

https://www.oatext.com/randomized-con-
trolled-clinical-blinded-study-to-evaluate-
the-main-cause-of-periodontal-disease,-
the-predominant-presence-of-bacteria-in-
percentage-and-the-total-bacterial-load-
before-and-after-non-surgical-therapy.php 
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 LA FANFARA “ADELCHI COTTERLI”       
AL MUSIKPARADE 2024 IN GERMANIA 

di Elisa Bonacini 
 
La Fanfara dei Bersaglieri di Aprilia 
intitolata al compianto Adelchi Cotterli 
è stata protagonista del Musikparade 
2024 in Germania, la più grande 
manifestazione europea di bande 
musicali militari e musica per ottoni. 
L’evento di rilevanza internazionale si è 
tenuto dall’11 al 14 gennaio nelle città di 
Dresden, Magdeburg, Leipzig, Cottbus. 
Più di 400 musicisti provenienti da sette 
nazioni si sono esibiti in splendide 
coreografie riproducendo le marce più 
popolari e le melodie più belle di tutti i 

tempi; lo spettacolo arricchito da 
sapienti giochi di luce e spettacoli 
pirotecnici.  
La Fanfara apriliana diretta dal Maestro 
Ildo Masi si è esibita in alcuni pezzi del 
tradizionale repertorio bersaglieresco 
riscuotendo grande successo nel 
pubblico. 
Il gruppo di musicisti era accompagnato 
da Edoardo Tittarelli presidente 
dell’associazione Bersaglieri nonché 
della Fanfara “Adelchi Cotterli”, dal 
vicepresidente Marcello Villani e da 
Nicola Giso. A margine della 
manifestazione scambio di cordialità con 

un gruppo proveniente dalla Cina che ha 
invitato la Fanfara apriliana a partecipare 
al prossimo raduno in Cina; al gruppo è 
stata donata una litografia del Comune 
di Aprilia.  
“Un ringraziamento speciale alla 
Fanfara dei Bersaglieri di Aprilia – ha 
commentato il Sindaco Lanfranco 
Principi nella pagina facebook del 
Comune di Aprilia – sempre presente 
alle manifestazioni più importanti per la 
nostra città e che tiene alto anche 
all’estero il nome di Aprilia”. 
Ha espresso soddisfazione il presidente 
Tittarelli : “Siamo orgogliosi di aver 
partecipato ad un evento così 
importante in rappresentanza della città 
di Aprilia. Grazie di cuore al Capo 
Fanfara Maestro Ildo Masi e a tutto il 
gruppo per queste emozioni 
indimenticabili. ” 



Marco Foglietta 
 
Qualche giorno fa, il 12 gennaio, Aprilia ha ospitato 
una serata emozionante, unica: qualcosa da dover 
raccontare. 
Chi segue i miei articoli sa che per il Giornale del 
Lazio, all’Ex Mattatoio, ho recensito più d’una 
edizione dell’Ex in jazz, rassegna di musica jazz 
firmata Arci, raccontandovi, a lettere battute, la scena 
musicale apriliana, pontina e romana. Questa volta, 
però, c’è tutt’altro da scrivere. Perché nonostante al 
Mattatoio abbia assistito in circa sei ore all’esibizione 
di ventitré artisti diversi, non è stata la varietà 
musicale delle performance, né il ritmo scandito con 
cui si sono susseguite le band a farmi emozionare. 
Questa, amici miei, è stata l’ultima serata dell’Ex 
Mattatoio. 
Fermi, non vi muovete. Prima che possiate 
preoccuparvi lo metto subito in chiaro. Non è stata 
davvero l’ultima serata, perché il circolo Arci più bello 
d’Aprilia in effetti non chiude. Si ferma solo per 18 
mesi, il tempo di alcuni lavori decisi dal Comune a 
piazzale, tubature ed impianto elettrico. E a dirla tutta, 

neanche è vero che si ferma per 18 mesi, perché 
nell’attesa di riaprire si moltiplica, si trasferisce, 
invade altri spazi della città e cerca altri luoghi di 
Aprilia per continuare con musica live, eventi, corsi e 
attività. 
La domanda allora è lecita: Marco, ma quindi a che 
serata hai partecipato? Se non è stata una serata di 
commiato, allora cos’è stato? Beh, semplice. È stato 
un saluto ad un’immagine costruita nel tempo, ad un 
luogo fisico che, come ha ricordato sul palco Angelo 
Capozzi, socio, insegnante e musicista, è stato 
costruito un passo alla volta, con sforzi e passioni dei 
soci, dei fan e degli artisti del circolo. Ecco, ecco a 
cosa ho partecipato: ad una serata di unione, perché si 
sa, davanti agli imprevisti ci si stringe sempre tutti 
insieme un po’ più forte. 
Dunque, ecco un rapido resoconto della serata: 
tantissimi Apriliani, 23 artisti, band e solisti dal 
territorio pontino, da Aprilia e Latina, ma anche da 
Roma. Tre, quattro o cinque brani ciascuno, quasi 
cronometrati. I migliori pezzi, le migliori vibrazioni 
di ciascuno. Rock, indie, rap, pop, reggae, metal e ska, 
canzoni in inglese, in italiano, pezzi romantici, pezzi 
divertenti, pezzi per ridere, pezzi per ballare e pezzi 
per urlare. Mi permetto di dire, se non c’eravate... 
peccato per voi. 
Ma tranquilli, come avete capito avrete modo di 
partecipare alla prossima serata live in qualche altro 
posto di Aprilia. Il circolo tiene inoltre a farci sapere 
che continuerà con tutte le altre attività: sala prove, 
corsi di musica (chitarra, pianoforte, canto, ukulele e 
batteria) e doposcuola popolare. Arci sta infatti 
aspettando la firma del Comune di Aprilia al permesso 
di affidamento temporaneo per gli spazi della Fucina 
Musicale Giovanile, sullo stesso piazzale del 
Mattatoio in via Cattaneo 2. 
Aprilia mi affascina e mi confonde costantemente. È 
territorialmente grande, ma sentimentalmente piccola, 
ci conosciamo tutti, specie fra ragazzi, anche se non 
ci si saluta, e nomi, facce e persone, all’interno delle 
mura generazionali, sono sempre gli stessi. È vero che 
Aprilia vive in noi più che nelle sue strade. Dovunque 
saranno presentate le prossime serate dell’Ex 
Mattatoio, so chi potrò incontrare, so di chi sarà la 
direzione artistica, e so, anzi, sappiamo, che ci 

divertiremo. È un concetto 
davvero semplice, ma è 
vero che Aprilia è dove 
siamo noi. 
Che dire dunque... 
augurando una celere 
ristrutturazione della sede 
storica dell’Ex Mattatoio, 
resto certo che al termine 
di questa parentesi 
l’indirizzo di via Cattaneo 
sarà più bello e più vivo di 
prima. Noi Apriliani 
abbiamo allora un doppio 
appuntamento con il 
circolo Arci, la prossima 
serata e fra 18 mesi. 
Ci vediamo là.
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EX MATTATOIO: ULTIMA SERATA IN VIA 
CATTANEO, MA LA MUSICA NON SI FERMA
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Sono una ragazza di 28 anni. 
Mi chiamo Marika e da un 
po’ di tempo frequento un 
gruppo di auto-aiuto. All’ini-
zio mi sono trovata molto 
bene, perché mi sono sentita 
accolta e capita. Poi, le cose 
sono cambiate. Dopo un po’ 
che ci andavo, quasi un anno, 
mi sono resa conto che le 
cose che si facevano erano 
sempre le stesse. Si iniziava 
con il problema di qualcuno 
per poi analizzarlo insieme e 
dire cosa avremmo fatto noi 
al suo posto. Tutto finiva con 
una sfilza di consigli che a 
malapena poi si mettevano in 
atto. Ogni volta sempre la 
stessa cosa. Si esponeva il 
problema ad un gruppo di 
conoscenti, non posso dire 
amici, che poi si rincontrava-
no dopo una settimana, per 
sapere se la persona avesse 
fatto progressi dietro i consi-
gli ricevuti. Nulla da dire 
fino a quando qualcuno che 

frequenta la PALESTRA 
DELLA MENTE, mi ha spie-
gato cosa si faceva lì dentro. 
Potrei saperne di più? Gra-
zie, Dottoressa. 
 
La pigrizia, quella fitta fitta, ce 
la portiamo addosso tutti. Chi 
più chi meno vive la propria 
pigrizia in vari ambiti. Quello 
personale, riguardante la salute 
fisica e mentale, che è sempre 
parecchio trascurato e quello 
ludico, che viene considerato 
inutile e superfluo, rispetto al 
sacrifico e alla sofferenza.  
Ci hanno insegnato a soffrire e 
a rinunciare. Mai che i nostri 
genitori ci abbiano insegnato a 
giocare e a divertirci, mai! Il 
sacrificio è sempre stato al 
primo posto! Le trasmissioni 
che hanno maggiore successo 
in TV sono quelle strappalacri-
me, quelle dove si evidenziano 
le ingiustizie e i soprusi. Mai 
che ti insegnino qualcosa di 
utile. Se ti fanno vedere giochi 
e divertimenti, sono fini a sé 
stessi. Sarebbe bello invece 
capire il funzionamento di quei 
comportamenti che ti portano 
al successo. Ma prima di tutto 
ci vorrebbero quei centri, 
accessibili a tutti, in cui chiun-
que potrebbe frequentare per 
ottenere un miglioramento 
della propria vita. 
Ecco che nasce qui ad Aprilia 
il Centro Codip, che sta per: 
“Centro Operativo di psicolo-
gia”, ideato dalla Dottoressa 

Anna De Santis. In questo cen-
tro è attivo già da cinque anni 
la PALESTRA DELLA 
MENTE. In che cosa consiste?  
Consiste nel riconoscere e con-
temporaneamente eliminare le 
emozioni disturbanti, senza 
doverle raccontare a nessuno. 
Si impara a capire il MECCA-
NISMO DELLA PROIEZIO-
NE che ci pone nella situazio-
ne in cui chi abbiamo davanti 
diventa un libro aperto per noi. 
Ma soprattutto con l’uso del 
RESET PSICOLOGICO 
INTERATTIVO tutti i parteci-
panti potranno far interagire le 
proprie emozioni con quelle 
degli altri, senza mai dover 
descrivere la propria storia, e 
avere la possibilità di indivi-
duare le emozioni che di solito 
si mettono in atto proiettandole 
sugli altri. Questa consapevo-
lezza cambierà il senso della 
vita, facendoci percepire gli 
altri per quelli che sono, e non 
infarciti delle nostre proiezioni 
emotive. Ci renderemo conto 
che andiamo a scegliere perso-
ne simili al nostro nucleo fami-
liare, specialmente alle imma-
gini genitoriali. Quando dico 
immagini genitoriali, mi riferi-
sco a quell’immagine che 
durante il periodo che va dagli 
zero ai sette anni ci siamo fatti 
dei nostri genitori. Anche se 
poi quelle persone assomiglia-
no molto poco a quella nostra 
immagine. Ebbene andiamo a 
cercare il partner, amici e 

conoscenti proprio 
simili a loro. Nella 
palestra ci si allena a 
comprendere tutto 
questo. 
La mente viene alle-
nata e sollecitata a 
comprendere come 
funziona tutto quel 
processo mentale 
che usiamo inconsa-
pevolmente, e ad 
imparare a come 
usarla nel migliore 
dei modi. Immagi-
niamo di voler anda-
re in palestra per 
tenere il nostro fisico allenato 
e pronto a superare qualsiasi 
avversità di salute. I consigli 
degli altri a poco servono se 
non riusciamo autonomamente 
a capire come funziona il 
nostro corpo per allenarlo in 
funzione dei suoi bisogni. Se 
durante l’allenamento qualcu-
no non riesce, come noi, a sol-
levare un peso per allenare i 
bicipiti, non significa che ci si 
debba consolare e rassegnare, 
tanto perché anche gli altri non 
ci riescono. 
 Nella palestra della mente si 
impara a conoscere le proprie 
qualità e capacità, e a risolvere 
sia le difficoltà psico-fisiche 
che emotive. Che dire, bisogna 
provare per capire cosa signifi-
chi veramente prendere in 
mano la propria vita. L’espe-
rienza della partecipazione 

lascia il soggetto incredulo per 
tutto quello che non era riusci-
to a capire di sé stesso e che 
ora gli appare talmente chiaro 
e semplice.  
Nella palestra della mente non 
c’è la quota di iscrizione. Non 
è un corso da seguire con un 
programma stabilito. La perso-
na viene ad allenarsi semplice-
mente quando sente il bisogno 
di vedere chiaro dentro sé stes-
sa, o per risolvere concreta-
mente un problema emotivo, 
come gli attacchi di panico, di 
ansia, rabbia incompresa, stati 
di atteggiamento depressivo. 
Quello che paga è solo la quota 
dell’allenamento di quel gior-
no. È accessibile a tutti. Con-
duce l’allenamento la dottores-
sa De Santis. Gli incontri sono 
uno a settimana. Il giovedì 
dalle ore 19.30 alle 21.00.  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

LA PALESTRA DELLA MENTE 

                        (L’allenamento che ti cambia la vita)
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CONTRASSEGNO DISABILI   

 Chi ne ha diritto, come ottenerlo e 
usarlo e cosa prevede la legge

Tra le varie agevolazioni previ-
ste per facilitare la mobilità delle 
persone disabili c’è il contrasse-
gno per auto che, in deroga ad 
alcune prescrizioni di legge, 
mette al riparo i soggetti portato-
ri di handicap e/o invalidi da 
improprie contestazioni o verba-
lizzazioni di infrazioni. 
Il contrassegno disabili è un 
tagliando con il simbolo grafico 
della disabilità che permette 
alle persone con problemi di 
deambulazione e ai non veden-
ti di usufruire di facilitazioni 
nella circolazione e 
nella sosta dei veicoli al loro 
servizio, anche in zone vietate 
alla generalità dei veicoli. 
Si tratta di una speciale autoriz-
zazione che, previo accertamen-
to medico, viene rilasciata dal 
proprio Comune di residenza, 
più esattamente dal sindaco 
(art.188 del Codice della Strada, 
C.d.S. art. 381 del Regolamento 
di esecuzione del C.d.S.) 
Formalmente è un atto ammini-
strativo autorizzatorio che rima-
ne di proprietà comunale anche 
se affidato alla detenzione tem-
poranea della persona fisica 
indicata. Il contrassegno ha 
la durata di cinque anni, anche 
se la disabilità è permanente. 
Quando i cinque anni sono sca-
duti, può essere rinnovato. 
Può essere rilasciato anche a 
tempo determinato nel caso di 
invalidità temporanea del richie-
dente. 
(Fonte ACI) 

Tralascio l’art. 188 del C.d.S  
riportando quanto di interesse 
ovvero l’art 381  Regolamento 
di esecuzione del Codice della 
strada 
Comma 3. Per il rilascio della 
autorizzazione di cui al comma 
2, l’interessato deve presentare 
domanda al sindaco del comune 
di residenza, nella quale, oltre a 
dichiarare sotto la propria 
responsabilità i dati personali e 
gli elementi oggettivi che giusti-
ficano la richiesta, deve presen-
tare la certificazione medica 
rilasciata dall’ufficio medico-
legale dell’Azienda Sanitaria 
Locale di appartenenza, dalla 
quale risulta che nella visita 
medica è stato espressamente 
accertato che la persona per la 
quale viene chiesta l’autorizza-
zione ha effettiva capacità di 
deambulazione impedita o sensi-
bilmente ridotta. L’autorizzazio-
ne ha validità 5 anni. Il rinnovo 
avviene con la presentazione del 
certificato del medico curante 
che confermi il persistere delle 
condizioni sanitarie che hanno 
dato luogo al rilascio. PERIO-
DO SOPPRESSO DAL D.P.R. 
30 LUGLIO 2012, N. 151. 
PERIODO SOPPRESSO 
DAL D.P.R. 30 LUGLIO 2012, 
N. 151. 
4. Per le persone invalide a 
tempo determinato in conse-
guenza di infortunio o per altre 
cause patologiche, l’autorizza-
zione può essere rilasciata a 
tempo determinato con le stesse 
modalità di cui al comma 3. In 
tal caso, la relativa certificazione 
medica deve specificare il presu-
mibile periodo di durata della 
i n v a l i d i t à . 
PERIODO SOPPRESSO 
DAL D.P.R. 16 SETTEMBRE 
1996, N. 610. Trascorso tale 
periodo è consentita l’emissione 
di un nuovo contrassegno a 
tempo determinato, previa ulte-
riore certificazione medica rila-
sciata dall’ufficio medico-legale 

dell’Azienda Sanitaria Locale di 
appartenenza che attesti che le 
condizioni della persona invali-
da danno diritto all’ulteriore 
rilascio. 
Sono partito da quanto nel sito 
ACI e per quanto dalle leggi pre-
visto. 
Va distinta l’invalidità a seguito 
di malattia degenerativa  dovuta 
alla vecchiaia da quella a seguito 
di interventi presso le strutture 
pubbliche (ospedali) 
Si ritine corretta la procedura 
prevista dal comma 3 dell’art 
381 predetto qualora ciò sia a 
seguito di vecchiaia,  in quanto 
le difficoltà motorie del disabile 
non sono improvvise, ma si 
aggravano con il tempo, quindi 
si ritiene corretta la richiesta da 
avanzare alla ASL di competen-
za per la visita del medico lega-
le.  
Diversa è la condizione provvi-
soria di disabilità in quanto que-
sta passa sempre e solamente 
attraverso le strutture pubbliche 
(ospedali) che sono apparati 
delle ASL o strutture convenzio-
nate, infatti nel caso di attesta-
zioni da parte di ospedali a cosa 
serve il medico legale se questi 
emette il certificato in base alle 
cartelle cliniche?   
Nel caso di alcuni esempi come 
in appresso: frattura con inges-
satura di arti inferiori, interventi 
operatori agli arti inferiori, ope-
razione contemporanea ad 
entrambi gli occhi. ecc 
Le procedure in questo caso, 
visto che oltremodo il medico 
legale si rifà alle cartelle clini-
che, perché non semplificare i 
disagi ai disabili modificando le 
procedure per quanto previsto 
dal Codice della strada? Consi-
derato che già all’uscita dagli 
ospedali essi, i disabili incontra-
no le prime difficoltà, in quanto, 
coloro che debbono andare a 
prelevarli non hanno la possibi-
lità di parcheggiare antistante le 
uscite o addirittura accedere in 

ZTL (zone a traffico limitato),  
superato il primo ostacolo certa-
mente il disabile vuole tornare a 
casa, e solo in seguito adoperarsi 
per gli atti relativi ai premessi. Il 
disabile quindi, successivamente  
deve recarsi alla ASL e chiedere 
appuntamento con il medico 
legale, dove e quando alla data 
convenuta dovrà recarsi. Ma non 
finisce qui l’Odissea del disabi-
le, perché poi deve  andare in 
Comune a prendere appunta-
mento, ed in data successiva pre-
sentare la domanda  di richiesta 
del permesso,  quindi per ultimo, 
andare a ritirare il premesso, 
senza che in tutte queste opera-
zioni il disabile possa fruire dei 
relativi parcheggi, e senza conta-
re i tempi per avere tale permes-
si che potrebbero vanificare il 
tempo necessario al disabile 
riavendo questi riacquistato tutte 
le sue funzioni. 
Si parla tanto di semplificazione 
della burocrazia ma nulla viene 
fatto, in quanto basterebbe in 
questi casi, l’ospedale inoltri 
all’Agenzia delle Entrate la con-
dizione di disabilità temporanea 
dell’avente diritto incasellandola 
nella sua cartella abbinata al suo 
Codice Fiscale 
Quindi l’ospedale rilasciare per-
messi temporanei con l’aggiunta 

dei dati dell’ospedale che lo ha 
rilasciato.      
Ciò che mi riesce difficile com-
prendere, è perché  a rilasciare 
tali permessi sia il Comune di 
residenza  che al pari della tesse-
ra sanitaria che potrebbe avveni-
re tramite  l’agenzia delle Entra-
te, lasciando ai Comuni il solo 
compito di riservare aree di 
sosta in concessione ai disabili. 
La conclusione è che in posti 
delicati e sensibili non ci siano 
le giuste persone attente alle 
vere necessità. A conferma di 
quanto detto, io anni addietro 
ero stato alla commissione tra-
sporti della Camera dei deputati 
per altri motivi, e senza che 
venissi ascoltato. Ed ancora 
pochi mesi fa anche un mio 
amico avvocato ha avuto la stes-
sa sorte sempre per altro argo-
mento, ed entrambi siamo arri-
vati alla conclusione  che i nostri 
rappresentati  totalmente incom-
petenti in alcune materie non 
consentono neanche a chi esper-
to delle materie trattate dare 
informazioni al riguardo. 
Se hai domande mi puoi contat-
tare tramite il Giornale del Lazio 
o sui social al nome di Carlo 
Spaziani. Arrivederci alla pros-
sima.  
 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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Angelo Martini 
si racconta nel 
p r o g r a m m a  
“Pamela viag-
gia in latin”, 
intervistato da 
Pamela D’Ami-
co, su Rai Isora-
dio ricorda l’in-
contro e la sua 
intervista indi-
menticabile al 
King mondiale 
del  Reggaeton, 
Daddy Yankee, 
nel lontano 2013. 
Il format ideato 
della brava can-
tautrice dedicato 
al mondo latino-
americano con-
dotto egregia-
mente con gran-
de competenza, 
diventato un cult 
del panorama 
radiofonico ita-

liano.  
Il M° Martini pianista, gior-
nalista e vocal coach, esperto 
delle armonie jazz, Latin, pop, 
rap, trap, ospite sabato 13 gen-
naio 2024 alle ore 0:30, incal-
zato dalla conduttrice racconta 
quando  al Soy Latino festival 
ad Ostia, Roma, è stato scelto 
da Daddy Yankee, come unico 
giornalista: “ Ero dietro le 
quinte del concerto, lui mi ha 
visto e tra i tanti giornalisti ha 

scelto me, come 
si dice una botta 
di fortuna, e tra 
poco pubbliche-
rò  in esclusiva, 
anche l’intervi-
sta in video. 
Qualche mese 
prima avevo 
intervistato J. 
Alvarez che è 
stato un’apripi-
sta per me  del 
genere latino 
moderno, e da li 
a poco loro 
avrebbero duet-
tato con la song 
“El Amante”. A 
seguire ho fatto 
altri due grandi 
Tego Calderon 
e Farruko, e la 
mia carriera su 
questo genere è 
decollata. Senza 
dimenticare che Despacito, 
con 8 miliardi di visualizzazio-
ni è il più clikkato della storia, 
vi voglio parlare del successo 
mondiale Gasolina dell’anali-
si armonica della canzone 
contemporanea costruita su 
solo due accordi minimali Fa/ 
Fa#,  la sua voce da tenore 
esegue un crescendo rossigna-
no velocissimo a trentaduesi-
mi, che termina sul ritornello, 
scandito dalle immagini di 
grandi orologi sullo schermo 
live, format ripetuto ultima-

mente da Lazza al concerto 
di Capodanno 2024 a 
Roma, con una formazione 
essenziale, identica sul 
palco live con solamente un Dj 
in scena. Yankee aveva nel 
2013 in più un vocalist e 4 bal-
lerini.” 
Pamela ricorda inoltre che 
sulle ultime note del tormento-
ne Gasolina  Daddy Yankee ha 
salutato il suo amato pubblico 
per l’ultima volta. Il rapper di 
San Juan ha scelto la sua Porto 
Rico per l’ultimo concerto del 

tour d’addio La ùltima vuelta. 
La meta – questo il nome 
della tappa finale –  è il culmi-
ne dell’iter spirituale per 
seguire la sua vocazione. 
“Questo giorno è il più impor-
tante della mia vita Gesù vive 
in me e che io vivrò per lui.” 
Veramente un grande e gli 
dedichiamo Limbo” un altro 
suo grande successo”.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

ANGELO MARTINI CI RACCONTA DI  
DADDY YANKEE RAI ISORADIO  

PAMELA VIAGGIA IN LATIN
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Il paradosso è che chi più ne avreb-
be bisogno, meno ci scommette. 
La previdenza complementare in 
Italia è una storia recente tutto 
sommato. Poco più di un quarto di 
secolo. Quando debuttarono i 
Fondi pensione al netto di qualche 
fondo preesistente, per lo più per i 
dipendenti delle banche di allora a 
qualcuno sembrò un orpello. Oggi, 
con l’adozione del sistema contri-
butivo per il calcolo della pensione 
di primo pilastro (e soprattutto con 
carriere discontinue e salari senza 
crescita) tutti hanno capito che l’o-
rizzonte temporale si è rarefatto, 
soprattutto per le generazioni dai 
Millennials in giù. Alle incertezze 
del mercato del lavoro si è aggiun-
ta la consapevolezza della crisi 
demografica, una tempesta perfet-
ta: meno nascite meno lavoratori 
futuri, meno contributi, pensioni 
sempre più magre. 
Pochi iscritti 
Insomma la “pensione di scorta” 
diventa necessaria, soprattutto per 
i giovani. Ma solo il 18% degli 

iscritti ha meno di 35 anni. Vuol 
dire si e no un milione e mezzo di 
individui. Ma visto che circa il 
30% degli iscritti alle forme di pre-
videnza complementare non versa 
i contributi, sono poco più di un 
milione gli under 35 che si stanno 
costruendo una pensione di secon-
do pilastro. Ma è giusto ricordare 
che i Millennials (under 40) e 
Generazione Z (18-26) hanno una 
contribuzione pro capite inferiore 
di circa il 40% rispetto a quella 
delle fasce di età centrali (35-54). 

Accumulano briciole? Non basta. 
La congiuntura finanziaria ha 
aggiunto un altro fattore di criticità 
per la pensione complementare: i 
rendimenti sono crollati, non solo 
nello scorso anno, ma anche nella 
media degli ultimi dieci anni si 
registrano perfomance inferiori 
alla rivalutazione del TFR. Tranne 
che nelle linee  
più aggressive, cioè i Fondi con  
 

una 
forte base azionaria. Ecco, è giusto 
parlare del rischio. La prudenza 
che ha guidato gli investimenti dei 
fondi pensione italiani si addice 
forse a che è alle soglie della pen-
sione, e di una pensione costruita 
con il sistema misto (retributivo  
e solo quota parte contributivo), 
quindi più solida. Ma per chi ha un 
orizzonte pensionistico più lontano 
ha senso escludere, o marginaliz-

zare 
l’investimento in azioni?  La rispo-
sta sembra essere no. Nel tempo le 
oscillazioni dei corsi azionari in 
genere premiano il rischio. Quindi 
la previdenza complementare per i 
giovani dovrebbe poter essere più 
aggressiva? Forse. Poi si aggiunge 
il solito consiglio: RISCATTARE 
LA LAUREA, al più presto (costa 
poco e garantisce tre-cinque anni 
di contribuzione iniziale). E anco-
ra: iniziare presto a versare contri-
buti, anche quando il lavoro è poco 
e precario. E’ la logica dei piani di 
accumulo: poco per volta se è per 
tanto tempo è meglio di tanto in 
poco tempo  
I nodi principali. Restano due 
problemi di fondo. Il primo: l’edu-
cazione ma potremmo dire l’edu-
cazione finanziaria che vuol dire 
anche previdenziale. Sono argo-
menti ostici, almeno alle latitudini 
del Mediterraneo, dove progetti di 
vita traguardano forse i mesi, non 

gli anni tanto meno lustri o decenni 
(che sono la misura di tempo più 
consona quando si parla di pensio-
ne). Educazione finanziaria vuol 
dire anche che i Fondi dovrebbero 
utilizzare gli strumenti più aggior-
nati di relazione con gli iscritti 
(reali o potenziali). Una recente 
analisi di Mefop ha rilevato che 
solo 15 Fondi pensione in Italia 
hanno un profilo su Tiktok e su 
Instagram. In generale sui social la 
presenza dei Fondi, ma i tassi di 
interazione con gli utenti è ancora 
drammaticamente basso. 
Il secondo decisivi problema che 
pesa come un macigno sullo svi-
luppo della previdenza comple-
mentare riguarda le risorse finan-
ziarie a disposizione. Colpa dei 
salari bassi? O della bassa propen-
sione al risparmio dei più giovani? 
Non si può tenere conto dell’eleva-
to livello di contribuzione al primo 
pilastro pensionistico nel nostro 
Paese. Tale onere, che non trova 
riscontro in altre economie svilup-
pate, è di per sé un fattore che limi-
ta lo spazio di crescita del sistema 
di previdenza complementare: 
Francesca Balzani, presidente 
facente funzione di COVIP (Com-
missione di Vigilanza sui Fondi 
Pensione del Ministero del Lavo-
ro), ha avuto il coraggio di dire 
quelli che molti non vogliono ram-
mentare: finchè ci sarà una contri-
buzione obbligatoria di questo 
genere,sarà difficile veder decolla-
re la previdenza complementare. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Pensione di scorta? Servirebbe ai giovani  
ma la fanno i vecchi 

Solo il 18% degli iscritti alla previdenza complementare ha meno di 35 anni ma più di  
un terzo non fa versamenti. E i rendimenti sono crollati. Tranne che per i fondi azionari
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L’8 aprile 2023 è ricorso  il 
cinquantesimo anniversario 
della morte dell’artista spa-
gnolo Pablo Picasso, per l’oc-
casione è stato ed è tuttora  
commemorato con quaranta 
mostre retrospettive in otto 
paesi, co-organizzate dai 
governi di Francia e Spagna , 
per celebrare la sua vita, le 
sue opere e la sua eredità arti-
stica.  
L’evento transnazionale, inti-
tolato “Picasso Celebration 
1973-2023”, è caratterizzato 
da un bi- commissione nazio-
nale, che riunisce le ammini-
strazioni diplomatiche e cul-
turali dei governi francese e 
spagnolo e una mostra al 
Palais Princier de Monaco.  
Un’occasione da non perdere 
se siete in giro per Madrid , 
per Parigi o per il Principato 
di Monaco, mostre ed eventi 

unici e imperdibili. 
Nato a Malaga, l’artista tra-
scorse gli ultimi trenta anni 
della sua vita  in Costa Azzur-
ra, un luogo da cui rimase 
profondamente incantato e 
ispirato.  
Morì a Mougins a soli sessan-
ta chilometri da Monaco 
all’età di 91 anni. 
Per alcuni era un artista 
geniale e una celebrità accat-
tivante, per altri era un 
mostruoso donnaiolo e un 
padre connivente. Per la mag-
gior parte, Pablo Picasso è 
stato un creatore sia di arte 
spettacolare che di turbolente 

controversie che ha  lasciato 
un segno permanente nel 
mondo dell’arte spingendo 
abilmente le sue creazioni in 
direzioni audaci, generando 
nuovi movimenti artistici, 
incluso il cubismo e  influen-
zando la cultura in tutto il  
mondo.  
La storia deve ancora produr-
re un artista così influente, 
prolifico e scandaloso come 
Picasso. 
Secondo sua madre, Maria 
Picasso, la prima parola di 
Picasso fu “piz”, un’abbrevia-
zione di lápiz, la parola spa-
gnola per “matita”. Suo 

p a d r e , 
J o s é 
Ruiz, era 
un pro-
fessore d’arte e pittore, spe-
cializzato in rappresentazioni 
realistiche di uccelli. All’età 
di sette anni, suo padre iniziò 
ad addestrare Picasso nel 
disegno di figure e nella pittu-
ra ad olio.  
Quando aveva solo 13 anni, 
Picasso dipinse sopra lo 
schizzo incompiuto di un pic-
cione di suo padre. Osservan-
do la precisione della tecnica 
di suo figlio, José Ruiz sentì 
che l’abilità di suo figlio 

aveva già superato la sua. 
L’artista parlando  di sé: 
“Quando ero bambino mia 
madre mi disse: ‘Se diventi 
soldato, sarai generale’. Se 
diventi monaco, sarai papa.’ 
Invece sono diventato un pit-
tore e sono finito come Picas-
so”. 
Madrid ospiterà molte delle 
attività previste da un pro-
gramma messo a punto dai 
governi francese e spagnolo 
per onorare l’occasione.

di Patrizia Rocchi Furlan

1973-2023 

Commemorazione del 50° anniversario  
della morte di Pablo Picasso
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LAVORI PUBBLICI, APPROVATO IL PROGRAMMA 
TRIENNALE 2023-2025 

Il programma aggiornato prevede uno stanziamento di oltre 303 milioni di 
euro. Centinaia gli interventi che riguarderanno opere di nuova realizzazio-
ne, ristrutturazione, recupero e manutenzione nella Regione Lazio 
 
Con Deliberazione 11 gennaio 2024, n. 17, pubblicata sul BURL ed. n. 5 del 
16/01/2024, è stato approvato il Programma Triennale 2023-2025 dei Lavo-
ri Pubblici della Giunta della Regione Lazio, adottato con Deliberazione 14 
novembre 2023, n. 731.  
Il Programma aggiornato prevede uno stanziamento di oltre 303 milioni di 

euro su base triennale: di questi oltre 106 milioni per il 2023, oltre 93 milioni 
per il 2024 e oltre 104 milioni per il 2025. Centinaia gli interventi che riguar-
deranno opere di nuova realizzazione, ristrutturazione, recupero e manuten-
zione nella Regione Lazio.  
Le risorse necessarie alla realizzazione del programma sono di varia tipologia 
come indicate nella Scheda A allegata alla citata Deliberazione.  
Il Programma è disponibile anche in formato open data sul sito Servizi Con-
tratti Pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
Referente responsabile del Programma triennale dei lavori pubblici, dell’elen-
co annuale e dei relativi aggiornamenti è la Dirigente dell’Area “Programma-
zione delle politiche per lo sviluppo e la coesione territoriale”, Dr.ssa Valeria 
Raffaele, nominata con decreto direttoriale 15 giugno 2021, n. G07295. 
 

SCUOLA, LA REGIONE LAZIO ADERISCE AL           
PROGETTO NAZIONALE DI SPERIMENTAZIONE 
PER L’ISTITUZIONE DELLA FILIERA FORMATIVA 

Assessore Schiboni: “L’adesione alla sperimentazione consentirà di 
migliorare il percorso formativo degli allievi, riducendo i tempi di immis-

sione dei diplomati nel mondo del lavoro e consentendo di colmare il diva-
rio attualmente esistente tra offerta e domanda, garantendo le adeguate 

risposte ai territori, ai cittadini e alle imprese” 

La Giunta regionale del Lazio, su proposta dell’assessore al Lavoro, all’Uni-
versità, alla Scuola, alla Formazione, alla Ricerca e al Merito, Giuseppe Schi-
boni, ha approvato la formalizzazione per l’adesione della Regione Lazio al 
progetto nazionale di sperimentazione relativo all’istituzione della filiera for-
mativa tecnologico – professionale in attuazione di quanto previsto dal 

decreto del Ministero dell’istruzione e del Merito del 7 dicembre 2023. 
Un progetto quadriennale che permetterà di creare una nuova filiera, a decor-
rere dall’anno scolastico 2024-2025, che costituirà sia dei percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale e sia di tecnica superiore. Alcune figure profes-
sionali in formazione come: l’operatore del benessere, il tecnico dell’accon-
ciatura e il tecnico dei trattamenti estetici non saranno ammessi alla sperimen-
tazione, perché sprovvisti di corrispondenza con gli indirizzi dell’istruzione 
professionale e di continuità nelle aree tecnologiche ITS Academy. 
I recenti report statistici riferiscono di un grave disequilibrio tra i bisogni 
espressi dal sistema produttivo e le competenze effettivamente possedute da 
chi deve accedere al mondo del lavoro. Il risultato è una scarsa reperibilità di 
figure professionali in possesso delle giuste competenze che va superato.  
«L’adesione alla sperimentazione consentirà di migliorare il percorso formati-
vo degli allievi, riducendo i tempi di immissione dei diplomati nel mondo del 
lavoro e consentendo di colmare il divario attualmente esistente tra offerta e 
domanda di lavoro offrendo le adeguate risposte ai territori, ai cittadini, alle 
imprese – ha dichiarato l’assessore Giuseppe Schiboni - È indispensabile, 
infatti, una stretta connessione del mondo delle imprese con quello dell’istru-
zione e della formazione se intendiamo accrescere l’occupazione e dare ai 
nostri ragazzi un futuro più certo». 
 
PROROGATO IL BANDO RELATIVO AL FONDO PER 
L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 

È stato prorogato fino al 9 febbraio 2024 il bando relativo al Fondo per l’in-
clusione delle persone con disabilità, la cui scadenza iniziale era prevista per 
il 19 gennaio 2024 
 
Si tratta dell’Avviso Pubblico per l’acquisto di attrezzature e ausili per la pra-
tica sportiva delle persone con disabilità, con una somma complessiva di 549 
mila euro. 

Il bando – promosso dall’assessore allo Sport Elena Palazzo in condivisione 
con l’assessore ai Servizi Sociali Massimiliano Maselli - è rivolto ai comuni 
proprietari di piscine adibite ad attività continuative gestite da ASD e SSD 
affiliate a un organismo sportivo riconosciuto dal Coni o dal Cip. 
L’importo massimo erogabile per ciascuna piscina è di 6.500 euro. 
Informazioni su come aderire al seguente 
link: https://www.regione.lazio.it/documenti/82128 
 
SANITÀ: 155 MILIONI DI EURO PER GLI OSPEDALI 

DELLA REGIONE LAZIO 
Il maxifinanziamento rientra negli interventi per il Giubileo e potenzierà le 
strutture della Capitale e delle Provincie. Rocca: “Un nuova stagione per la 
sanità” 
 
Centocinquantacinque milioni di euro per potenziare il Servizio sanitario 
regionale con 34 nuovi interventi in vista del Giubileo del 2025, attraverso 
le risorse dell’edilizia sanitaria, quando Roma, la città metropolitana della 
Capitale e le province di Latina, Frosinone, Viterbo e Rieti, accoglieranno 
milioni di fedeli. In particolare, i 34 interventi riguarderanno i pronto soccor-
so, le sale operatorie e le apparecchiature, insieme con l’ammodernamento 
degli ospedali del Lazio.  Lo prevede la delibera approvata questa mattina 
dalla Giunta regionale, su proposta del presidente Francesco Rocca, che inclu-
de anche la convenzione tra la società “Giubileo 2025” e l’Amministrazione 
regionale insieme con le Aziende sanitarie e i Policlinici, rispettivamente in 
qualità di soggetti proponente e attuatori. 
«Si tratta di un ulteriore provvedimento volto a rafforzare il Servizio sanitario 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



regionale e gli ospedali della Capitale e delle province del Lazio. Le risorse 
rientrano in una visione generale della nuova stagione della sanità della Regio-
ne Lazio avviata nei primi dieci mesi di governo, nel corso dei quali abbiamo 
sbloccato e messo a terra il Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Piano 
nazionale complementare, il Piano degli investimenti in edilizia sanitaria e il 
Programma degli interventi di adeguamento alla normativa antincendio delle 
Aziende Sanitarie e Ospedaliere. Misure concrete e immediate a supporto 
della Programmazione della rete ospedaliera 2024-2026, che aumenta il 
numero di posti letto nell’offerta sanitaria del Lazio, e del Piano di program-
mazione dell’assistenza territoriale 2024-2026», ha dichiarato il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Rocca. 
«Il Servizio sanitario regionale potrà contare anche sulle 4.289 autorizzazioni 
concesse finora per l’assunzione di professionisti sanitari a fronte di un inve-
stimento complessivo di 209,5 milioni di euro», ha concluso il presidente 
Rocca. 
Entrando nel dettaglio dei 155 milioni di euro sbloccati dall’amministrazione 
Rocca, di seguito gli interventi più importanti, fra i 34 previsti, per le Aziende 
sanitarie (compreso il Policlinico): 
-la Asl Roma 1 potrà ampliare il pronto soccorso dell’ospedale San Filippo 

Neri con la realizzazione di nuovi fabbricati esterni e le acquisizioni di nuove 
attrezzature a sostegno dell’offerta diagnostica per 6 milioni e 480mila euro. 
L’Azienda potrà ristrutturare anche il pronto soccorso e il blocco operatorio 
dell’ospedale Santo Spirito grazie a 5 milioni e 532mila euro, oltre all’acqui-
sto di attrezzature a potenziamento dell’offerta diagnostica; 
-la Asl Roma 2 migliorerà la Radiologia interventistica con la realizzazione di 
una sala per l’ospedale Sant’Eugenio, nella quale verrà installato un angiogra-
fo, una tac a 256 slice, un ecografo e le centrali di monitoraggio con 24 posti 
letto. L’investimento complessivo ammonta a 5 milioni e 856mila euro;/li> 
-la Asl Roma 3 realizzerà la manutenzione straordinaria per l’adeguamento e 
la riqualificazione degli impianti del presidio ospedaliero G.B. Grassi di Ostia, 
con l’acquisto di apparecchiature elettromedicali per il potenziamento della 
rete ospedale-territoriale e della rete dell’emergenza. Le risorse previste sono 
8 milioni e 204mila euro; 
-la Asl Roma 5 ristrutturerà i percorsi di emergenza e gli impianti del pronto 
soccorso dell’ospedale SS. Gonfalone di Monterotondo, con l’ammoderna-
mento del parco tecnologico grazie a 5 milioni di euro. Inoltre, l’Azienda 
ristrutturerà anche il comparto operatorio e la razionalizzazione dei percorsi 
emergenza del pronto soccorso dell’ospedale San Giovanni Evangelista di 
Tivoli, insieme con l’acquisto di forniture elettromedicali ed installazione di 
una unità di risonanza magnetica, per 4 milioni e 178mila euro; il comparto 
operatorio del pronto soccorso dell’ospedale Leopoldo Parodi Delfino di Col-
leferro, con il relativo acquisto di forniture elettromedicali, l’installazione di 
un’unità di risonanza magnetica e l’ammodernamento del parco tecnologico 
per 6 milioni e 374mila euro; il  blocco operatorio, i percorsi di emergenza e 
degli impianti del pronto soccorso dell’ospedale Coniugi Bernardini di Pale-
strina, con l’ammodernamento del parco tecnologico per 5 milioni di euro; 
-la Asl Roma 6 avrà il potenziamento delle strutture, degli impianti e delle tec-
nologie del pronto soccorso e del reparto di Medicina d’urgenza dell’ospedale 
di San Sebastiano di Frascati per 5 milioni e 331mila euro; 
-la Asl di Viterbo potrà contare sull’ampliamento e sulla ristrutturazione del 
pronto soccorso, della terapia intensiva e sub intensiva con il potenziamento 
delle attrezzature dell’ospedale Belcolle del capoluogo. La misura ha una 
dotazione finanziaria di 6 milioni e 429mila euro; 
-la Asl di Rieti metterà in campo l’iter per l’intervento di manutenzione straor-
dinaria e il relativo potenziamento delle attrezzature elettromedicali del pronto 
soccorso dell’ospedale San Camillo De Lellis del capoluogo, con particolare 
riferimento alle aree della diagnostica delle immagini e del blocco operatorio. 
Le risorse sono 7 milioni e 119mila euro; 
-l’Azienda ospedaliera San Camillo-Forlanini, grazie a un finanziamento di 5 
milioni di euro, assicurerà l’ampliamento del Padiglione Piastra e del pronto 
soccorso pediatrico dell’ospedale San Camillo; 
-l’Azienda ospedaliera San Giovanni Addolorata garantirà la ristrutturazione 
degli spazi e il potenziamento delle attrezzature del pronto soccorso del noso-
comio San Giovanni Addolorata, attraverso 11 milioni e 590mila euro; 
-l’Azienda ospedaliero universitaria Policlinico Umberto I potrà mettere in 
campo la ristrutturazione e la razionalizzazione dei percorsi emergenza, con il 
potenziamento delle attrezzature del pronto soccorso dell’ospedale grazie a 
oltre 10 milioni di euro; 
-l’Azienda ospedaliero-universitaria Sant’Andrea assicurerà la ristrutturazio-
ne e la razionalizzazione dei percorsi emergenza, ma anche il potenziamento 
delle attrezzature del pronto soccorso del nosocomio Sant’Andrea. Il finanzia-

mento è di 6 milioni e 832mila euro; 
-il Policlinico Tor Vergata avrà un nuovo reparto di Medicina d’urgenza del-
l’ospedale, con la relativa acquisizione di dotazioni strumentali, tramite lo 
stanziamento di 8 milioni e 418mila euro. 
-La Asl Roma 4 completerà gli interventi di manutenzione straordinaria e l’ac-
quisto di forniture, arredi ed attrezzature per il Pronto Soccorso degli Ospedali 
San Paolo di Civitavecchia e Bracciano. 
-La Asl Latina realizzerà l’adeguamento tecnologico, il potenziamento delle 
apparecchiature e la razionalizzazione dei percorsi chirurgici per il Pronto 
Soccorso degli Ospedali SM Goretti di Latina, Dono Svizzero di Formia, San 
Giovanni di Dio di Fondi, A. Fiorini di Terracina. 
-La Asl Frosinone realizzerà la ristrutturazione degli spazi e il potenziamento 
delle attrezzature per il Pronto Soccorso degli Ospedali Spaziani di Frosinone, 
S. Scolastica di Cassino, SS Trinità di Sora e S. Benedetto di Altri. 
 
LA REGIONE LAZIO SI CANDIDA PER OSPITARE IL 

FESTIVAL DELLE REGIONI 2026 
 Il Festival sta assumendo un’importanza sempre più rilevante nel contesto 
italiano tanto da diventare un appuntamento nazionale ospitato con fre-
quenza annuale da una regione o da una provincia autonoma 
 
Ospitare l’edizione 2026 del Festival delle Regioni. È l’obiettivo che si pro-
pone la Regione Lazio con una memoria di Giunta, a firma del 
presidente Francesco Rocca. 
Il Festival delle Regioni, la cui prima edizione si è svolta a Milano il 5 e il 6 
dicembre del 2022, sta assumendo un’importanza rilevante nel contesto italia-
no tanto da diventare un appuntamento nazionale, permanente, ospitato con 
frequenza annuale da una regione o da una provincia autonoma. Dal 30 set-
tembre al 3 ottobre 2023 si è tenuta in Piemonte la seconda edizione mentre 
nel 2024 sarà la Puglia a ospitare la terza edizione. 
La Regione Lazio ha manifestato interesse a proporre la propria candida-
tura per l’edizione 2026. Per tale motivo è stata predisposta una proposta di 
dossier, denominato ‘Position paper’ di supporto alla candidatura del Lazio 
all’edizione 2026 del Festival delle Regioni ‘Il futuro è innovazione’. 
Nel dossier vengono elencati una serie di motivi per scegliere il Lazio, sede 
delle più importanti aree di ricerca, sviluppo e innovazione in Italia con eccel-
lenze di livello mondiale: tre distretti tecnologici, cinque parchi scientifici e il 

“Rome Technopole”; oltre 60mila impiegati nel settore, 21 centri di ricerca 
nazionali.  
Il Lazio - con 36 atenei tra pubblici e privati, 4 policlinici, 8 IRCSS, 59 teatri, 
6 siti UNESCO, 35 aree e parchi archeologici, 250 musei e gallerie d’arte - è 
tra le prime regioni italiane per numero di ricercatori, università ed enti pub-
blici e privati di ricerca. Vanta la presenza di numerosi festival, tra cui la Festa 
del Cinema di Roma. Nel settore audiovisivo detiene una leadership consoli-
data a livello nazionale ed è la seconda regione in Europa per investimenti nel 
settore dopo Berlino-Brandeburgo. 
È la regione di nove settori di eccellenza che si caratterizzano per gli alti livelli 
di ricerca e innovazione: aerospazio, agrifood, automotive, blue economy, 
green economy, industrie culturali, scienze della vita, sicurezza, patrimonio 
culturale e tecnologie della cultura. Il Lazio, infine, ospita le principali istitu-
zioni nazionali ed europee
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Cari amici lettori, oggi voglio par-
lare del politicamente corretto cioè 
a quell’insieme di norme o regole 
socialmente accettate che mirano a 
evitare l’offesa o la discriminazio-
ne nei confronti dei gruppi svan-
taggiati, extracomunitari o mino-
ranze. 
Una ipocrisia del politicamente 
corretto che emerge quando gli 
italiani adottano il linguaggio cor-
retto in pubblico per evitare criti-
che o sanzioni sociali, ma in priva-
to esprimono opinioni o adottano 
comportamenti che non sono in 
linea con tali principi. 
Cari lettori, per affrontare questa 
ipocrisia del politicamente corret-
to, è fondamentale promuovere un 
dialogo aperto e onesto, in cui 
ognuno di noi possa esprimere, in 
base alla sua esperienza, opinioni 
diverse senza paura di essere giu-
dicato o attaccato. 
Oggi purtroppo siamo immersi in 
questa società, ipocritamente etica 
nella sua manifestazione pubblica 
ma, profondamente immorale 
nella concretezza degli eventi pri-
vati e collettivi. 
Questo perché siamo sempre più 
vittime di furti, scippi, spacciatori 
nei nostri quartieri e chi più ne ha, 
ne metta. 
Nel nome di questa smodata con-
cezione di libertà e sull’altare 
della più sfrenata marmaglia cir-
colante che non appartiene alla 
nostra storia e smerciata come 
credo democratico, mentre si com-
mettono questi abusi, si giustifica-
no questi comportamenti delin-
quenziali, si indulge verso questi 
trasgressori, mentre si impietrano 
alla delittuosità diffusa tra noi, dis-
pregiando i nostri valori spirituali 
e comportamentali, mentre loro 
tendono a repellere l’autorità e la 
dignità di chi agisce nel perimetro 
della legge. 
Cari lettori, è evidente a questo 
punto che anche i tutori dell’ordi-
ne in siffatta realtà possano soffri-
re del complesso di inadeguatezza. 
Cari amici, cosa ci possiamo 
aspettare da questa società che ha 
obliterato l’amor di patria, il senso 
del dovere, la disciplina, l’onore, 
la famiglia, mentre viene sostituito 
il falso concetto di libertà per le 
minoranze, gli immigrati clande-
stini, in cambio della venerazione 
ai più stupidi simboli della com-
prensione e della demenzialità 
plurale. 
Cari lettori, se non ci fermiamo 
subito, la nostra società cadrà ine-
sorabilmente nell’anarchia dei 
nuovi prepotenti, immigrati in Ita-
lia, se non ci destiamo prima ad 
avere un’amabile attenzione verso 
il nostro Paese! 
Questa Italia che si paluda enfati-
camente di “democrazia” mentre 
dovrebbe garantire a tutti i suoi 
cittadini il rispetto integrale delle 
nostre leggi che vengono promul-
gate ma soprattutto, a mio avviso, 
dovrebbe essere così forte da tute-
lare anche coloro cui ne è affidata 
la custodia e l’applicazione, 
dotandoli di idonee protezioni ed 
autorità. 
In altre parole, cari lettori, l’opera-
tore di polizia deve poter interve-

nire nei frangenti che lo richiedo-
no con sufficiente imperio tale da 
riscuotere il dovuto rispetto, pur 
nella rigorosa e scrupolosa salva-
guardia dei diritti di tutti e non 
solo degli immigrati fuorilegge. 
E giustappunto nell’occasione 
vorrei ricordare che appropriati 
strumenti legislativi 
sono stati predisposti 
a questo fine ancor-
ché troppo trascurati 
e lasciati a margine, 
fors’anche scono-
sciuti a noi italiani, 
ma non certo a chi ha 
trovato ospitalità 
nella nostra Patria. 
Cari amici, viviamo 
in questa società 
impastata di ipocri-
sia, trasgressione e 
malaffare, di cui noi 
spesso siamo vittime; 
ebbene oggi tutti, 
dobbiamo sostenere 
le forze dell’ordine 
che sono l’organo più 
necessario anche se il 
meno desiderato da 
chi delinque e tra-
sgredisce. 
Non è facile per loro 
esserlo nella concre-
tezza dei fatti poiché, 
al di fuori della sche-
matica struttura 
sociale, imperversa 
una congerie di 
deviazione, delittuo-
sità, frodi; il più delle 
volte incentivata 
dalla favorevole cir-
costanza rappresenta-
ta dalla mancanza di 
rigore e disciplina 
nello strumento di 
legge. 
E non è facile pertan-
to per le forze del-
l’ordine destreggiarsi 
in un corpo sociale 
che, concedetemelo, 
sta indulgendo troppo 
verso la tolleranza e 
la benevolenza nei 
confronti di compor-
tamenti trasgressivi e 
delittuosi extra 
comunità nell’esage-
rata convinzione che 
la lievità della san-
zione inflitta possa 
portare al ravvedi-
mento. 
Alle forze dell’ordine 
quindi riconosco 
“l’imponente fatica” 
di saper essere diplo-
matici quel tanto che 
basta a non dar l’im-
pressione di essere i 
repressori, di esser 
capaci di distinguere 
tra l’onesto cittadino 
ed il reo, di essere 
prontamente energico 
nella contingenza 
dell’accadimento, di 
saper utilizzare la sua 
arma con assoluta 
circospezione sì da 

evitare i rigori di legge (su di lui, 
ahimè, sicuramente inflessibili). 
Il tutto spesso in una frazione tem-
porale brevissima che, nel suo 
agire, può portarlo ad essere con-
siderato negligente, complice od 
essere vittima del comportamento 
delittuoso altrui.        

Ebbene, cari amici lettori, per 
saper essere difensori delle nostre 
leggi, occorre avere dentro una 
forza d’animo incrollabile, portar-
si dentro con fierezza il senso del 
dovere e della disciplina, essere 
consapevoli che dalla loro autore-
volezza e determinazione può 

compiersi il destino dell’onesto 
italiano da lui tutelato. 
Per quanto riguarda il nostro terri-
torio, il nostro Sindaco Principi la 
mia proposta: che ne dice se perio-
dicamente ci portasse a conoscen-
za sull’incidenza dei reati com-
messi nella nostra città?! 

di Salvatore Lonoce

Il destino dell’italiano onesto…. Subire e subire
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Secondo la rilevazione degli 
ultimi dati ISTAT, nell’ ultimo 
biennio post-pandemico   sono 
stati oltre 500mila i ragazzi e le 
ragazze che, solo in Italia, hanno 
interrotto gli studi prima del 
conseguimento del diploma. Il 
fenomeno prende il nome 
di “dispersione scolastica” e, 
oltre a far riferimento all’abban-
dono del sistema di formazione 
e di istruzione da parte di stu-
denti e studentesse, comprende 
anche la ripetenza, cioè frequen-
tare nuovamente lo stesso anno 
scolastico, e i casi di ritardo, 
quelli per cui si rende necessario 
sospendere temporaneamente il 
percorso formativo. La comuni-
tà scientifica ha condotto nume-
rosi studi sull’argomento. Spic-
cano in particolare quelli dello 
psicologo canadese Albert Ban-
dura, dai quali si apprende 
che anche nella vita scolastica 
degli individui gioca un ruolo 
fondamentale la “self-
efficacy” (autoefficacia) ovvero 
la convinzione che la persona ha 
circa le proprie capacità.   Perce-
pirsi come in grado di saper 
rispondere in maniera adeguata 
ai diversi compiti e alle molte-
plici richieste provenienti da 
parte della scuola, e non solo, 
permette agli individui di impe-
gnarsi in maniera attiva così da 
raggiungere risultati migliori. Al 
contrario, convinzioni di non 
efficacia ripetute nel tempo 
potrebbero comportare atteggia-
menti di rinuncia di fronte a 
compiti ritenuti troppo difficili 
e, nel peggiore dei casi, l’abban-
dono del proprio percorso di 
studi.  
Non è difficile immaginare 

come la dispersione scolastica 
porti con sé una serie di conse-
guenze negative di ordine socia-
le, economico e psicologico, che 
possono ricadere sul singolo 
individuo e sulla società. Tutto 
questo non può lasciarci indiffe-
renti: diventa sempre più neces-
sario trovare e investire risorse 
che possano permetterci di pre-
venire e contrastare questo feno-
meno attraverso gli strumenti 
più idonei, con il contributo di 
tutti gli attori socio-culturali ed 
educativi  del territorio. 
Il Centro sociale “C.S.I. DIA-
LOGO” APS con sede in Aprilia 
presso la struttura denominata 
Incubatore Solidale Immigrazio-
ne, già convenzionata con i ser-
vizi sociali comunali, sull’espe-
rienza maturata nel supporto 
educativo alle famiglie con 
svantaggio (sociale, economico, 
culturale)  ha avviato un servizio 
di contrasto alla dispersione sco-
lastica e di supporto alle fami-
glie, dando la possibilità di atti-
vare percorsi individuali di 
orientamento e di ri-orientamen-
to scolastico , destinati a ragazzi 
e ragazze della scuola seconda-
ria di primo e di secondo grado, 
con uno staff di operatori quali-
ficati che operano nel settore 
educativo e socio-assistenziale. 
Attraverso i colloqui con lo stu-
dente o la studentessa e la pro-
pria famiglia, si vuole sostenere 
i ragazzi a scegliere in modo 
consapevole il percorso formati-
vo più adatto per loro quando, in 
terza media, si trovano di fronte 
alla scelta della scuola seconda-
ria di secondo grado. 
Tuttavia, iniziando a frequentare 
la nuova scuola superiore, può 
capitare che alcuni ragazzi si 
accorgano che la scelta fatta non 
rispecchi in realtà le proprie 
aspettative: può succedere, ad 
esempio, che non piaccia l’am-
biente scolastico o il clima di 
classe, o di non trovare più 
molto interessanti quelle stesse 
materie che avevano guidato la 
scelta originaria, o ancora, è 

possibile che il carico di studio e 
di impegno richiesti non lascino 
molto spazio per le attività 
extrascolastiche. Riprendendo 
quanto teorizzato da Albert Ban-
dura rispetto all’autoefficacia, si 
potrebbe quindi ipotizzare che, 
in ciascuno di questi casi, la 
motivazione allo studio e alla 
frequentazione della scuola 
venga meno e così potrebbero 
arrivare i primi voti negativi, i 
debiti, le bocciature e, con loro, 
una serie di emozioni poco pia-
cevoli da provare come la tri-
stezza, la rabbia o ancora la fru-
strazione e un senso di scorag-
giamento.  
In queste situazioni, sarebbe 
opportuno attivare un percorso 
di ri-orientamento 
scolastico attraverso il quale 
poter capire se si tratta di una 
difficoltà momentanea nel trova-
re un metodo di studio più adatto 
alle richieste, o se invece, si trat-
ta di dover scegliere una nuova 
scuola superiore più affine alle 
caratteristiche dello studente. A 
differenza dello scegliere per la 
prima volta la scuola superiore, 
ri-sceglierla implica innanzitutto 
confrontarsi con una aspettativa 
che è stata disattesa e che 
potrebbe quindi aver generato 
nella persona una delusione e 
magari pensieri negativi che non 
aiutano, come il credere di “non 
essere capace”, di “non essere 
adatto” o di “essere sbagliato”. 

Quando la decisione non riguar-
da il clima di classe o della scuo-
la più in generale, cambiare il 
percorso di formazione significa 
dover fare i conti con la difficol-
tà di lasciare compagni e profes-
sori con i quali si è costruito un 
legame. In ultimo, ma non per 
importanza, in alcuni casi, ri-
scegliere potrebbe comportare 
il timore di essere giudicati in 
maniera negativa dagli amici 
oppure dai propri familiari. 
Nel caso di una ri-scelta, quindi, 
potrebbero entrare in gioco una 
serie di fattori emotivi e psicolo-
gici che non possono essere tra-
scurati e che potrebbero influen-
zare in maniera negativa la deci-
sione finale. Perciò, non lasciare 
soli i ragazzi in questa fase deli-
cata, risulta fondamentale affin-
ché possano sentirsi accolti, non 
giudicati e quindi incoraggiati a 
continuare il loro percorso sco-
lastico scongiurando così la 
scelta di abbandonare gli studi. 
In questo percorso, è fondamen-
tale accompagnare  anche i geni-
tori ad acquisire strumenti utili 
per sostenerli emotivamente, 
attraverso la consapevolezza che 
il lavoro di “squadra” sia la via 
migliore per costruire insieme 
un percorso formativo e di 
vita, capace di far ri-trovare ai 
ragazzi quella “self-efficacy” 
fondamentale per sentirsi ade-
guati e capaci.  

LE 4 ATTIVITÀ PREVISTE 
DAL PNRR PER LA SCUO-
LA CONTRO LA DISPER-
SIONE SCOLASTICA 
Con il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), e in parti-
colar modo con la sezione inve-
stimento 1.4 “Intervento straor-
dinario finalizzato alla riduzione 
dei divari territoriali nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica”, le scuole hanno la 
possibilità di prevedere inter-
venti straordinari finalizzati 
alla riduzione dei divari territo-
riali e alla lotta alla dispersione 
scolastica. I fondi PNRR dedica-
ti al contrasto all’evasione scola-
stica possono essere un’occasio-
ne importante per sostenere le 
scuole nella progettazione edu-
cativa e didattica. Le attività pre-
viste e finanziate dal PNRR 
sono:  
Percorsi di mentoring e orienta-
mento 
Percorsi per il potenziamento 
delle competenze di base 
Percorsi per il coinvolgimento 
delle famiglie 
Percorsi formativi e laboratoriali 
co-curricolari 
 
Le scuole, sulla base della pro-
pria autonomia, programmano le 
attività complessive, decidendo 
le tipologie sulle quali investire, 
il format e il numero di ore di 
ciascun percorso, nel rispetto 
degli standard minimi previsti. 
Gli istituti possono 
stipulare accordi di rete con altre 
scuole al fine di ampliare il pro-
prio raggio di azione. I progetti 
possono essere realizzati con la 
promozione di attività di co-pro-
gettazione e cooperazione fra la 
scuola e la comunità locale, 
valorizzando la sinergia con le 
risorse territoriali sia istituziona-
li che del volontariato e del terzo 
settore, per migliorare l’inclu-
sione e l’accesso al diritto allo 
studio a tutti. Tutte le  attività 
potranno essere realizzate entro 
dicembre 2024. 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

PNRR E LE AZIONI DI CONTRASTO 
ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA
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Filastrocca dei diversi 
Tu non sei come me: tu sei 
diverso 
Ma non sentirti perso 
Anch’io sono diverso, siamo 
in due; 
Se metto le mie mani con le 
tue Certe cose so fare io, ed 
altre tu; 
E messi insieme sappiamo far 
di più; 
Tu non sei come me: son 
fortunato; 
Davvero ti son grato Perché 
non siamo uguali: vuol dire 
che tutt’e due siamo speciali. 
 
(da Rima rimani, Salani, 
2002) 

Ogni anno il 21 Febbraio, il 
mondo si unisce per 
festeggiare la Giornata dei 
Calzini spaiati. Questa 
giornata insolita, nata 
spontaneamente, si è 
trasformata con il tempo in un 
evento globale per celebrare 
la diversità e l’individualità. 
Dietro il gesto di indossare 
dei calzini spaiati, si cela in 
realtà un messaggio profondo 
e importante: l’accettazione e, 
soprattutto l’accoglienza delle 
differenze e, nello stesso 
tempo, il valore 
dell’individualità di ognuno. 
Questa giornata ci offre la 
possibilità di riflettere 
sull’importanza della 
diversità nella società. 
Dal punto di vista 
pedagogico, attraverso questi 
momenti, possiamo celebrare 
le differenze piuttosto che 
giudicarle, etichettarle, 
allontanarle. L’idea della 
bellezza che può essere 
presente in diverse forme e in 
diversi colori, è un messaggio 
che abbiamo il dovere di 
diffondere e proteggere. 
Siamo stati tutti un “desiderio 
felice” di qualcuno prima di 
venire al mondo. Un mondo 
che impreca e gorgoglia 
incessantemente e ci vuole 
convincere che la bellezza sia 

la perfezione assoluta, 
risultante di misure e criteri 
standardizzati uguali per tutti. 
La bellezza, invece è per 
pochi. E’ irriverente la 
bellezza quando ha forme 
solo sue, originali e quasi 
invisibili. La bellezza, intesa 
come contaminazione 
esistenziale di quotidianità, si 
mostra a pochi. E’ nelle 
piccole cose, come ci 
ricordano i poeti e i bambini. 
Si nasconde in un gesto, in 
una parola gentile, in una 
pozzanghera dopo un 
acquazzone. 
La giornata dei calzini spaiati  

può diventare la celebrazione 
dell’espressione 
dell’individualità, perché 
ognuno ha i propri colori, le 
proprie forme, un modo di 
essere che è soprattutto 
originalità e unicità ma anche 
celebrazione della casualità. 
A volte i calzini si perdono, si 
smarriscono. In un mondo 
perfettamente in ordine, d’un 
tratto irrompe il caos, un 
momento perturbativo che 
invece in questa giornata 
diventa occasione di 
apprendimento. Allenare il 
nostro pensiero divergente, 

nutrendo la flessibilità 
cognitiva è fondamentale. 
Come fondamentale diventa 
l’approccio ludico, giocoso di 
trasformare un momento di 
“perdita” della perfezione, in 
un momento di allegria. Non 
tutto può essere sempre 
pianificato e organizzato alla 
perfezione e va bene così. 
Abbracciare l’imprevisto 
diventa un allenamento alla 
vita che bussa alla nostra 
porta con abiti sempre diversi 
e ci chiede semplicemente di 
essere riconosciuta. 
Ma è anche un momento in 
cui si ricorda l’infanzia. 
Quando eravamo bambini e 
tutto sembrava un gioco. I 
calzini appaiati come i 
bambini, non seguono le 
mode, le aspettative, le 
rigidità degli adulti risucchiati 
dai doveri e dalle 
convenzioni. I bambini 
indossano amano travestirsi, 
amano abiti di tutti i colori 
abbinandoli secondo il loro 
umore. La giornata dei calzini 
spaiati è un inno alla 
creatività e alla libertà. 
Ognuno si esprime come 
sente, senza dover ricercare 
un ideale di perfezione che 
può limitare il nostro 
potenziale espressivo. 

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 
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Gentile Avvocato, 
Vivo da molti anni in un con-
dominio piuttosto grande dove 
tutti gli appartamenti hanno il 
terrazzo o comunque uno spa-
zioso balcone dove poter 
anche mangiare. 
Io ho attrezzato il mio con un 
tavolo e delle sedie, un salotti-
no ed avrei intenzione di 
acquistare anche un barbecue 
per poter cucinare direttamen-
te fuori ma, parlando con il 
mio vicino, mi è venuto il dub-
bio che non si possa fare. Non 
voglio assolutamente avere 
dissapori con i vicini per que-
sto e vorrei sapere dal Lei, 
prima di effettuare eventual-
mente la spesa, se ho limita-
zioni o divieti in merito. 
Grazie. 

                Giovanni 
 
Gentile Signor Giovanni, la 
prima cosa da fare per capire 
se è possibile utilizzare un bar-
becue nel condominio  è legge-
re attentamente il regolamento 
di condominio che può conte-
nere una norma di natura con-
trattuale (accettata da tutti i 
condomini nei rogiti) che vieta 
espressamente l’uso di barbe-
cue o ne impedisce indiretta-
mente l’uso, vietando la cottu-
ra di cibi negli spazi pertinen-
ziali privati. 
Le restrizioni di natura contrat-
tuale alle facoltà di un condo-
mino inerenti l’unità immobi-
liare di sua proprietà, contenu-
te nel regolamento di condo-
minio, sono legittime, purché 
formulate in modo espresso o 
comunque non equivoco. 
In questo modo, non ci sarebbe 
alcun margine d’incertezza sul 
contenuto e la portata delle 
relative disposizioni, in quanto 
le norme regolamentari posso-
no imporre limitazioni al godi-
mento degli immobili di pro-
prietà esclusiva, secondo crite-
ri anche più rigorosi di quelli 
stabiliti in tema di immissioni 
lecite dall’art. 844 c.c. 
Ne consegue che in tal caso la 
liceità o meno dell’immissione 
deve essere determinata non 
sulla base della norma civilisti-
ca generale, ma alla stregua 
del criterio di valutazione fis-
sato dal regolamento di condo-
minio. 
Se esistono tali disposizioni 
quindi è irrilevante che le 
immissioni di fumo siano tol-
lerabili: infatti le grigliate sono 
di fatto proibite (anche al con-
duttore) e ogni condomino può 
pretendere, anche giudizial-
mente, il rispetto del regola-
mento non già deducendo la 
lesione del diritto alla salute, 
bensì la violazione del regola-

mento condominiale dettato a 
tutela della tranquillità e della 
salubrità dell’intero condomi-
nio. 
Se poi non esiste “l’ostacolo 
regolamento” si deve tenere 
conto dei regolamenti comu-
nali (potrebbe essere impedita 
l’accensione di fuochi, di qual-
siasi genere e anche in luoghi 
privati).Qualora invece non vi 
fosse nel regolamento di con-
dominio, o nella normativa 
Comunale,  alcuna norma 
esplicita che vieti la possibilità 
di utilizzare un barbecue sul 
proprio balcone/terrazza di 
proprietà esclusiva o, comun-
que di cucinarvi, sarà necessa-
rio fate ricorso alle norme 
generali del codice civile in 
tema di immissioni. 
Secondo l’art. 844 del codice 
civile, il proprietario di un 
fondo non può impedire le 
immissioni di fumo o di calo-
re, le esalazioni, i rumori, gli 
scuotimenti e simili propaga-
zioni derivanti dal fondo del 
vicino, se non superano la nor-
male tollerabilità, avuto anche 
riguardo alla condizione dei 
luoghi. 
In estrema sostanza, la legge 
non proibisce le immissioni, a 
meno che esse non siano intol-
lerabili, con riguardo peraltro 
alle circostanze concrete del 
caso. 
La norma è (stata) fonte di 
lunga querelle tra i giuristi, in 
quanto il cuore della stessa è 
rimesso a un concetto piuttosto 
vago di tollerabilità dell’im-
missione. 
Se però per i rumori esiste una 
legge che pone una soglia pre-
cisa espressa in decibel, per i 
fumi e le esalazioni non esiste 
un limite ben preciso stabilito 
dall’ordinamento giuridico. 
Ciò significa che dovrà esse-
re il giudice, di caso in caso, a 
valutare se il vicino che arro-
stisce e frigge sul proprio 
balcone dia fastidio agli altri. 
Come detto, l’art. 844 cod. civ. 
non pone un divieto assoluto; 
anzi, una lettura a contrario 
della norma mostra come il 
vicino sia tenuto a tollerare le 
immissioni che provengono 
dalla proprietà limitrofa, a 
meno che suddette immissioni 
non siano insopportabili. 
L’intollerabilità scatta nel 
momento in cui i fumi e gli 
odori provenienti dal barbecue 
siano fastidiosi per la persona 
comune, cioè per un individuo 
dalla normale sopportabilità 
agli stimoli olfattivi esterni. 
Ma non solo. 
Le esalazioni potrebbero pro-
vocare danni oggettivamente 
visibili. Si pensi al fumo persi-
stente che finisce con l’anneri-
re la parete esterna dell’edifi-
cio oppure tende, indumenti e 
altri tessuti. In questo caso, 
l’intollerabilità si evincerebbe 
a occhio nudo dalle ripercus-
sioni sui beni altrui. 
Peraltro, l’art. 844 cod. civ. 
indica i due criteri di cui il giu-

dicante deve tener conto nello 
stabilire la tollerabilità o meno 
delle immissioni: la condizio-
ne dei luoghi ed il pre-uso. 
Per condizione dei luoghi 
devono intendersi le situazioni 
concrete in cui le immissioni 
avvengono. Ad esempio, se la 
grigliata arreca un oggettivo 
disturbo, ma ciò è dovuto sol-
tanto alle particolari condizio-
ni climatiche verificatesi in 
quella specifica circostanza 
(una forte ventilazione che 
sposta i fumi in direzione del 
balcone del vicino) e non 
all’oggettiva distanza tra le 
proprietà, allora il giudice 
potrebbe decidere di soprasse-
dere in quanto le condizioni 
concrete non fanno pensare a 
una possibilità di molestia con-
tinuativa. 
Per quanto riguarda il preu-
so, la giurisprudenza è concor-
de nel ritenere detto criterio 
come sussidiario e facoltativo, 
sicché il giudice del merito, 
nella valutazione della norma-
le tollerabilità 
delle immis-
sioni, non è 
tenuto a farvi 
ricorso quan-
do, in base agli 
o p p o r t u n i 
accertamenti 
di fatto e 
secondo il suo 
apprezzamen-
to, ritenga 
superata la 
soglia di tolle-
rabilità. 
 Secondo la 
S u p r e m a 
Corte (senten-
za n. 
8367/2011), il 
criterio del 
c.d. preuso, ha 
natura mera-
mente sussi-
diaria e costi-
tuisce soltanto 
una extrema 
ratio cui il giu-
dicante può, 
con prudente 
apprezzamen-
to di fatto, 
ricorrere nel 
contemperare 
le opposte esi-
genze inerenti 
all’esercizio 
delle facoltà 
di godimento 

di un immobile adibito ad uso 
abitativo e quelle produttive di 
un immobile destinato ad uso 
industriale, tenendo comunque 
presente che, quando le esi-
genze della produzione entrino 
in diretto conflitto con quelle 
del diritto alla salute, connesse 
alla fruibilità dell’immobile 
soggetto alle immissioni, é a 
quest’ultimo che va attribuita 
preminenza, costituendo il 
rispetto di tale primario diritto 
un limite intrinseco all’eserci-
zio di quello di iniziativa eco-
nomica e libero esercizio 
dell’attività imprenditoriale. 
Come visto dunque, alla luce 
delle pronunce della Cassazio-
ne,   l’art. 844 cod. civ. impone 
al giudice di tener conto anche 
di un ulteriore aspetto, e cioè 
delle esigenze della produzio-
ne. Si tratta tuttavia di condi-
zione che fuoriesce dal tema 
che con questo articolo ci si è 
prefissi di affrontare, e cioè i 
disturbi olfattivi tra vicini cau-
sati da fritture, grigliate, barbe-

cue, ecc. 
Nel caso in cui dovesse essere 
provata l’intollerabilità del-
l’immissione proveniente dal 
barbecue del vicino, allora si 
potrebbe invocare la tutela del-
l’art. 844 cod. civ., e cioè l’ini-
bitoria e il risarcimento dei 
danni. 
Per quanto riguarda quest’ulti-
mo aspetto, bisogna ricordare 
che, secondo la giurisprudenza 
il danno che deriva da immis-
sioni di fumo provenienti dal 
barbecue del vicino non dà 
diritto al risarcimento, a meno 
che non sia debitamente com-
provato l’effettivo pregiudizio 
patito. 
Affinché un danno sia risarci-
bile, deve sussistere una lesio-
ne grave di un interesse tutela-
to dalla Costituzione italiana e 
l’offesa deve superare la famo-
sa soglia minima di tollerabili-
tà. Se, invece, si parla di un 
fastidio più che di un grave 
danno, non si ha diritto al risar-
cimento.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande LEDWALL  
all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 -335.8059019

IL BARBECUE IN CONDOMINIO



Una persona semplice, che 
probabilmente non ha retto 
il colpo. Qualcuno asserisce 
che la gogna mediatica non 
sia riconducibile ad alcuno 
ma la ristoratrice sembra 
aver vissuto in modo tragi-
co tutte le accuse rivoltele. 
Bisognerebbe limitare il 
potere dei social oppure la 
saccenza spropositata di 
qualcuno? Non era forse 
preferibile procedere con 
più cautela? Comunque sia 
andata, il tiro al bersaglio 
sui social, ha portato Gio-
vanna Pedretti a togliersi la 
vita ed almeno che la vita di 
un essere umano non abbia 
più alcun valore, forse farsi 
qualche scrupolo in più 
sarebbe giusta cosa. “ Gio-
vanna Pedretti era una risto-
ratrice del Lodigiano. 

Neanche una settimana fa la 
donna è diventata improv-
visamente famosa per aver 
risposto in modo esemplare 
ad una recensione negativa 
nei confronti della pizzeria 
di cui era titolare. 
Il cliente, che si lamentava 
della presenza di un gay e di 
un disabile nel locale, era 
stato invitato dalla signora 
Pedretti a non tornare più. 
Pochi giorni più tardi, 
Lorenzo Biagiarelli, perso-
naggio televisivo e fidanza-
to di Selvaggia Lucarelli, 
col supporto della compa-
gna ha evidenziato alcune 
incongruenze nell’ormai 
nota recensione, che di con-
seguenza si è rivelata pro-
babilmente falsa. 
Si è trattato di un errore, 
quindi: deprecabile, ma 
niente di grave. La questio-
ne poteva chiudersi. Pur-
troppo così non è stato. 
L’imprenditrice è stata con-
tattata telefonicamente ed è 
finita perfino al telegiorna-
le. Pare scontato, ma è 
comunque doveroso ribadi-
re che è stata sommersa di 
insulti. Ieri è stato ritrovato 
il suo corpo senza vita,quasi 
sicuramente si è uccisa. 
Nessuno può stabilire le 
cause di un suicidio su 

Facebook, ma basta aver 
facoltà di ragionare per 
capire che la gogna mediati-
ca subita, non di certo pro-
porzionale allo sbaglio 
commesso, non sia stata 
d’aiuto. Riporto quest’epi-
sodio non per processare 
qualcuno in particolare ma 
per esortare ognuno di noi a 
riflettere prima di scrivere. 
Le parole hanno un peso. 
Questo mondo virtuale ha 

ripercussioni enormi sulla 
realtà. L’odio che matura da 
una tastiera non è diverso 
da un proiettile. E a volte è 
fatale” (Alberto Marioni). 
Ed allora non rimane che 
riflettere e recuperare il 
valore della nostra esistenza 
correlato a quel senso dive-
nuto tragicamente “non 
senso” che ci ha reso carne-
fici del nostro stesso vivere. 
Nessuno avrebbe mai potu-

to prevedere un epilogo del 
genere ma una donna è 
morta a causa della gestione 
poco cauta della vicenda. 
Ed allora, basta far rumore, 
fermate il rimpallo delle 
responsabilità, imparate 
anche a tacere, ad avere un 
pietà. Il silenzio, è l’unica 
voce dignitosa che, spesso, 
molte persone dovrebbero 
imparare a riconosce alla 
parola. 
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di Antonella Bonaffini

Giovanna Pedretti “Impariamo a tacere” 

di Antonella Bonaffini 
 
Credevo esistessero limiti 
alla decenza ma mi rendo 
conto che per certi soggetti, 
vivere equivalga soltanto ad 
occupare un piccolo spazio 
su questa terra, limitandosi 
a respirare. “ E’ stato un atto 
disumano. Quel giorno ho 
distrutto la vita di Giulia e 
del bambino” dirà Impa-
gnatiello alla prima udienza 
tenutasi per la morte di Giu-
lia Tramontano e del bambi-
no di sette mesi che portava 
in grembo. Appare provato, 
pallido, barba lunga. A tratti 
riuscirà persino a far scen-
dere qualche lacrima. Rife-
rirà di addormentarsi ogni 
sera con la speranza di non 
potersi risvegliare. Ma chi 
crederebbe ad una persona 
del genere, un soggetto 
bipolare in grado di vivere 
parallelamente due storie, 
un essere che è stato in 
grado di inscenare una vera 
e propria commedia, come 
il più lucido degli omicida. 
Era piena di voglia di vivere 

Giulia Tramontano, che non 
vedeva l’ora di avere il suo 
piccolo bambino. Avrebbe 
allontanato quell’uomo così 
bugiardo, dalla sua vita e da 
quella di suo figlio ed  
avrebbe cresciuto quest’ul-
timo da sola. Non appena 
Impagnatiello chiede scusa, 
la famiglia di Giulia si alza 
e lascia l’aula del tribunale. 
Scusa, semplicemente 
scusa, come se quello di cui 
si è reso colpevole fosse un 
banalissimo incidente. Giu-
lia non aveva temuto il con-
fronto con la seconda donna 
e dopo averle parlato,  
 affronta da sola Alessan-
dro, quello stesso Alessan-
dro che la accoltella e che 
nella vasca del loro apparta-
mento, tenta di dar fuoco al 
suo corpo due volte, quello 
stesso Alessandro che la tra-
scinerà  giù per le scale, che 
si assicurerà di aver pulito 
ogni traccia di sangue e che 
poi arriverà a riferire che 
era stata Giulia stessa ad 
infliggersi i primi tagli, 
mentre lui aveva soltanto 

finito quello che lei aveva 
cominciato. Un uomo che 
sembra disconoscere ogni 
forma di pudore, ogni mini-
ma vergogna, un uomo che 
ha commesso il peggiore 
dei crimini. Uccidere il suo 
stesso figlio.  Nessun per-
dono, non può esistere il 
perdono per una atrocità del 
genere e la speranza è che la 
pena che gli verrà inflitta 

possa essere la più dura, 
perché sia Thiago che Giu-

lia meritano giustizia. Di 
come Alessandro Impagna-
tiello continuerà a vivere i 

suoi giorni in carcere, fran-
camente ci importa poco. 

Nessun perdono!



VOLEVO DIRTI  
Volevo  dirti  di amarmi.  
Non ti chiedo per sempre.  
La vita non dura in eterno ed 
io sono solo una donna  nell’ 
inverno.  
Amami senza fretta e senza 
speranza che domani sarà un 
altro giorno.  
Baciami con la luce sinuosa 
del mattino.  
Coprimi le spalle con il tuo 
corpo scolpito sul mio in un 
gioco erotico.  
Prendi i miei seni come dono 
e le tue mani saranno appaga-
te.  
Il loro sapore  sa’ di uva tar-
diva.  
Amami e ti risponderò con la 
stessa tonalità di rosso.  
Passione disegnata con i tuoi 
occhi stanchi dopo una notte 
d’amore.  
Non cercarmi quando decide-
rò di sparire.  
Le nuvole stanno bene con il 
vento  . 
Ed io pioverò su di te con 
tutta me stessa...... 
 
FRA LE TUE BRACCIA  

Il vento soffia le novelle in 
un abbraccio passionale.  
Orizzonti taglienti di pensieri 
senza parole  si alzano.  
Il tuo profumo mi scivola 
addosso in una carezza che 
sa’ di rose e uomo innamora-
to.  
Bevo dalle tue labbra il bacio 
con sapore di vino.  
Mi ubriaco di sentimenti con 
le tue mani  scottanti dalla 
passione.  
Il mio corpo riceve queste 
scosse di piacere e la mente 
non riesce a contenere l’ura-
gano nato in una notte d’a-
more.  
Ci amiamo oltre il tempo che 
scorre inesorabile.  
Frammenti di sospiri si 
incontrano quando dentro di 
me penetra una parte di te.  
Il cielo si apre in un’alba 
scintillante ed io sono rima-
sta ferma fra le tue braccia... 
 

INCONTRO E  
TEMPESTA  

Tempesta si disperde in un 
lungo bacio.  
Preludio che travolge come il 
vento le lacrime.  
Carezze che sanno di miele e 
fiori di giglio in un profondo 
tramonto.  

L’incertezza si lascia domare 
dalle nostre labbra, incontro 
sognato negli anni senza 
ricordi.  
Rendimi una poesia scritta 
con le tue dita e leggimi 
quando nella solitudine tro-
verai le nuvole.... 
 

TI PENSO  
Quando la tua mancanza  
sbatte contro le rocce del 
dolore, ti penso.  
Quando la notte mi piomba 
addosso con la solitudine, ti 
penso.  
Quando la giornata si trasci-
na con la tristezza di una 
lumaca, ti penso.  
Quando il tramonto muore in 
un fuoco che mi brucia den-
tro, ti penso.  
Quando al tavolo  ci sono 
solo le mie posate, man-
gio con le lacrime.  
Quando l’alba spunta 
scintillante io mi ritiro 
nella nebbia.  
Quando penso che ci dob-
biamo incontrare la neve 
si ferma e il sole mi 
abbraccia con il tuo calo-
re.  
Penso a quello che vivre-
mo insieme e lo sguardo 
diventa un arcobaleno 
dove c’è solo una storia 
d’amore, io, tu e il nostro 
desiderio. 
 

IL FINALE D’UN 
TRAMONTO  

Nel profondo della notte 
si sentono solo i nostri 
respiri.  
Gli occhi chiusi aprono le 
labbra.  
Parole che si chiamano a 
vicenda volano sopra il 
letto.  
“Sei mia finalmente “! 
Ed io ti stringo più forte.  
“ Ho sognato troppo que-
sto momento!” 
Ribadisco sfiorando il tuo 
petto.  
Tu sorridi soddisfatto 
intanto che i miei seni 
sono pieni dei tuoi baci.  
L’ultima luce svanisce 
dietro il tramonto ed io ho 
capito quanto ho perso in 
tutti questi anni.  
Una lacrima scende felice 
e tu ascolti il suo rumore.  
Le tue braccia mi attirano 
verso il calore di un gran-
de cuore e io mi butto 
dentro senza pensare.  
Il suono più dolce del tuo 
lamento mi lambisce in un 
preludio sfinito con l’ulti-
mo sguardo.  
Tutto svanisce nel cuore 
solitario di chi ha aspetta-
to troppo.....e io ti prendo 
per mano in un ultimo 
bacio. 

 
LA SIGNORA DELLA 

NOTTE  
Con le tue parole mi hai 
preso l’anima.  
Le lacrime impazzite si sono 
liberate dalle catene.  
Adesso l’orizzonte splende 
quando mi chiami 
 “Amore, senza di te non c’e 
vita!” 
L’alba ci prende ancora 
abbracciati e stanchi dopo 
una notte di passione . 
Mi sento senza il peso, cosi 
leggera da stare sopra di te in 
un ‘intimità mai vissuta.  
Il cielo è diventato la mia 
casa da quando ti ho   incon-
trato . 
Se domani deciderai di 
andartene io ti bacerei per 
l’ultima volta.  

Senza rimproveri e tante 
domande . 
Ti porterò dentro di me fin-
ché diventerò la polvere dei 
nostri sogni infranti.  
La Signora della notte sarà 
per sempre al tuo fianco 
anche quando la luce del sole 
ci fara piangere lo sguardo. 
 

VOGLIO LA TUA  
FOLLIA  

Quando ti vedo   l'emozione 
mi lascia senza fiato.  
Non abbassare lo sguardo.  
Prendimi la mano e portami 
via.  
Fai l'amore con me senza 
pensare a nulla .  
Non ti voglio incatenare in 
un anello che non vale nulla.  
Amami con la follia di un 
compositore .  

Buttati dentro di me con il 
tuo corpo.  
Oggi ci siamo, domani non 
lo sappiamo.  
Non voglio le parole di trop-
po.  
Prendi la mia pelle con le tue 
labbra.  
Disegna sui miei seni,  la tua 
bocca. ... 
senza rimpianti, ne futuro.  
Vivimi nel presente senza 
paura.  
Stringi dentro  di te quello 
che rimane dopo una notte di 
pazzia vissuta fino alla fine. 
Quando ti mancherò, metti 
insieme i nostri ricordi con la 
stessa intensità della prima e 
l'ultima volta che abbiamo 
fatto l'amore. 
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ELY ROSSI 
(scrittrice) 

iancuely8@gmail.com

Le poesie che parlano d'amore.....

Biglietti Botteghino Teatro e online su ciaotickets.com info 335.8059019
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CISTERNA
IL COMUNE DI CISTERNA OTTIENE IL FINANZIAMENTO  

PER L’APERTURA DI UNO SPORTELLO DI “FACILITAZIONE DIGITALE”

È stato approvato è finanzia-
to per 46.716,00 euro il pro-
getto presentato alla Regione 
Lazio dal Comune di Cister-
na di Latina per l’attivazione 
di uno sportello rivolto ai cit-
tadini finalizzato all’accre-
scimento delle competenze 
digitali di base. 
L’iniziativa regionale, finan-
ziata con le risorse del 
PNRR, mira a realizzare una 
rete di punti di facilitazione 
digitale, con lo scopo di 
favorire l’uso autonomo, 
consapevole e responsabile 
delle nuove tecnologie, per il 
lavoro, lo sviluppo persona-
le, l’inclusione sociale e la 
cittadinanza attiva. 
Il punto di “facilitazione 
digitale” sarà un luogo fisico 
dotato delle strumentazioni 
tecnologiche necessarie, 
dove i cittadini saranno 
accolti e supportati dai “faci-
litatori digitali”, figure 

opportunamente formate per 
fornire assistenza, formazio-
ne e orientamento nell’utiliz-
zo di internet e dei dispositivi 
digitali in generale, con lo 
scopo di agevolare l’accesso 
e la fruizione dei servizi pub-
blici online. 
La formazione avverrà in 
presenza e da remoto, sia in 
modalità individuale che in 
gruppo con canali online o 
attraverso webinar sincroni e 
asincroni, e con l’utilizzo 
autonomo di materiale multi-
mediale didattico e informa-
tivo gratuito. 
Lo sportello, avrà sede prin-
cipale il Centro Polivalente 
di San Valentino, e sarà itine-
rante ospitato presso i centri 
anziani e la biblioteca comu-
nale, con lo scopo di garanti-
re una copertura territoriale 
ampia in ogni area della città, 
con la possibilità di raggiun-
gere diverse tipologie di 

utenti, agevolando l’accesso 
al servizio anche a chi non 
dispone di mezzi propri. 
Grazie alle adesioni ricevute 
da parte di scuole, centri 
anziani ed altri soggetti ope-
ranti nel Terzo Settore, il pro-
getto potrà vantare di una 
collaudata e preziosa rete ter-
ritoriale con la comunità 
locale, che agevolerà la dif-
fusione e la promozione 
dell’iniziativa favorendone la 
buona riuscita. 
«L’iniziativa si inserisce 
nell’ambito del processo di 
digitalizzazione avviato da 
questa Amministrazione, 
anche grazie ai finanziamenti 
assegnati dal PNRR, - affer-
mano il sindaco Valentino 
Mantini e l’assessore Marco 
Capuzzo - e consentirà nei 
prossimi mesi di attivare una 
serie di nuovi servizi pubblici 
digitali. 
Dunque una preziosa oppor-

tunità per fornire ai cittadini 
le competenze digitali di 
base, incentivando l’uso dei 
servizi pubblici online, con 
una conseguente semplifica-
zione dei rapporti tra cittadi-
no e pubblica Amministra-
zione. 

I facilitatori insegneranno a 
gestire la propria identità 
digitale, a riconoscere le fake 
news, il phishing, a navigare 
in internet in modo consape-
vole, ad utilizzare i servizi 
comunali online che verran-
no presto attivati». 

Premiati i vincitori del Concorso “Il presepe della Scuola” 
Primo posto alla scuola Cena, Premio Pubblico alla Imperiali, 

Premio Infanzia a Cerciabella

Vincono la Scuola Cena, 
Imperiali e Cerciabella nei vari 
premi della seconda edizione 
del concorso “Il presepe della 
scuola” ma soprattutto vinco-
no i bambini con la loro creati-
vità e voglia di mantenere viva 
l’antica tradizione del presepe. 
Che siano pigne, conchiglie, 
carta, cartone o libro, tappi di 
sughero o batuffoli di ovatta, 
stoffa o tappi di plastica, l’im-
portante è rappresentare la 
Natività e con essa l’augurio di 
pace nel mondo e fratellanza 
tra i popoli. 
Dieci i presepi esposti nella 

corte di Palazzo Caetani 
durante tutte le festività natali-
zie che i visitatori hanno potu-
to ammirare ma anche votare 
nel contest a colpi di “like” 
sulla pagina Facebook del 
Comune. 
Quest’oggi la commissione 
giudicatrice, composta dal sin-
daco Valentino Mantini, dal-
l’assessora alla Cultura Maria 
Innamorato, dal docente di arte 
Patrizio Marafini e dal docente 
di lettere Giulio Mazzali, 

entrambi dell’Istituto Campus 
dei Licei M. Ramadù, e da 
Valentina Fanella educatrice 
della parrocchia di S. Valenti-
no, si è riunita per la non facile 
valutazione con graduatoria 
delle creazioni esposte. 
Il titolo di vincitore assoluto è 
andato alla scuola Giovanni 
Cena, dell’Istituto comprensi-
vo Plinio Il Vecchio, con il 
presepe realizzato dalle classi 
4 A, B, C. 
Il titolo per la categoria Infan-
zia, invece, è andato alla Scuo-

la Cerciabella appartenente 
all’Istituto comprensivo Leone 
Caetani. 
Con lo stop ai “like” dello 
scorso lunedì, il premio del 
pubblico è andato al presepe 
realizzato dal plesso Augusto 
Imperiali di Le Castella dell’I-
stituto comprensivo Leone 
Caetani.  
“Il concorso dei presepi degli 
alunni delle nostre scuole fa 
ormai parte degli appuntamen-
ti più attesi del Natale Cister-
nese – affermano il sindaco 
Mantini e le assessore Innamo-
rato e Pagnanelli  –. Siamo 
contenti e soddisfatti di come 
anche quest’anno le scuole 
hanno risposto all’invito e il 
pubblico ha espresso tanti like 
e commenti positivi aggiun-
gendo un po’ di magia a questo 
Natale e speranza per il futu-
ro”.  
Ai primi tre plessi classificati, 
ai vincitori del premio Infanzia 
e del premio Pubblico saranno 
assegnati un buono spesa per 
l’acquisto di libri da destinare 
all’incremento del patrimonio 
librario delle biblioteche sco-
lastiche. 

IL “PREMIO CISTERNA” TORNA E   SI 
RINNOVA NOMINATA LA COMMISSIONE. 
CERIMONIA DI CONSEGNA IL 19 MARZO 

Interrotto dal Covid, dopo una pausa di qualche anno e in conco-
mitanza con gli eventi in programma per l’80esimo anniversario 
dell’Esodo Cisternese, torna il Premio Cisterna. 
Il più longevo e prestigioso concorso tra coloro che hanno dato 
lustro, prestigio e sviluppo alla rinascita e alla crescita della 
comunità, dunque torna ma arricchito da alcune novità. 
Innanzitutto un nuovo regolamento che, pur confermando la 
cadenza biennale del concorso e il limite di sei premiati per edi-
zione, introduce la possibilità di assegnare un premio “Speciale 
under 18”. 

L’altra novità è la commissione esaminatrice nominata nella deli-
bera approvata quest’oggi in Giunta Comunale.  
Fanno parte della rinnovata commissione Roberta Cencin, Euge-
nio Comandini, Carolina Grandi, Mauro Grimaldi, Giulio Mazza-
li, Antonio Parisella, Patrizia Pochesci. Dunque alcune riconfer-
me, alcuni ritorni, nuovi ingressi ma certamente figure di presti-
gio in vari ambiti della società culturale e civile. 
Parteciperanno alle riunioni di lavoro il Sindaco Valentino Man-
tini o suo delegato, entrambi senza diritto di voto, mentre le fun-
zioni di segreteria sono affidate a Francesca Trincia. 
Come sempre la commissione, nel corso del suo mandato di dura-
ta biennale con possibilità di rinnovo, presterà la propria opera 
gratuitamente e nel corso della prima seduta eleggerà il suo pre-
sidente. 
È compito della Commissione valutare e individuare coloro che 
si sono distinti nei vari settori della società civile, produttiva, cul-
turale, scientifica, sportiva, dell’associazionismo, volontariato, 
nati e/o residenti a Cisterna o che comunque abbiano dato lustro, 
prestigio e/o sviluppo alla comunità. Tra i criteri di valutazione 
del candidato sarà considerato anche il valore della “cisternesità”, 
ossia l’attaccamento affettivo ai valori paesaggistici, socio-cultu-
rali del territorio e all’affermazione della propria identità di 
cisternese impegnato in favore della comunità locale.
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POMEZIA
Sul filo di lana, si muove la macchina organizzatrice 

Carnevale Pometino 2024, al via le proposte per eventi
Forse ci si sarebbe dovuti muove 
con un bel po’ più di anticipo, 
comunque sia, come dice un 
noto detto, meglio tardi che mai. 
Proprio in questi giorni il Comu-
ne han pubblicato un avviso 
pubblico per raccogliere delle 
proposte per l’ormai imminente 
Carnevale pometino 2024. Il 
tutto a seguito di una indirizzo 
Deliberazione della Giunta 
municipale - la n. 2 del 
12/01/2024 - con la quale si è 
messo nero su bianco l’intento 
di reperire proposte da inserire 
nel programma dell’anno in 
corso. 
Quel che è già stato deciso, è il 
suo nome, che dovrà essere 
anche d’ispirazione per chi 
vuole avanzare delle proposte: 
“Favole di Carnevale 2024”. 
Ovviamente il tutto si dovrà arti-
colare nel prossimo mese di feb-
braio sul territorio di pertinenza 

comunale, dall’entroterra al lito-
rale di Torvaianica passando per 
il centro cittadino. Ad essere 
invitate a presentare i loro con-
creti progetti tutte le Associazio-
ni, organizzazioni di spettacolo, 
singoli artisti, commercianti, 
pro-loco, comitati di quartiere, 
ecc..., che intendano ideare e/o 
organizzare e realizzare spetta-
coli ed eventi culturali, in colla-
borazione con il Comune. 
Ovviamente si dovrà seguire una 
specifica candidatura seguendo 
le modalità indicate nell’Avviso 
Pubblico. 
Nello specifico, l’Amministra-
zione comunale intende reperire 
proposte spettacolistiche e/o 
idee progettuali ispirate al carne-
vale ed in particolar modo al 
mondo delle favole. Rispettando 
questa linea guida si potrà pre-
vedere la realizzazione di: sfilate 
di carri allegorici a tema; sfilate 

di gruppi mascherati; feste di 
quartiere: attività di promozione 
culturale, con particolare riguar-
do per le iniziative finalizzate ai 
bambini e ai giovani (laboratori, 
letture animate, ecc...); gruppi 
folkoristici ed eventi musicali; 
eventi di intrattenimento per 
bambini e famiglie. Si potrà 
anche voler allestire la città con 
luminarie/proiezioni artistiche, 
attrazioni dello spettacolo viag-
giante e tanto altro. 
Chiunque intenda collaborare 
per la realizzazione degli eventi 
secondo le succitate modalità, 
dovrà inoltrare al protocollo del-
l’Ente a mezzo pec: protocol-
lo@pec.comune.pomezia.rm.it 
oppure tramite e-mail: protocol-
lo@comune.pomezia.rm.it, la 
domanda utilizzando il modello 
“Allegato 1” al presente Avviso. 
Ogni domanda potrà contenere 
la proposta di un singolo evento. 

Sono ammesse più domande per 
partecipante. La domanda indi-
rizzata al Comune di Pomezia – 
Ufficio Cultura e Spettacolo 
dovrà pervenire entro il 28 gen-
naio 2024. Per ulteriori informa-
zioni è possibile contattare l’Uf-
ficio Cultura e Spettacolo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 

alle ore 12,00 ai seguenti nume-
ri: 06/91146233 – 06/91146467, 
oppure ai seguenti indirizzi e-
mail: cultura@comune.pome-
zia.rm.it – 
eventi.cultura@comune.pome-
zia.rm.it.  
 

Fosca Colli

Ci si potrà candidare solo per opere scritte in lingua italiana 

A.A.A. Poeti cercasi per concorso letterario
Si stanno per riaccendere le luci sul Premio Letterario Internazionale Città di Pomezia 
giunto quest’anno alla XXXIII edizione e riservato a opere inedite in lingua italiana. 
Un appuntamento culturale molto atteso e che con il passare del tempo vede crescere 
il numero di chi si propone con scritti di estrema qualità. Ad organizzarlo è il Centro 
studi specialistici Sisyphus, istituto culturale della Città di Pomezia e si avrà tempo per 
iscriversi fino al 30 giugno prossimo. 
Le opere dei primi tre classificati di tutte le sezioni saranno pubblicate in una opera col-
lectanea curata dal Centro Studi stesso, per i tipi di una casa editrice a livello nazionale. 
Ai primi tre classificati di ciascuna sezione sarà consegnata una targa e il giudizio cri-
tico dell’opera. Al 4° e 5° classificato di ciascuna sezione sarà consegnato un diploma 
di merito e il giudizio critico. Agli autori delle opere selezionate di ciascuna sezione 
saranno consegnati diplomi per opera selezionata. 
Sarà compito di una competente Giuria il valutare i testi in concorso. Non ci potranno 
essere favoritismi in quanto i componenti della giuria non avranno modo di conoscere 
il nome degli autori delle varie opere in concorso. La partecipazione, è il caso di ricor-
darlo, è completamente gratuita. 
Ecco come di si articola il Premio e le relative sezioni: 
A – Raccolta di poesie o poemetto (per un massimo di 500 versi), da inviare con titolo, 
pena l’esclusione; 
B – Poesia singola (per un massimo di 100 versi); 

C – Poesia in vernacolo (per un massimo di 35 versi), con allegata versione in lingua 
italiana; 
D – Racconto o novella (per un massimo di 6 cartelle, considerata cartella un foglio di 
30 righe per 60 battute cadauna, per un totale massimo di 12.000 battute, spazi inclu-
si); 
Ogni autore può partecipare a una sola sezione. Le opere non manoscritte, pena l’esclu-
sione, inedite e mai premiate fino al momento della cerimonia di premiazione, devono 
pervenire tramite posta elettronica preferibilmente in formato word o pdf, a: - premio-
letterario@comune.pomezia.rm.it.  
Il partecipante deve creare un account fittizio e anonimo, da cui non si evinca il proprio 
nome e cognome, pena l’esclusione. L’account creato deve contenere alcune parole del 
titolo dell’opera con cui si partecipa, ad esempio: rabdomante@libero.it. La e-mail 
deve contenere due allegati: uno con l’opera, che non deve recare firma, rimanendo 
priva di qualsivoglia riferimento all’autore, l’altro con una nota, in cui si associa il tito-
lo dell’opera a un contatto telefonico, anch’esso privo di qualsiasi riferimento persona-
le. Per qualunque richiesta o chiarimento è possibile scrivere a  
premioletterario@comune.pomezia.rm.it. 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

IL SINDACO VERONICA 
FELICI… CARABINIERA 
Consegnata lo scorso 18 gennaio 
al Sindaco di Pomezia, Veronica 
Felici, la tessera di socio del-
l’Associazione Nazionale Cara-
binieri della sezione di Pomezia; 
la cerimonia si è svolta presso 
l’aula consiliare. Emozionata, il 
primo cittadino ha voluto ringra-
ziare il Presidente Adino Giorgi  
e tutto il direttivo per questo gra-
dito gesto: “Ma soprattutto mi è 
occasione per ringraziare anco-
ra una volta tutte le donne e gli 
uomini che prestano servizio 
nell’Arma dei Carabinieri - ha 

detto Felici - che, quotidiana-
mente, si adoperano per mante-
nere la nostra città sicura, aiu-
tando i cittadini in difficoltà e 
facendo rispettare l’ordine. Per 
tutti noi sono un valido aiuto e 
un punto di riferimento impor-
tante sul territorio”. 
— 
 
IN BICI A CACCIA DI FARI 
DA RUBARE, ARRESTATO 
Probabilmente pensava che 
andando in gira con la sua bici-
cletta e un borsone da fattorino 
sarebbe passato inosservato. Un 
ciclista come tanti che andava o 

tornava dopo aver fatto qualche 
consegna. Invece, quello era un 
espediente per poter mettere in 
atto alcuni furti senza dare trop-
po nell’occhio. Prendeva di mira 
per lo più costosi fanali per auto, 
che abilmente smontava e mette-
va via per poi rivenderli al mer-
cato parallelo. Ma, per sua sfor-
tuna, è incappato nella rete della 
giustizia ed è stato arrestato. A 
finire nei guai, un 38enne italia-
no pizzicato dai carabinieri della 
Compagnia di Pomezia e che ora 
dovrà rendere conto alla giusti-
zia in quanto gravemente indi-
ziato del reato di furto aggravato 
e continuato. 
Più nel dettaglio, i militari 
dell’Arma, impegnati in un ser-

vizio perlustrativo finalizzato 
alla prevenzione e repressione 
dei reati predatori, transitando 
presso il comprensorio di case 
popolari di via Catullo, avevano 
notato quell’uomo in bicicletta 
vestito da rider e con il consueto 
borsone termico sulle spalle. 
Insospettiti dall’orario, insolito 
per l’esigenza del trasporto di 
alimenti, hanno deciso di proce-
dere ad un controllo 
dell’uomo, il quale 
tentava una breve 
fuga subito interrotta. 
Sottoposto a perqui-
sizione, è stato quin-
di trovato in possesso 
di arnesi da scasso, 
quali cacciaviti, tron-
chesi ed un trapano, 
custoditi nella borsa 
insieme a due fari di 
autovettura. Poco 
distante, infatti, nella medesima 
circostanza, i carabinieri notava-
no la presenza di un veicolo par-
cheggiato privo del gruppo otti-
co e di un furgone sospetto. 
Perquisito anche quest’ultimo 
mezzo, noleggiato proprio dal 
38enne fermato, i militari vi tro-
vavano all’interno altri 12 grup-
pi ottici, corrispondenti ad altret-
tante autovetture depredate di 
questi componenti nel corso 
della notte. Rintracciati quindi 
tutti i proprietari e raccolte le 
denunce, i materiali venivano 
restituiti agli aventi diritto. 

— 
OPEN DAY ASILI NIDO 
COMUNALI 
Scegliere la giusta via per la for-
mazione è importantissima, fin 
da quando si fanno i primissimi 
passi nella vita e ancora non si 
va a scuola. D’altronde, per un 
adulto consapevole la base e 
un’infanzia felice è qualcosa 
d’importantissimo. Si potrà 

anche sorridere, ma anche in 
tenerissima età, per la serenità di 
mamma e papà, si deve fare la 
scelta giusta. E se si vuole avere 
un’opportunità per non sbaglia-
re, i genitori possono approfitta-
re degli Open Day degli asili 
nido comunali che sono in pro-
gramma nei seguenti giorni: 
martedì 30 gennaio 2024 presso 
l’asilo nido “Piccole Orme” 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 e 
mercoledì 31 gennaio 2024 pres-
so l’asilo nido “L’Isola che non 
c’è” dalle ore 17.00 alle ore 
19.00. 

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)
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ANZIO - NETTUNO 
Anzio, 80° Anniversario dello Sbarco Alleato: inaugurate al Museo 

dello Sbarco di Anzio le mostre di “Modellismo militare”

Inaugurate iil 20  Gennaio a 
Villa Adele, presso il Museo 
dello Sbarco di Anzio, due 
interessanti Mostre di 
“Modellismo militare”. L’i-
niziativa ha aperto le manife-
stazioni organizzate dal 
Museo per l’80° anniversa-
rio dello Sbarco angloame-
ricano del 22 gennaio 1944, 
con il patrocinio del Comu-
ne, della Regione Lazio, 
delle ambasciate UK e 
USA. 
Taglio del nastro del dottor 
Agostino Anatriello, della 
Commissione Straordinaria 
che amministra la città, 
insieme al Presidente del 
Museo dello Sbarco Patri-
zio Colantuono e alla Diret-
trice scientifica Antonella 
Mosca.  
“Stiamo vivendo una 
fase  che crea apprensione e 
problemi - ha detto il dottor 
Anatriello - ed oggi parlia-
mo di un evento storico più 
che bellico, ricordando i gio-
vani militari che hanno perso 
la vita nello Sbarco del 1944. 
Ringrazio il Museo e gli 
organizzatori per l’iniziativa. 
Penso anche che vedere que-
sti modellini piacerà ai bam-

bini delle scuole”. 
Presenti rappresentanti di 
associazioni di ex combat-
tenti, appassionati di model-
lismo, cittadini. Durante tutta 
la settimana è prevista la visi-

ta di studenti. 
Nel vasto salone di ingresso 
della seicentesca villa che 
ospita il Museo, la mostra del 
Gruppo Modellistico Ponti-
no, presieduto da Maurizio 
Mondazzi, espone modellini 

di mezzi corazzati di tutte le 
epoche: dalla riproduzione in 
miniatura del famoso “carro 
armato” di Leonardo da 
Vinci fino a quelli attuali. “Si 
tratta di pezzi unici - spiega 

Mondazzi - in quanto ogni 
modellino è realizzato a 
mano dai nostri soci” 
L’altra riguarda modelli di 
velivoli militari, in occasione 
dei 101 anni dell’Aeronauti-
ca Militare Italiana. Tra que-

sti vari elicotteri e una sezio-
ne tutta dedicata agli aerei 
delle Frecce Tricolori, per la 
mostra organizzata con l’ 
Associazione Arma Aeronau-
tica sezione Anzio - Nettuno 
presieduta dal colonnello 
Roberto De Pompeis. “La 
nostra sezione - sottolinea - è 
intitolata al capitano pilota 
Roberto Clavari, di Anzio, 
deceduto in servizio nel 
1980”. 
Ad essa è annessa una parti-
colare sezione curata da Giu-

seppe Tulli - noto collezioni-
sta di Anzio - con vari cimeli, 
una storica divisa di volo, 
foto e attrezzature di piloti 
italiani.  
A corredo dipinti sullo Sbar-
co della pittrice romana 
Rosanna Della Valle 
Ingresso libero dal 18 al 28 
gennaio, dalla 10.00 alle 
13.00 e dalle 15.30 alle 
18.30. Proiezione anche di 
filmati d’epoca e documenta-
ri sullo Sbarco all’interno del 
Museo.

Inaugurata nella sede del 
Comune di Anzio, a Villa Sar-
sina, la Mostra “Harry Shind-
ler - Il “Cacciatore di ricordi” 
allestita dal Museo dello Sbar-
co di Anzio nell’ambito delle 
manifestazioni per l’80° anni-
versario dello Sbarco angloa-
mericano del 22 gennaio 1944. 
Patrocinio di Regione Lazio, 
Ambasciata Britannica a Roma 
e Comune di Anzio. 
La Mostra bilingue 
italiano/inglese - a cura della 
direttrice scientifica del 
Museo, Antonella Mosca con 
il sostegno del direttore Patri-
zio Colantuono - espone docu-
menti dell’archivio del vetera-
no britannico scomparso nel 
2023, che la famiglia ha dona-
to al Museo. 
Shindler è sbarcato ad Anzio 
all’età di 23 anni nei Royal 
Electrical and Mechanical 
Engineers (REME) inquadrati 
nel battaglione Sherwood 
Foresters,  poi ha preso parte 
alla Liberazione di Roma e a 
varie campagne belliche in Ita-
lia. Alla fine della guerra sposò 
una ragazza italiana, Ida, con 
la quale ha vissuto a S. Bene-
detto del Tronto, nelle Marche. 
Molti cittadini hanno parteci-
pato all’inaugurazione, tra cui 
il figlio Maurizio con la 
moglie e i nipoti del veterano, 
vari britannici residenti ad 
Anzio e a Roma. Il 22 gennaio 

visita dell’ambasciatore bri-
tannico a Roma, Edward Lle-
wellyn OBE. 
“Mio padre - ha detto il figlio 
Maurizio - ripeteva sempre che 
bisogna coltivare la memoria 
per mantenere la pace. E negli 
ultimi tempi era molto preoc-
cupato per la situazione inter-
nazionale, con le varie guerre 
in atto”. 
Il prefetto Antonella Scolamie-
ro, che presiede la Commissio-
ne straordinaria di Anzio, ha 
sottolineato: “L’importanza di 
commemorare lo Sbarco del 
1944 è fondamentale  per man-
tenere vivi i valori di pace e 
democrazia fondamentali in 
questo periodo che stiamo 

vivendo. E ciò si può capire 
solo stando ad Anzio. Ringra-
zio tutti coloro, cittadini e 
associazioni, che stanno lavo-
rando per le commemorazioni 
dell’80° anniversario”. 
Shindler per tutta la vita si è 
dedicato a mantenere alta l’at-
tenzione - soprattutto parlando 
con i giovani nelle scuole, 
anche ad Anzio - sull’impor-
tanza della pace e della demo-
crazia, oltre che della tutela di 
diritti e doveri civili.  
Ma anche a rintracciare, come 
presidente dell’Italy Star Asso-
ciation” notizie che dessero un 
riferimenti a tante famiglie di 
militari dispersi in guerra. Per 
questo è stato definito “il cac-

ciatore di ricordi”. Fra essi il 
leader dei Pink Floyd Rogere 
Waters il cui padre, sbarcato ad 
Anzio, morì in una battaglia ad 
Aprilia e il cui corpo non è 
stato mai ritrovato.  
Molte delle sue ricerche sono 
riportate nel libro “La mia 
guerra non è finita. Storia del 
soldato inglese che dà pace 
alla memoria” scritto da 
Shindler con il giornalista 
Marco Patucchi e pubblicato 
anche nel Regno Unito. 
All’inaugurazione testimo-
nianze sull’attività di Shindler 
dei giornalisti Mara Piconi, da 
Ascoli Piceno e Andrea Paren-
te, da Napoli. Carlo Samà, di 

Anzio, ha raccontato di come 
Shindler lo abbia aiutato a 
ritrovare la famiglia inglese 
presso la cui fattoria aveva 
lavorato il padre Amelio, per 5 
anni prigioniero di guerra ita-
liano in UK. 
Shindler è stato insignito 
dell’MBE (Membro dell’Ordi-
ne dell’Impero Britannico) 
dalla Regina Elisabetta 
II.  Contrario alla Brexit, l’ulti-
ma sua battaglia, vinta, è stata 
quella per ripristinare il diritto 
di voto ai cittadini britannici 
che vivono all’estero da più di 
15 anni, riuscendo a far appro-
vare una legge dal Parlamento 
britannico.

Anzio, 80° Anniversario dello Sbarco Alleato: 
Inaugurata a Villa Sarsina la Mostra “Harry 

Shindler - Il “Cacciatore di ricordi” 
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ARDEA
ARDEA BRUCIA, MA RESTA IN VIGORE IL 

VECCHIO MOTTO? “ME NE FREGO” 

Dopo gli incendi dei rifiuti del 16 novembre scorso 
sui 706 ettari del territorio del demanio comunale 
delle Salzare che per settimane hanno prodotto fumi 
tossici densi ed acri che hanno ammorbato l’intero 
territorio rutulo, il 18 gennaio la Asl Roma 6 ha 
inviato risposta all’avvocato Francesco Falco che il 
9 gennaio aveva richiesto i risultati delle analisi 
dell’aria e del suolo eseguite in occasione di 
quell’incendio, operando per conto di una sua 
assistita che vive a poche centinaia di metri dal rogo 
e che ha subito danni dai fumi tossici. Nella risposta 
la Asl ha reso noto al richiedente che “non risultano 

agli atti della scrivente Asl dati sulla qualità dell’aria 
e del suolo relativi ad accertamenti analitici 
riconducibili all’evento descritto, come anche 
comunicato da ARPA Lazio”. Da ciò si deduce che 
le Analisi non sono mai state effettuate perchè mai 
richieste dagli uffici ed assessorati competenti sul 
territorio Ardeatino. Incredibile, che nonostante 
giorni e giorni di incendi e di fumi neri e 
malodoranti che si sono sprigionati nel territorio 

tanto da riportare alla memoria il triste incendio di 
Pomezia nello stabilimento di accatastamento di 
rifiuti della Eco X, ad Ardea nessuno dei settori 
preposti alla salvaguardia della salute dei cittadini 
e dell’ambiente abbia provveduto a far valutare 
ufficialmente l’entità del danno ecologico e 
biologico ai danni della città e della cittadinanza. 
Intanto nei 706 ettari terra di nessuno dove tutto è 
permesso, malgrado le numerose indagini (almeno 
cosi sembra dalla vox populi) di diversi corpi di 
polizia giudiziaria, gli incendi continuano, i fumi 
sono ancora attivi  ed i cittadini si chiedono dove 
siano le telecamere promesse. Sono state installate? 
Se si, sono state visionate?    
 

      LUIGI CENTORE  Avv. Francesco Falco

Il Capogruppo di Forza Italia Eleonora Leoni  
chiede riposte certe dagli uffici comunali

Recentemente sono tornate 
all’attenzione della stampa le 
molte questioni che riguardano 
i consorzi sparsi sul territorio 
comunale oggetto anche di 
interrogazioni consiliari alle 
quali l’attuale amministrazione 
ha dato risposte affatto esausti-
ve. 
Non solo. Scorrendo i com-
menti sui social e verificando i 
vari documenti in possesso 
delle associazioni, dei comitati 
e dei singoli cittadini con i 
quali mi sono interfacciata, è 
emerso un atteggiamento poco 
chiaro da parte dell’Ente comu-
nale, dopo le interrogazioni che 
ho portato in consiglio, dopo le 
varie pec che ho inoltrato agli 
uffici preposti per avere deluci-
dazioni in merito e per dare 
così risposte alle interrogazioni 
che i cittadini mi hanno sotto-
posto ad oggi ancora non mi 
sono chiare molte cose e anco-
ra non ho avuto le risposte ade-
guate.Oggi  gli uffici   tramite 
documentazione devono comu-
nicarmi che tutto ciò che è in 
possesso dei cittadini  non è  
valevole, esigo risposte con 
documenti in allegato questo 
perché sono stata contattata da 
diversi cittadini e io devo delle 
risposte, per far sì che io dia 
risposte reali vere chiare devo 
avere dagli uffici preposti 
informazioni con riscontro 
documentale. 
Qui non si tratta più di scelte 
politiche o di orientamenti di 
bandiera ma di rispetto delle 
più elementari norme, leggi - 
nonché di sentenze - da parte 
dell’Amministrazione comuna-
le che, forse sfugge, rappresen-

ta lo Stato decentrato con fun-
zioni e responsabilità pubbli-
che. 
Interi territori gestiti da sogget-
ti privati privi di alcun control-
lo sulle funzioni, sulla contabi-
lità e sull’amministrazione. 
Soggetti giuridici privati che 
gestiscono le opere di urbaniz-
zazione e che impongono una 
doppia tassazione con modalità 
discutibile oltre quelli che 
chiudono al transito interi terri-
tori comunali impedendo l’ac-
cesso al demanio marittimo. 
E tutto questo è solo una parte 
delle varie situazioni alle quali 
l’Amministrazione comunale 
sembra non voglia apportare 
soluzioni nonostante le solu-
zioni siano state già esplicitate 
dalla Magistratura. 
E mi riferisco alla recente 
Ordinanza del Tar, confermata 
dal Consiglio di Stato, sulla 
demolizione dei manufatti – 
gabbiotto e sbarra – all’ingres-
so del consorzio Tor San 
Lorenzo Lido, conosciuto 
come La Sbarra già emessa dal 
Dirigente dell’Area tecnica del 
Comune di Ardea mai eseguita. 
Tale provvedimento non rientra 
nella fattispecie dell’opinione 
politica o di argomento per la 
campagna elettorale, un Ordine 
del Giudice deve essere esegui-
to! A tale scopo, recentemente 
ho inviato agli organi comunali 
più di una richiesta di procede-
re all’esecutività di tale Ordi-
nanza e, ad oggi, non ho rileva-
to alcun riscontro in merito. 
Situazione analoga è presente 
in un altro consorzio per il 
quale si è espressa, già da anni, 
la Magistratura, giurisdizione 

penale, sull’abbattimento di 
manufatti privi di titolo edili-
zio. Anche in questa circostan-
za la sentenza non è stata ese-
guita; anche questa sentenza 
riguarda i consorzi. 
In quanto consigliera di mag-
gioranza ritengo di concedere 
ulteriore margine di tempo 
all’Amministrazione per pro-
cedere secondo quanto “ordi-
nato” dai Giudici Amministra-
tivi oltre il quale dovrò agire 
nelle opportune sedi anche al 
fine di tutelare la mia immagi-
ne e, soprattutto, il mio ruolo. 
Ho sempre svolto il mio ruolo 
con massima trasparenza e 
sempre a disposizione dei citta-
dini, che ringrazio per la fidu-
cia il sostegno e la stima che 
nutrono nei miei 
confronti...perché signori il 
mio ruolo è questo. 
 
Consigliera comunale Ardea  
Coordinatrice Azzurro 
Donna Ardea  
Eleonora Leoni  
Capogruppo Forza Italia 

BONAFONI (PD): DESTRA TAGLIA SER-
VIZIO DI ASSISTENZA PER ALUNNE E 

ALUNNI CON DISABILITÀ
“Incredibile e drammatico ciò 
che sta succedendo ad Ardea, 
dove l’Amministrazione comu-
nale, durante le vacanze di 

Natale, ha deciso una rimodula-
zione del servizio OEPAC che 
di fatto taglia drasticamente le 
ore di assistenza scolastica per 
alunne e alunni con disabilità. 
Una decisione comunicata a 
famiglie e scuole solo nel pome-
riggio di venerdì scorso e opera-
tiva già da lunedì. Una scelta 
drammatica per bambini e bam-
bine, per le loro famiglie e per le 
scuole della città. Nonché per le 
lavoratrici e i lavoratori che 
oggi vedono mortificato il pro-
prio ruolo e in alcuni casi inter-
rotto il rapporto di lavoro con il 
gestore del servizio.  
L’incontro convocato dal Sinda-
co con le famiglie per ieri pome-
riggio è stato disdetto poche ore 

prima. L’incontro si è poi svolto 
con alcuni consiglieri di mag-
gioranza, vista comunque la 
folta presenza di genitori e 

docenti. Consiglieri che però 
non hanno proposto alcuna solu-
zione accettabile, limitandosi ad 
attaccare le scuole, con tentativi 
di giustificazione e prese di 
distanza dal primo cittadino. 
Un segno tangibile non solo 
della confusione che regna ad 
Ardea, ma anche di come la 
destra al governo dei territori 
amministra le città, ledendo i 
diritti dei più fragili e fuggendo 
dal confronto e dalle responsa-
bilità”. 
Così in una nota la consigliera 
regionale del Partito Democrati-
co Marta Bonafoni, presidente 
della XIII Commissione “Tra-
sparenza e pubblicità”.



Ai nostri microfoni, in esclusi-
va per SportPaper TV e Gior-
nale del Lazio è intervenuto 
Nicolò Schira, giornalista e 
noto esperto di mercato della 
Gazzetta dello Sport. Con lui 
abbiamo parlato dell’arrivo di 
Daniele De Rossi sulla panchi-
na della Roma dopo l’addio di 
Josè Mourinho e della sessione 
di calciomercato. 
Si parla oggi di un possibile 
arrivo al Napoli di Mourinho 
anche se De Laurentiis sembre-
rebbe disponibile a spendere 
un ingaggio top solo per Conte. 
Quanto c’è di vero e cosa ne 
pensi? 
“Ci sono dei sondaggi ed è 
chiaro che il procuratore di 
Mourinho si deve muovere 
visto che l’allenatore ha offerte 
faraoniche dall’Arabia ma non 
sembrano la sua priorità. Mou-
rinho si vede allenatore di club 
e lui si vede su una panchina 

della Nazionale dal 2026 in 
poi. Lui può far ancora gola a 
tanti, e il destino di Mazzarri è 
segnato. Non è la prima scelta 
di De Laurentiis con Conte che 
piace anche a Roma e Milan, le 
chiacchiere sono tante anche se 
la sua priorità è tornare in Ita-
lia”. 
Si parla dei nuovi direttori 
sportivi per la Roma e i nomi 
sono quelli di Vivell e Mitchel: 
cosa mi sai dire a riguardo? 
“L’orientamento della Roma è 
quello di puntare su figure 
internazionali e non a caso 
queste due figure hanno lavo-
rato nella galassia Red Bull. Ti 
danno possibilità di prendere 
calciatori forti e di rivenderli, è 
un modello che tanti vorrebbe-
ro fare, il Milan ci ha provato. 
Sono due dirigenti però che 
non conoscono il nostro calcio. 

Si è parlato anche di Rivalta 
anche se la Roma è alla ricerca 
più di una figura internaziona-
le, con Massara, ex ds del 
Milan che si è già proposto”. 
Dopo l’addio di Mourinho ora 
potrebbe partire anche Dybala 
anche se il giocatore ha fatto 
capire di voler restare in giallo-
rosso. 
“L’idea di Dybala era quella di 
sedersi con Tiago Pinto che 
però lascerà la Roma. Mourin-
ho ha avuto un peso specifico 
nel convincere Dybala però nel 
calcio gli allenatori vanno e i 
calciatori restano. Con Antun si 
siederanno per parlare di rinno-
vo e magari di quella clausola 
che risulta pericolosa perchè 
rappresenta un’occasione di 
mercato e se Mourinho doves-
se andare su una panchina di 
una big europea potrebbe farci 

un pensierino. In Italia non 
vedo chi lo possa prendere 
però va per i 31 anni e ha uno 
stipendio importante, il perico-
lo rappresenta l’estero di Mou-
rinho soprattutto se l’allenatore 
dovesse approdare in Premier”. 
Sul fronte cessioni si parla di 
Spinazzola che ha il contratto 
in scadenza a giugno: ci sono 
possibilità che il calciatore 
possa lasciare il club gialloros-
so già a gennaio? 
“Le parti sono ferme, con l’a-
gente la Roma non si parla da 
mesi e il calciatore dovrebbe 
andar via a scadenza. Oggi non 
avrebbe nessun vantaggio ad 
andare via, farebbe un favore 
solo alla Roma, che incassereb-
be qualcosa ma lui ci perdereb-
be. C’è stato qualche approccio 
dall’Arabia e qualche voce 
dalla Turchia anche se lui non 

era entusiasta. Con De Rossi 
c’è un bel rapporto, la Roma ha 
il terzo miglior ingaggio anche 
se qualche cifra potrebbe arri-
vare nelle prossime ore da Vina 
(si parla di un’offerta dal Brasi-
le di 8 milioni di euro)”. 
Quanto c’è di vero sulle voci 
che vorrebbero Renato San-
ches al Besiktas? 
“La verità sta nel mezzo. Lui 
ha detto un no momentaneo 
visto che il mercato chiude il 9 
febbraio e se non viene fuori 
niente allora alla fine potrebbe 
andare in Turchia dove l’alle-
natore è Santos che conosce 
benissimo. Non dovesse venire 
fuori niente magari lui accetta 
un po’ come è successo con 
Icardi e Zaniolo al Galatasa-
ray”. 
 

foto: Fornelli/KeyPress 
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Daniele De Rossi sulla panchina della 
Roma dopo l’addio di Josè Mourinho
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Biglietti online su www.ciaotickets.com 
 e botteghino Teatro Europa Aprilia 

Info 335.8059019 - 06.97650344
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VENDO UN OROLOGIO DA 
UOMO DELLA NOTA MARCA 
FRANCESE LEVRETTE  (PAUL 
PICOT) E’ APPARTENUTO A MIO 
PADRE DECEDUTO DEL 1997 
ALL’ETA DI 85 ANNI  E IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE, CARICA MANUA-
LE, CINTURINO PELLE DI RETTI-
LE,SFERE IN ORO ,PERFETTA-
MENTE FUNZIONANTE DOPO 
MOLTI ANNI CHIUSO IN UN CAS-
SETTO .SU INTERNET IDENTICO 
CHIEDONO 190 EURO PIU’ 19 
EURO DI SPEDIZIONE,.IO CHIE-
DO SPEDIZIONE COMPRESA 149 
EURO .GIUSEPPE AD ANZIO 
3498094903.POSSO INVIARE 
FOTO SU WHATTS APP 
RAGAZZO CERCA LAVORO 
INFISSI DI ALLUMINIO 20 ANNI 
DI ESPERIENZA ..COME PRODU-
ZIONE E MONTAGGIO 
3534192636 
VENDO UNA BORSA IN TELA 
CERATA CON L’OCCORRENTE 
PER REALIZZARE UNA TENDA 
CANADESE: NR  DUE  TELI 
MIMETICI  MILITARI MODELLO 
M.29 IMPERMEAMILI  MISURANO 
CM 185 X 185 CADAUNO ,PIU 4 
PICCHETTI  E 6/8 CLARINETTI 
PIU VARI CORDINI . TUTTO IN 
ECCELLENTI CONDIZIONI A 
SOLO 30 EURO ANZICHE’ 70. DA 
GIUSEPPE AD ANZIO 
3498094903 
VENDESI NR 2 TAPPETI ,uno e un 
tappeto Iraniano di molti anni fa 
,morbido,di lana ben annodato ,ben 
conservato   con ottimi colori e 
trama ,vale sui 600 euro e lo vendo 
a solo 150 euro; misura circa cm 
170 per cm 210. 
Il secondo tappeto è Moderno in 
pura lana vergine di Resia dai bel-
lissimi colori rosso,arancione e gial-
lo pagato 250 euro 6 anni vendo a 
solo  90 euro.Misura cm 170 per cm 
220. Posso inviare foto tramite 
whatts app.I tappeti si trovano ad 
Anzio da Giuseppe 3498094903 
VENDO UNA ROBUSTA CASSET-
TA PORTA ATTREZZI a 5 scom-
parti ottima per un idraulico/elettri-
cista /falegname ,o anche per un 
pescatore condizioni molto buone e 
prezzo molto basso perche’ non mi 
serve piu’, solo 12 euro ad Anzio da 
Giuseppe 3498094903 
L A N U V I O Via Borgo San Gio-
vanni n. 11 Vendo  Locale   mq  106   
Categoria  C/3  modificabile  in C/1 
CON BAGNO E ANTIBAGNO  
GRANDE CELLA FRIGORIFERO 
IMPIANTO ELETTRICO  A NORMA  
FAVOLOSO IMPIANTO DI AERA-
ZIONE IN TUTTO IL LOCALE 
INGRESSO con SERRANDA 
ELETTRICA Vendita euro 55.000 
Se Interessati ACCETTO OFFER-
TE * No Agenzia Chiamatemi 
Luciano 3393450300 FARETE UN 
GRANDE VERO AFFARE 
AUTISTA DISPONIBILE per 
accompagno persone per qualsiasi 
esigenza ufficio postale. Banca 
spesa visite mediche. E altro aere-
porto stazione ferroviarie Latina e 
provincia Roma e provincia dispo-
nibile sempre. 3473393847 
PRIVATO VENDE IN VIA BUCA-
REST UN APPARTAMENTO ter-
moautonomo disposto su due livelli 
composto da salone, angolo cottu-
ra, 2 camere matrimoniali, 1 came-
retta, 2 bagni con finestra, 1 balco-
ne, 1 terrazzo e box di 28 mq. Euro 
245000,00. No agenzie, interme-
diari e perditempo. Luciano 
3332221145 oppure 3332266917 
TRAVI IN FERRO/PUTRELLE ZIN-
CATE a caldo marca STEFANA 
nuove. dimensioni: lunghezza 5000 
- H 100 - base 55 - spessore 6 - 
peso cad. 90 kg. - N. 15 disponibili. 
Le misure, il peso e la disponibilità 
sono dati da verificare in caso siate 
interessati. Euro 110 cad. - Il prez-
zo è trattabile in funzione della 
quantità richiesta. Per ogni dubbio 
assolutamente disponibile a farle 
visionare. Alberto tel. 3471234031 

LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + rela-
tivo treppide + asta metrica - Nuovo 
ancora imballato. valore di mercato 
c.ca 300 euro. vendo il tutto a 230 
euro. Alberto tel. 3471234031 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e  44 anni di esperienza ese-
gue lavori edili ristrutturazioni com-
plete rifinitissime da €200 al mq 
ogni tipo di pavimentazioni da €10 
al mq pittura cartongesso a costi 
onesti  massima professionalità 
serietà tel. 3927480315 
MAIOLICARO ITA RIFINITISSIMO 
ESPERTISSIMO (43 ANNI)ESE-
GUE OGNI TIPO DI PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI DA E 9 AL MQ 
RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 
DA 200 AL MQ CON P IVA E CER-
TIFICAZIONI PREZZI MODICI 
PROFESSIIONALITÀ E ONESTA 
REFERENZE TEL 3511214293 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCARABEO 500 GT TOUR colore 
argento metallizzato bello massic-
cio solido e comodo 220 km orari 
completo di tre valigie portatili dello 
stesso colore anno 2005 km 47000 
sempre garage peso 3 quintali 
adatto per persone che sanno gui-
dare info 3383609577 
VENDO PANDA D'EPOCA iscritta 
ASI con impianto GPL €1000 tel. 
3339991139 
VENDO ANTICA BICICLETTA con 
freni a bacchetta misura 28 colore 
rosso metallizzato bellissima fun-
zionante 150 euro info 
3383609577 

VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCRIVANIA colore bianca e azzur-
ra in ottimo stato completa di cas-
settiera e poltrona blu solo 99 euro 
info 3383609577 
CAMERIERI CON ESPERIENZA 
maturata presso strutture alber-
ghiere ,e ristoranti,  si offrono per 
lavoro possibilmente   in regola per 
informazioni telefonare al numero 
3280626470 
VENDO BICICLETTA MBT UOMO 
DONNA misura 26 marciante 21 
velocità colore bianca e azzurra 70 
euro info 3383609577 
RICAMBIO PER RENAULT CLIO 
DIESEL anno 2008 vendesi pompa 
acqua mai usata prezzo stracciato 
60,00 euro. Tel 3394648392 
CERCO LAVORO COME STIRA-
TRICE, HO 20 ANNI DI ESPE-
RIENZA NEL SETTORE DELLE 
LAVANDERIE,LAVORO PER LE 
FANIGLIE,CATERINA 329 956 
3090  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO ,MADRELINGUA 
SPAGNOLO IMPARTISCE RIPETI-
ZIONI DI INGLESE E SPAGNOLO 
A EURO 10/L' ORA, PRESSO IL 
PROPRIO DOMICILIO, DA LUNE-
DÌ A VENERDÌ, SOLO POMERIG-
GIO. ZONA APRILIA CENTRO, NO 
A DOMICILIO ALTRUI, NO BAMBI-
NI SCUOLA ELEMENTARE. TEL: 
0692702623  
MARTELLO DEMOLITORE MM 
26 MODELLO 9030 VENDESI 
EURO 150 INVIO FOTO CELL. 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO LUN-
GHEZZA CM 128 LARGHEZZA 
CM 65 MODELLO BABY TERRA-
NEO INVIO FOTO VENDESI 
EURO 50 CELL. 3315075922 
RADIO ANNI 80 DA RICONDIZIO-
NARE MARCA GRUNDIG SILVER 

PHILIPS INVIO FOTO VENDESI 
CELL. 3315075922 
CICAS VENDESI EURO 50 
ALTEZZA CEPPO MT 1 INVIO 
FOTO CELL. 3315075922 
VENDESI FRESA AGRICOLA DA 
15 CV MARCA: VALPADANA 
,OTTIMA CONDIZIONE.  
TEL.3476138617 
PERSONA DISPONIBILE QUAL-
SIASI AIUTO. PER PERSONE 
ANZIANE E NON... UFFICIO 
POSTALE SPESA VISITE MEDI-
CHE E ALTRO SPOSTAMENTI 
VARI...ROMA E PROVINCIA 
....LATINA E PROVINCIA DISPO-
NIBILE SEMPRE ANCHE SABATO 
DOMENICA E FESTI-
VI...3703393847 
CERCO LAVORO COME AUTI-
STA. INPOSSESSO DI PATENTE 
C ED E. CON ESPERIENZA. CON-
TATTO 3801317029 RAFFAELE 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + CASSET-
TI 60 EURO, SCRIVANIA 
130X70X80 + 3 CASSETTI 70 
EURO, LAMPADARIO CIRCOLA-
RE DA CUCINA 10 EURO, RETE 
METALLICA SINGOLA 190X80 15 
EURO 3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO 
CON MATERASSINO NUOVO 85 
EURO, SEGGIOLINO AUTO (0/13 
KG) 15 EURO TEL 3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE 
DONNA  N°37 E 39 MAI USATE 5 
EURO, 1 PAIO SCARPE ADIDAS 
N 44 EURO 15, 1 PAIO SCAR-
PONCINI MARRONI NUOVI MAI 

USATI N 44 VERA PELLE EURO 
40 TRATTABILE TEL 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, IMPARTISCE RIPETIZIONI IN 
CHIMICA, FISICA, MATEMATICA, 
LATINO, GRECO 15EURO/ORA. 
TEL 3387338263 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
SPAGNOLA (SPAGNA) CON 
MASTER IN INSEGNAMENTO 
DELLA LINGUA SPAGNOLA 
IMPARTISCE LEZIONI ONLINE 
PERSONALIZZATE SECONDO 
LIVELLO E NECESSITÀ, ANCHE 
PREPARAZIONE CERTIFICAZIO-
NI  O CORSI COMPLETI. PRIMA 
PROVA GRATUITA. PER INFOR-
MAZIONI CONTATTARE PAULA A 
PDGLEZIONISPAGNOLO@GMAI
L.COM O AL 3516286698 ANCHE 
TRAMITE WHATSAPP 
AUTISTA SEMPRE DISPONIBILE 
24 SU 24 ,SE VI OCCORRE 
ESSERE ACCOMPAGNATI 
ALL'AEROPORTO, STAZIONI  
POSTA,  BANCA, VISITE SPECIA-
LISTICA, PICCOLI VIAGGI ECC., 
SONO UNA PERSONA REFEREN-
ZIATA E SERIA ,NON BEVO ,NON 
FUMO ,DOPO ACCORDO... POS-
SIAMO TRAMITE WHATSAPP 
CONTATTARCI X TUTTO .MAC-
CHINA GRANDE E CONFORTE-
VOLE. TEL 338 8335768  
UOMO RESIDENTE IN ARDEA 
DISPONIBILE PER LAVORI DI 
GIARDINAGGIO E PULIZIA SPAZI 
ESTERNI, AUTOMUNITO. PER 
INFO: 329/8254111 
VENDO IN LANUVIO – (RM) TER-
RENO MQ 2.653 EDIFICABILITÀ 
1061  METRI CUBI COMPLETA-
MENTE RECINTATO IN VIA ENRI-
CO FERMI N. 18  INGRESSO DA  
VIA NETTUNENSE ALTEZZA DEL 
PONTE , CONFINANTE CON IL 
NUOVO CAMPUS PER SCUOLE 

MEDIE ED ELEMENTARI. 
EURO € 90,000 TRATTABILI SE 
INTERESSATI TEL.  LUCIANO  
339 34 50 300 
VENDO RUOTINO DI SCORTA 
per auto ideale per volvo Mercedes 
e BMW vendesi euro 70 Cell 
3335018457 invio foto  
SERVE AIUTO? PERSONA DIS-
PONIBILE AIUTARVI PER SPESE 
visite mediche aereoporti stazione 
e altro per Roma e provincia di lati-
na e provincia  Tel. 3703393847  
VENDO BICICLETTA MBT uomo 
donna misura 26 in alluminio colore 
argento forcella anteriore ammor-
tizzata marca bottecchia come 
nuova qualsiasi prova solo 120 
euro per informazioni 3383609577 
APRILIA PRIVATO VENDE UN 
APP.TO IN VIA BUCAREST dispo-
sto su due livelli   composto da 
salotto, angolo cottura,2 camere 
matrimoniali,1 cameretta,2   bagni 
con finestra,2 terrazzi e box di 28 
mq.No agenzie,intermediari e  per-
ditempo.Euro 245000,00 
trattabili.Luciano 3332221145 
oppure 3332266917. 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. 069256239 – 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp). 
FRANCOBOLLI, COLLEZIONE 
300 USATI differenti regno, colonie 
occupazione italiane (1863/1945) 
compreso valori regno antico, com-
memorativi, alti valori ecc.., alto 
valore catalogo , eccellente rappor-
to qualità prezzo, privato vende 
euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 
FRANCOBOLLI, RARÀ COLLE-
ZIONE 250   differenti cina-taiwan, 
compreso valori cina imperiale, 
repubblica popolare cinese, emis-
sioni locali ecc.. eccellente rapporto 
qualità prezzo, francobolli sempre 
più difficili da reperire, privato 
vende euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 
VENDESI TAVOLO 110X90 
ROTONDO APRIBILE + cassetti 
60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circo-
lare da cucina 10 euro, rete metalli-
ca singola 190x80 15 euro 
3387338263 
VENDITA CLIMATIZZATORI REVI-
SIONATI a pompa di calore on off 
7000/9000/12000 btu euro 100,00 
Marco 330302376 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 
COMPRESO DI N. 2 CASCHI DI 
CUI N. 1 MODULARE, DUE BOR-
SONI E PARABREZZA PARAVEN-
TO. KM. 19.000 UNICO PROPRIE-
TARIO €  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
SIGNORA CERCA AUTISTA 
ANZIANO IN APRILIA  PER FARSI 
ACCOMPAGNARE SALTUARIA-
MENTE  PER SERVZI  TEL. 
334.1638141 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funLAUREATA, docente in chimi-
ca, impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 
CERCO URGENTEMENTE STU-
DENTE O PROFESSORE PER 
AIUTO STUDIO DELLA MATERIA   
FISIOLOGIA   contattare tramite 
whatsapp tel. 3890155179 
VENDO ORGANO DUE TASTIE-
RE ELKA  E49 Usato poco Euro 

200,00 tel 339 34 50 300 
VENDO 2 SEPARE’ in 
legno.190.larghezza 3 ante,con 
stoffa,50 euro cadauno tel 
3487738720 
INSEGNANTE MADRELINGUA 
spagnola (Spagna) con master in 
insegnamento della lingua spagno-
la impartisce lezioni ONLINE per-
sonalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione cer-
tificazioni, ripetizioni o corsi com-
pleti. PRIMA PROVA  GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdg lezionispagnolo @gmail.com o 
al 3516286698 anche tramite 
WhatsApp. 
VENDO BATTERIA X AUTOMOBI-
LE ,45 ampere 5 mesi di vita euro 
35,interessati chiamare 
sera,3487738720 paolo 
VENDO UN MAGNIFICO TERRE-
NO In Genzano di Roma - Via Mon-
tecagnoletto snc all’altezza del 
bivio Lanuvio-Velletri, panoramico 
vista mare con alberi da frutto ed 
olivi  di  mq 4.050 con sovrastante 
fabbricato  diruto   classificato unità 
collabente da restaurare,con la 
sola SCIA  O COME EDILIZIA 
LIBERA composto da piano terra e 
piano primo in catasto mq 53 .per 
realizzare una magnifica villetta, 
già ubicata in mappa, con parco e 
giardino, In dotazione consegnerò  
la normativa per ristrutturare l’Unità 
Collabente con SCIA  ed  Edilizia 
Libera  senza permessi euro 
70.000  trattabili  Telefono per 
appuntamento Luciano 339 34 50 
300 
OCCORRE ESSERE ACCOMPA-
GNATI?  Autista disponibile sem-
pre per visite mediche  analisi 
spesa  aereoporti stazioni ferrovia-
rie je altro ...disponibile sempre 
anche sabato domenica e festivi 
...latina e provincia     Roma e pro-
vincia tel 3801839386 
OCCASIONE UNICA ,SI VENDO-
NO A MENO DEL 50% DEL PREZ-
ZO DEL MERCATO O DEI VIVAI 
VARIE TIPOLOGIE DI PIANTE IN  
VASO : Palme di varie grandezza, 
Gerani, Garofani,fragole e altre 
tipologie di fiori.Da Giuseppe ad 
Anzio 3498094903 prezzi da 3 a 15 
euro. Ulteriori sconti per acquisti di 
almeno 5 piante OCCASIONE 
unica 
DEVI ANDARE IN VACANZA e 
non sai a chi lasciare il tuo amico a 
4 zampe. Chiamami ci pensiamo 
noi con casa giardino euro 100 a 
settimana 
Zona Lavinio/Anzio e dintorni  Tele-
fonare 340/6806514  Giovanni 
AFFITTASI 1 CAMERA MATRI-
MONIALE + una singola ad aprilia 
zona ben servita ottima per studen-
tesse lavoratrici maestre euro 380 
a persona comprese utenze Libera 
da settembre solo donne max 3 
persone Telefonare 340/6806514 
Giovanni 
VENDO PISTOLA MASSAGGIA-
TRICE professionale con valigetta 
attrezzata con vari componenti €70 
tel 3389141179 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre 
età) impartisce lezioni di informati-
ca anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet. 069256239 - 
3385885489(cellulare solo what-
sapp). 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby sitter, com-
messa, max serieta'zone 
Nettuno,Anzio, Aprilia, 
Tel.069803317 
RAGAZZO 38 ANNI CERCA 
LAVORO come serramentista 
esperienza quindicinale produzione 
e montaggio ..disponibile qualsiasi 
spostamento e trasferte se neces-
sitano. Davide 3534192636  
 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e 
agenti pubblicitari 
 Cell. 335.8059019 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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